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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ili Nvronilii paeina 


Wilma Montesi fre¬ 
quentava la villa di 


una nota attrice? 
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Chi ci aiuta? 


Non \olevamo dirlo, spera" 
\amo che lii cosa potesse ri¬ 
manere ancora uascoslu alme¬ 
no per qualche tempo; ma or¬ 
mai cominciuno ad accorger- 
^t•lte anche i nostri av\ersuri. 
l’orsino il scimtore J. W. Full- 
liii;rht, deirArkunsas, si è 
messo a lc;rKt'‘ri-' le opere di 
Lenin, e vi ha scoperto la ve- 
iilà che non ci tenevamo a 
divult^are; il senatore del- 
l’Arkaiisas ha dunque scritto 
t he Me Carihy fa il gioco dei 
comunisti c che il furore per- 
"ccutorio del < maccartismo > 
linirù per colpire al cuore lo 
schieramento anticomunista. 

facciamoci coraggio allora,’ 
ricordiamo Lantico costume di 
prcicrirc la verità «li ^antag- 
gi contingenti e sveliamo a 
lutti gli italiani una parte del 
segreto dei nostri successi. Ui- 
< onosciamo pubblicamente lo 
aiuto che ci Aietic da De Ga- 
s()eri e da A li fuso, tlal fior- 
g/jcse ili Longanesi e dal Q»o- 
liiliuno (IcirAzione cattolica. 
Oggi si può dire davvero che 
Giorgio 'lupini se ne è andato 
ma la sua opera continua, 
r.iornalisti e uomini imlitici 
suno lisciti tlal letargo in cui 
erano piombati dopo il sette 
gnigno, e si ilatino la voce per 
npiemlcre tutti insieme a gri¬ 
date < ili lu}>o-^, per incorag¬ 
giarsi l'un l’altro a gridare 
più forte o per rituproierarsi. 
Iti un modo assai catneratesco, 
ogni sia pur lieve mollezza. 

Ma guardate un po’ cosa 
ne siiltii Inori, come i risultati 
ti'poiulono poco alle intenzio- 


VIVISSIMA INDIGNAZIONE TRA I LAVORATORI IN LOTTA PER I SALARI 


Nuove rìveluiìonì piovono 


il veigognoso tradimento della CISL 


Le « richieste » di Pastore non supererebbero i 25 miiiardi - in media ciascun operaio guadagne¬ 
rebbe 500 lire in più al mese! - Assemblee unitarie nelle fabbriche - L’atteggiamento di Vigorelli 


Tre portoricani sparano 

neWaula del Congresso americano 

feriscono 5 deputati 



Iaì nasini l^ulvin non à lihcnn lihenifc Porlarica ! \ gridnno gli nllcnldlori 


ni! 


! Il cittadino che cerca di 


intendere cinalco^a iti (pici 
IrastuoHO, liiiiscc |ier capire 
clic ne C'ce una specie di csal- 
ta/ione del coninnisnio, di apo¬ 
logia, involontaria ma schiet- 
ici. dei comnnisti e del loro 
partito. I 

>coppia uno scandalo, si de-l 
nuiiciatio (•oniplicitù e omertà 
alti^'Siuic, la coscieii/a pubbli- 
la "i tiiiella ed ceco subito 
I he si troia nti anticomttiiista 
il quale scrii e che lo scanda¬ 
lo come l’oincrtà, riiidifleren- 
/a degli uni come la protesta 
degli altri, fatino il gioco dei 
lomtttiisti. Dei e esser subito 
I hiaro che tioti c è prcdilcma 
di costume, contraddizione so- 
( iale, crimine infame o com- 
protne.ssu vergognoso che non 
uiustifichitio le nostre critichi 
c la nostra assidua denuncia. 
Poi, appena qiie.sto è chitiro 
per merito dei nostri avversa¬ 
li più accaniti, ecco subito un 
altro aiiticonititii*'ta aggiunge¬ 
re che, per inni fare il nostro 
.lineo, è opportuno subortiare 
ii-,tiuioni. far scomparire com¬ 
plici, tentate di iiiibaiagitare 
la stampa. 

Noti c'è episodio, anche iiii- 
niiiio, della i ita lutbblica che 
non sena agli anticouiunisti 
per render.si odiosi e per ccr- 
lare di metter noi in buona 
line prcs'-o gli tiomini e le 
donne anche i più lontani da 
preoi cnpa/ioni e da iiitcrcs''i 
IMilitici. Lini cooperatila di 
spettatori mette in .scena una 
iiinimcdia di .Machiaielli. che 
ottiene un clamoro'o successo: 
,1 noi non i iene in mente di 
nicudicare il grande fioreii- 
iino come uno dei no-tri, nè 
di farci merito che fra gli or- 
.:anizzatori ilella looper.itiia 
I 1 siano, insieme ad altri, ati- 
I he dei comunisti. Ma per iio- 
- 11,1 loitiina e-ie a l’onia il 
-iornale della Deiiiocra/ia cri¬ 
stiana: od 
I ere i he 


Lo rivelazioni pubblicale 
sabato da Pnese-^'era, e da 
noi riportate, sulle richieste 
della CISL alla Confindustria 
in merito alla nota vertenza 


trattative da solo: è diinostia- 
to in realtà che egli si è to¬ 
talmente arreso agli indu¬ 
striali. 

1 lavoratori della CGIL in- 


clel conglobamento e le dichia-|gaggeranno in questi gioì ni in 
razioni dell’un. Pa.stoie — ehi’ 


hanno eonl'ennato tali rivela¬ 
zioni — .sono -state accolte 
con vivissima indignazione dai 
lavoratori di tutte le provin¬ 
ce e ili tutte le organizzazioni. 
• L’on. Pastore ha contessuto 
che le cifre pubblicate rap¬ 
presentano eflettivameme le 
richieste fatte dalla CISL alla 
Coniìndustria e ha aggiunto 
che il loro accoglimento com¬ 
porterebbe ])er gli industriali 
un onere complessivo di 5l)-Gl) 
miliardi. 

A parte il fatto che questa 
cifra è assolutamente spropor¬ 
zionata .sia di fronte alle esi¬ 
genze dei lavoratori che di 
fronte alle pos.sibilitù immen- 
:samente più ampie degli in¬ 
dustriali. .-.i fn notare che lo 
on. Pastore sta imbrogliando 
le carte. 

Dalle cifre che .‘^ono siate 
pubblicate c dalle altre infor¬ 
mazioni in no.-,tro possesso ri¬ 
sulta infatti che il congloba¬ 
mento di cui parla i’on. Pa¬ 
store si riduce a un preteso 
riassetto delle retribuzioni per 
singole zone, con migliora¬ 
menti limitati ad alcune pro¬ 
vince, di entità insignitìcante. 

Da calcoli eseguiti sulla ba¬ 
se delle richieste della CI3L 
risulta che l'aumento medio 
per gli operai sarebbe ap¬ 
pena di circo L. 500 al 
me.se c quello per gli impie¬ 
gali di meno di mille lire ni 
illese. 

Moltiplicando que^te cifre 
}>er il numero coniple.ssivo dei 
lavoratori deirindustria si ha 
la .somma totale degli oneri 
che gli industriali dovrebbero 
sopportare. Tale somma non 
supera ì ‘Ji miliardi. Aggiun¬ 
gendo anche i maggiori oneri 
previdenziali (circa 4 miliar¬ 
di e HOO milioni ) s’arriverebli*' 
a un totale massimo di 25-2(1 
miliardi all’anno, calcolando 
anche la tredice.sima mensi¬ 
lità. Siamo dunque a meno 
della metà defili oneri concla¬ 
mai ì dalVon. Pastore ner con- 
to della Coufindnstrhi. 

C’è da aggiungere die la 
CISL non si è minimamJnte 
preoccupata, nelle .",ue richie¬ 
ste. di ravvicinare, sia pure di 
poco, le paglie femminili a 
ouelle maschili, contribuendo 
co.-i a ralTorzare la oo.-izione 
degli industriali 

Ancora: la CISL non 


le «richieste» di Pastore 


provincia per provincia 

I*er dare iiiridea dcireii- 
(ità delle, rii-liieste .ivaiiza- 
te dalla CISL, furiiiainu 
alcune cifre riguardaiiU i 
niiglioranieiiti iiieiisili per 
I manovali eoniimi deU’iii- 
dustria « riveiidieati » d.il- 
l’on. Pastore In alcune pro¬ 
vince: 

Pavia 183 lire; Novara 624; 
Cìorizia 449; Venezia 449; 
Napoli 1159; Treviso !i72; 
Cuneo 1I3G: Ilari 324; Ter¬ 
ni 686; Cagliari 755; Cata¬ 
nia 703; Macerata 285; Lee- 
ee 317; Palermo 77; Anco¬ 
na 77; Rieti 79; Agrigento 
25; Catanzaro 32; Mode¬ 
na 119; Ferrara 337; Mes¬ 
sina 104; Sassari 4G8; Mila¬ 
no 865; Torino 790; Genova 
643; Lutea 32: Padova 96; 
Ravenna 181; Forli 208. 


tutte le aziende discussioni o 
dibattiti con i lavoratori di 
tutte le tendenze — e in par¬ 
ticolare con quelli della CISL 
— partendo proprio dalle ci¬ 
fre che l’on. Pa.store ha con¬ 
formato rappresentare le ri¬ 
chieste (li miglioramento 
avanzate dalla sua organizza¬ 
zione- 

D’altra iiarte — si fu no¬ 
tale negli ambienti della 
CGIL — se la Coniìndustria 
volesse valer.si nei prossimi 
giorni dei successi '* del- 
l’on. Pastore per raggiungere 
un accordo con tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali su una 
base assolutamente inaccetta¬ 
bile qual’ò quella proposta 
dalla CISL, andrebbe incon¬ 
tro a una cocente delusione. 

E’ evidente infatti che la 
vertenza potrà essere risolta 
solo iniziando trattative col¬ 
legiali con tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali, su basi 
completamente nuove, ade¬ 
renti per davvero allo esi¬ 
genze dei lavoratori. 

In questa situazione, viene 
seguito con interesso l’atteg¬ 
giamento del ministro del 
Lavoro, il socialdemocratico 


on. Vigorelli, il quale .-.i era 
impegnato a convocale le 
parti per dare l’avvio a con¬ 
crete trattative sul problema 
salariale. Ancora ici i, l'ono¬ 
revole Vigorelli non ha dato 
seguito a tale iniziativa, ed 
ha avuto invece un altro col¬ 
loquio con il presidente del 
Consiglio Sceiba; dopo il col¬ 
loquio, Vigorelli ha dichiara¬ 
lo di voler attendeie, prima 
di uscire dalla « ordm:ii i;i 
amministrazione anche il 
voto di llducia della Cameni. 
Poiché queste continue dila¬ 
zioni sono volute appunto da 
Sceiba (specie in consideia- 
zione della delicata situazio¬ 
ne in cui è venuta ormai a 
trovarsi la CISL). non .si è 
mancato di sottolineare la li¬ 
mitata autonomia d’azione di 
cui evidentemente gode, nel 
governo, il ministre .social- 
democratico del Lavoro. Pei 
il mornento. infatti. Vigorelli 
6i limita ad avere colloqui 
separati con le confederazio¬ 
ni: ieri ha ricevuto Pastore 
per la CISL e ha prcannun- 
ciato che riceverà Di Vii torio 
per la CGIL e Vigliane.-;! pol¬ 
la UIL. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON, i — Cin¬ 
que deputati al Congre.s.so 
degli Stati Uniti .sono stati 
feriti oggi a Washington, nel 
corso di una sparatoria svol¬ 
tasi neiraulu parlamentare 
durante una regolare seduta, 
da alcuni nazionalisti porto¬ 
ricani. i quali intendevano 
così ribadire il diritto di Por¬ 
torico all’inclipendenza. 

L'attentato e .stalo coin- 
jiiuto c.satlimiente alle ore 
‘20,3ti dell’ora italiana. La Ca¬ 
mera si aiiproslava a votate 
su un progetto di legge iela¬ 
tivo nll*:umni.ssione negli Sta¬ 
li Uniti di braccianti agri¬ 
coli me.s.sicuni, quando, da 
un’cstremilà della galleria 
ri.seivata al pubblico, vicino 
alle tiibunc della stampa, 
veniva aperto il fuoco in di¬ 
rezione dell’emiciclo. 

Gli attentatori, tra i quali 
era una donna, stringevano 
con entrambe le mani grosse 
pistole automatiche e spa¬ 
ravano gridando: « Il nostro 
pac.se non è libero! Liberato 
Portorico! ». In pochi secondi, 
tra clamori indescrivibili e 
il fuggi-fuggi dei deputati in 
preda al panico, essi spara¬ 
vano oltre trenta colpi di ri¬ 


voltella. I proiettili fischia¬ 
vano in tutte le direzioni, 
scheggiando il legno degli 
sc'-aiini, mentre i parlamen¬ 
tari cercavano scampo nei 
corridoi, o si accovacciavano 
sotto i banchi. 

Nella confusione generale, 
conservava in parte la sua 
calma lo spealcer (presiden¬ 
te) Josepli Martin, il quale, 
con il tradizionale colpo di 
martello, dichiarava tolta la 
seduta. 


30 morti e 117 feriti nel Sudan 

in violenti scontri all'arrivo di Naghib 


(ili uomini del iiartilo filoinglese Uinniii , niohilitati contro il jn esidenle egiziano, 
si scontrano con i segnaci del parlilo unionisla - Proclamalo lo sialo d'emergenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


KARTUM, 1. — Nel corso 
di tragici incidenti .scoppiati 
mtesta mattina a Kartum, al- 
l arrivo del generale Naghib, 
presidente della repubblica 
egiziana, si sono avuti oggi 
30 morti. II7 feriti <■ .7i arre¬ 
sti. D'altra parte, l'inaugn- 
ruzionc del primo Parlamen¬ 
to sudanese democraticamen¬ 
te eletto, che avrebbe dovuto] 
aver luogo oggi alle 15,30, è 
stata rinviata al 10 inarco, 
allo .scopo di evitare ulte-] 
riori scontri fra i partigiani 
del partito del primo mini¬ 
stro El Azhari, che detieneì 
la maggioranza in Parlameli-] 
to c che è favorevole «d una 


iforma di federazione con l'E- 
h;i «ittu. e quelli di El Mahdi 
chiesto nes,--un miglioramentoricc/iissimo capo del 
effettivo dei cottimi. ipartito El piuma sconfitto al 


^ 11 . r'tt.-T • - .le' elezioni, che ambiva di 

Come M vede, la CINL si jj primo sovrano 

po.-;ta in eonconenza addirit- monarchia sudanese in 

tura con la Coniìndustria, ren¬ 


dendo noto un onere presunto 
che è di molto inferiore a 
quello re.ile. La co.sa che più 
meraviglia nell’atteggiamento 


dipendente dall’Egitto e ami¬ 
ca della Gran Bretagna. 

Questa sera. H consiglio dei 
ministri era ancora da varie 
ore riunito, per studiare i 


della CISL è proijrio questa :• prendere 


finora le orgariizziizioni smd;i-{,-,j seguito allo .scoppio dei di¬ 
sordini. e dal canto .suo il 


cali dei lavoratori — in ’iulti 
i paesi (iel mondo — hanno 
sempre messo in rilievo l'am¬ 


montare 
che e^se 


governature generale britan¬ 
nico. sir Robert IIowc ha 


dei miglioramenti iprocfomafo lo stato di emer- 


chiedevano in ;io- 


jgcnta in Intra la provincia 


'd è il l’ofiohi a .'■cri-lme dei lavoratori, mentre so-j^/j Kartum. c ha proibito ogni 
: l'c'Ccii/ioiic è l)::i)ii.i|no sempre stati gli indus’riiì-' „i(ijiifpstazionr o ragqnipita- 


_ ifestazionr o raggmpìHi 

1 - il -ncic'-'o iri’tiiidc. in.i cìicjl: a in.sistere sugli oneri com- j,tento II tjov'-ruo ha nrdi- 
iliftro tulio qnc'lo « i -oim iìples.sivi che ne derivavano, 'nato d'altra parte a El Mahdi 
I oniiiiii-li. ' Que.-,ta volta. ;i quanto pa-;pa.scià di evacuare i .suoi par- 

15j-ia clic -I aiir.i nn.i ino-' re. il compito degli industria- : lipiani che avevano invaso 

'ioi-lò -e lo sono assunto i tiiri-ì/a ciflà. entro questa sera 

genti della CISL: tanto e vero' £’ ancora difficile ottenere 
|j,j;che .-arebbe il c-a.-o di rivol-jjina versione precisa e njfi- 
_{cere un invito alla Contiiulu-;cin/e degli rivveir.iueiiti di 


'ira di Picas'O j>orcbc mi 
naie clcric.de iiictt.i in 
la parlccipa/ioiic attica ( 
loiniini'ti a quell . 1 ''cninicii 
IO '■ 


, • 1 - I stria percne .locs.'t) -la essa 

c mi altro cliieda 

per le opere clic liaiiiio iu comolcs.'ivo che le richie* 

iii.ito 1 attenzione di oltre diie-l^jp (-jgL implichereb- 

lenioniild ci'itatori. Ha-ta 

film abbia Miccr-o. per- lavoratori i.-critti 

ihe d MIO regista c '«-Lua CISL. che hanno fatto due 

lerpreli cen-z.ni<» i-r ritli i ocneraii di 24 ore. 

Ili io ili iio'iro piiriilo. I oossono rendersi conto or;i del 

"-i- Ile (..l'pcri p.irl.i ai 'l'oi. - successo ■ che fon. Pastore^ 
projia.zamli'ii. c ita ad e-eiiipir»'va sbancìierando. L’on. P.i.-to-J 
ia « apiiciiù i- r.ibiie.:a/ione dei, re .'i vanta d: avere iniziato; 
iiii'tri; :e la 'taiiipa iiidipcn*! 
il» lite critica i ilcrii.ili per le; 
ieroi i lotte di f.izimie « In* li; 

>liIaniano. butta Ioni in Liccia' 
fiinità c la disciplina del tm-] 

'Irò partito: se iin giornale li-' 
la-r.ile riniprocern ai borclie'i] 

■ Il negargli fondi e lettori, lii 


li «rnppo (lei deputali co¬ 
munisti è convocato ncU'au- 
la X di Monlrritorio alle 
CTC li di mercoledì 3 marzo. 


questa mattina, dato il modo 
rapido e imprevedibile nel 
quale si sono svolti, e le re¬ 
ticenze e le contraddizioni 
fra le informazioni prove¬ 
nienti da fonte sudanese o 
britannica. Ma secondo la 
versione più attendibile, gli 
avveniiiirnii .si sarebbero svol¬ 
ti ne: niodo .segiieiite: gin 
fda ieri té fi pnnieriggio. in 
\prcvi.sioiie deU'arrivo di Na- 
'ghth accompagnato dal mi¬ 
nistro della propaganda egi-l 


SI trova in ininornica — 
per manifestare violentemen¬ 
te contro Vnnnessioite del Su¬ 
dan alVEgitto. 

Fra i suoi partigiani mobi- 
litati per l’occasione, motti 
facevano parte della popola¬ 
zione dei Baggara. atletici 
africani del sud, dalle tradi¬ 
zioni guerriere, che vivono 
nelle province di Kordofan, 
Darftir e del Nilo Azzurro. 

Le prime manifestazioni 
ebbero luogo ieri sera, prima 
ancora che giungesse Naghib. 
Quando questi è fiiialineiite 
arrivato oggi aU'aeroporto, 
una folla di 50.000 sudanesi 
partigialli dell’nnione con l’E¬ 
gitto lo attendeva per accla¬ 
marlo con entusiasmo. 

Prima ancora clic atterrns- 



II rapo del partito sudanese 
filo initiese ITmma El Madhi 


:iaiio maggiore Salali Salem.-, 


puntate contro la polizia e 
contro ì loro awer.'iurì poli¬ 
tici. Nel tafferuglio che ne è 
seguito, .sono rimasti uccisi 
i! capo inglese della polizia, 

Ilarold Me Gniiian, ed il so- 
vraintelldeiite Mnstafà El 
Mahdi. che si trovavano tu 
te.sta ai loro no.noi/’ e soiioi dìfeiidert 
rimasti sehiaeeiati Ira le due 
folle ostili. 

Altri .sei poliziotti .sono ila. 
ti uccisi. 

Altri scontri sono avvenuti 
quando i Baggara sono tor¬ 
nati ver.so il centro della cit¬ 
tà, c hanno aeeìamato a lun¬ 
go il loro caiHf El Mahdi 
passando sotto (<• sur /ine.s-/re. 

La polizìa ha proceduto a 
numerosi arre.sti fra vai quel¬ 
lo del vice segretario gene¬ 
rale del partilo El Unima. 

Sapd Amili El Tono- 

Fino a questa sera, i san- 
gninosi ìneideiiii <lella gior¬ 
nata non avevano ancora 
avuto riperen.ssioni .sul piano 
politico. Il generale Naghib 
ed il suo collaboratore hanno 
fatto colazione come era in 
programma, dal governatore 
generale, e insieme al primo 
ministro v a varie altre per- 
soiialilà. Ma è certo che da 
ambo le pani — avversari e 
partigiani dell’ iniìoiie con 


l'Egitto — si cercherà ora di 
sfruttare gli incidciui. Gli 
avversari dcll'niiioiie cerche¬ 
ranno di fare appello all'opi¬ 
nione mondiale, insistendo 
sul fatto che migliaia di sii- 
. da ne si si .sono mostrati pronti 
ja versare il loro .sangue per 
i loro ideali e la 


loro fedeltà verso l’idea della 
iiidipcndeiizu del Sudan. 

Il parlilo di El Azhari 
iii.si.sferà .sul Jatlo che i 
suoi avversari clamorosamen¬ 
te sconfitti alle elezioni, cer¬ 
cano ora di ricorrere alla 
violenza per imporre il loro 
plinto di vista. E .senza dub¬ 
bio il governo egiziano in.s-t- 
sferà sili fatto che il con¬ 
trollo britannico non nssictira 
il libei'n esercizio della de¬ 


isti 


Al primi eolpi, due depu- 


Al prm 
tati, il repubblieano Bentley 
e il demoeratieo Davi.s, erol- 
luvano al .suolo. Altri tre de¬ 
putati. Roberls, Fallon e .Jjin- 
sen, riu.scivano a trascinarsi, 
anch’e.ssi feriti, al riparo. Gli 
attentatori, che continuavano 
a sparare j>icgati su se stessi, 
hanno vuotato i earieatori e 
si apprestavano a ricaricare 
le armi quando gli agenti si 
sono gettati su di loro. 11 
deputato Cari von Zendt. re- 
pubblicano delia Pennsylva¬ 
nia, riusciva ad afferrare uno 
dei portoricani e a gettarlo 
al suolo, immobilizzandnlo. 
Anche gli altri venivano 
quindi ridotti all’impotenza. 

Nel corso della colluttazio¬ 
ne. la donna ha gridato: n Mi 
chiamo Lolita Lebron. Voglio 
la libertà per il mio paese. 
Portorico è la mia patria >■. 
Prima di venire immobiliz¬ 
zali dagli agenti, gli atten¬ 
tatori hanno tentato di sven¬ 
tolare una bandiera porto¬ 
ricana; il drappo è stato visto 
ondeggiare nella tribuna e li¬ 
brarsi quindi al di sopra dei 
banchi vuoti, mentre gli at¬ 
tentatori venivano trascina¬ 
ti via. 

Frattanto, alcuni deputati, 
medici di professione, pre¬ 
stavano I primi soccorsi ai 
forili. L’attentato aveva fatto 
anche una vittima aH’infuoii 
doll’cmicielo: un agente del 
servizio di guardia alla Ca¬ 
mera per l’emozione è stato 
colpito da una crisi cardiaca 
ed ha dovuto c.sserc trnspoi 
tato (furgenza alfinfermeria. 
Altri proiettili avevano col- 
oito le transenne e il .soffitto. 
I feriti sono stati tra.sporlati 
imnK'dialamente alfinfermc 
ria dove sono state prestate 
loro le prime curi 

li deputato Alvin Benlle.v, 
repubblieano del Michingan. 
è quello che è rimasto più 
gravemente ferito. Accascia¬ 
tosi al suolo in una pozza di 
sangue, è stato soccorso nella 
ste.ssa aula del Parlamento 
da due deputati medici di 
professione. Una pallottola 
gli e penetrata nel petto, 
proprio al di.sotto del cuore. 
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IV.ASIIINGTON — Il ilrpulnt» Kpnn(*lh A. Roberts. democra- 
lli'o ilrirAlub'amii, virne trasportato in barelLi fuori del Cam- 
piiiozUo (li Washington (■,etle del C<»ngie"(> degli Stati Uniti) 
subito dopo l’attenliito (li ieri (tclcfoto) 


le. e non si coiio.scono ancora 
e.sattamente le sue condizioni. 
Gravi paiono anche lo ferite 
del deputato Ben Jenscn (le- 
pubblicano dello lowa), ca¬ 
duto al .suolo in un lago di 
sangue. 

Sono rimasti inoltre feriti; 
Clifford Davis, democratico 
del Tenne.‘:sec. a una gamba, 
e George Fallon, democratico 
del Maryland, anch’egli a una 
•gamba. 


li'ivwr# e letami 


lai pulizia circondava in¬ 
tanto i’cdilicio, e prendeva a 


nioerazia nel .Sudan, e non 
mette i pacifici eittadini afjc io ha pa.'sato da parte ai'‘‘-strellare^ la zona. Decine di 
riparn dalle aggrr.ssioni f/cpii parte, li.sceiulo dal fianco de-jf^"’»)! venivano effettuati fra 
uomini armati e pagali dal'Mro dopo aver perforato.'* poitoricani presenti nelle 
milniìiariii El Mahdi. 


WILLIAM B.%LF«>Un 


« La Commissione Centra¬ 
le di Controllo del l'CI è 
ronvoi-ata in sedut.t plena¬ 
ria domani, mercoledì 
3 marzo, alle Ore 9. in Ro¬ 
ma, nella sede del Comitato 
Centrale ». 


! probabilmente, lo stomaco, ili tribune del pubblicn e dinan 
•fegato e un polmone. Le suejzi al palazzo capitolino, 
condizioni sono apparse cri¬ 
tiche od è stato disposto im 
urgente intervento opera¬ 
torio. 

Il deputato Kenneth Ro- 


dcpiilato 

berts. democratico dclfAIa- 
jbama, è .stato anch’egli ferito 
gravemente. Raccolto al .suo¬ 
lo privo di sensi è stato tra- 
.sportalo in lettiga all’o.speda- 


La polizia ha reso noto 
che quattro per.sone. tutte 
residenti n New York, sono 
111 stato di arresto in rela¬ 
zione all’attentato. Si tratta 
di; Lolita Lebron, di 34 anni; 
Rafael Maranda, di 25 anni; 
Andres Corderò, di 29 anni; 
Irving Flores, di 27.anni. 

I primi tre sarebbero-stati 


Riprende oggi alla Camera 

la battaglio contro Scolba-Saragat 


‘.sMin accordt» per il vice pie.sidcnir - Il liiiiieiito di Siircigaf e I addoleiiiientG dei 
iiioiiareliiei - Le prn.speffive realiste / del ERI e la eainpagiui della de.stra d.e. 


Già P’u di venti sono i de-iclezione del quinto giudìceigiudicano compromettente la 


immonisce ricordando loro per* he -ercdna la 


-pirito di sacrificio dei lavo¬ 
ratori. E’ bastato che i nostri 
l'iirnpazni facessero ii«cire il 
primo numero di Cronache 
nieridiotiali. perchè -iiHa pri¬ 
ma pagina di iin quotidiano 
.lapolciano un giornali*ia mo¬ 
li,in hico di(hiarn"e (he -cu- 
iir.i il bi'Ogno di 'piii.'ir-i in 
f.Kcid. e un rotocalco liberale 
'Ic(li(a^'C farlicolo di (ondo 
I 'oiiolincare l’abiliià. la to- 


Democrazia < ri-tiana. alla qua¬ 
le è irojipo pali—emcnte legala 
da infiniti fili) i (omunistcg- 
gianii (li qiic'li nic'i 'ono sta¬ 
ti iiifinìii. ''"iiM -tati denun¬ 
ciati (omc n/i-tri ausiliari il 
iud.irn ■Ipinix ri-tiano di f'i- 


. .se l'nereo del presidente egi- 
iEl MaUdt aveva ordinato adi.^ano, la folla dei .suoi jxir- 
nn gran nuinero di .mot par-, - rhi.-cira a sfondare i 

a^hurc verso la, ,,, 

capitale dove invece tribune iif/icinli'fa, ii monarc 

per acclamarlo. Un di-screfojE’ possibile 
disordine regnava già quiudiigli oratori ^ 
luci recinto quando Naghib c 


putati liCiitti a parlare in oc 
casione del dibattito che si a- 
pre oggi alle 16 a Montecito¬ 
rio .'Ul nuovo governo. Tra gli 
altri vi sono tinora i compa¬ 
gni Gulio. Amendola. Mar¬ 
chesi, Montaunana e Ingrao. i 
compagni socialisti Lombardi, 
Santi f Ba-.-fl,. i democri¬ 
stiani M»»:'<>. 
ciò. 


della Corte CostituzionaIc,i.situazione per* il quadripar- 
perchè per eleggere questo} tito « se nei provvedimenti 


giudice sono niìcessari i tre 
quinti dei voti, e il quadri- 
partito non li ha. Sarà in 
questa occasione che social¬ 
democratici e repubblicani 
manifesteranno in modo 


particolari, per esempio la 
CED, i monarchici aggiungo¬ 
no i loro voti a quelli della 
maggioranza ». 

Secondo voci raccolte dalla 


identificati come gli esecu¬ 
tori dell’attentato. 

Nella borsetta della donna 
arrestata, la polizia ha tro¬ 
vato una lettera nella quale 
ella a.s.sunie la rcspon.sabiiità 
per l’attentato odierno cd 
accusa nel contempo gli Sta¬ 
ti Uniti di violare il diritto 
alfi ndipendenza di Porto¬ 
rico. 

Ecco il testo del biglietto: 
•< Davanti a Dio ed al mondo 
il mio sangue chiede Tindi- 
peiidenza di Portorico. Dono 
iu mia vita per la libertà del 
inio pae.se. (Questo è un grido 
di vittoria nella nostra lotta 
per l’indipendenza. Io dichia¬ 
ro .solennemente che gli Stati 
Uniti d’America tradiscono i 
sacri principi deU’umanità 
con la loro continua oppres¬ 
sione del mio paese, con la 
loro violazione dei suoi di¬ 
ritti di libera nazione c li¬ 
bero popolo e con la loro 
barbara tortur.a del nostro 
apostolo per l’indipendenza, 
don Pedro Albizii Campos ». 

Più in bas.so. la donna 
aveva scritto a matita: » Mi 
assumo la responsabilità di 
tutto ». 

- Il capo della polizia, Robci ' 
Murray, ha dichiarato che e.-- 
si verranno formalmente at— 
cu.sati di ' aggressione con in- 
jtenti omicidi ^ nei confronti 
Idi cia.'cuno de. feri'i. Il prc- 
j.'idcnte delia Camera è stato 
jmes-'o .'Otto .-corta e rcpait; 
'di polizia .'ono ^tali inviati a 
‘ I l tediale 4 I 1 edilici govei- 
i nativi 

j Lui portoricano il 

,24enne Pedio Sancatz, è stato 
1 ai restato >otto l'accusa di 
(aver minacciato di attentare 
alla vita del presidente Eisen- 


avanza qualche timida nroie-jhower. Il portoricano avrebbe 
sta. Ma queste cose mn tol-j profferito tale minaccia dopo 
gono null.i alia realtà dei f.it-jessere stato arrestato pe; 
ti. E’ tra l’altro da notare cJie..• vaga’oondaggio II capitano 
se il governo otterrà la tldu-|di polizia Joseoh Mac Donald 


, ^ . , polizia Joseph Mac Donald 

(.a. I» Camera dovrà p*jr Dri-'ha dichiarato che Sancatz 


in., co'a atl.-ontaie re:,im.e dei r.vicb'oc detto nella sede del 
oii.inci e qu.ndi dell.i politica polizia che m recava - ai 
jcLononi.c.i e nn.mzi.ir: 1 . delta uccidere il presidente 


ad 

II 


agenzia » Italia » in qualifi- 

csplicito la loro collusione con.cati ambienti, si .sa inoltre-!fin;.:/v Sceiba h-, D„r'v ì .n- . , ^ 

Betta»! e Rie-' i monarchici, all’insegna deLchc il P.N.M. non pone piùKjjnto c i con Sa-acà* i- V 1 -i Simon 

.S'eialdeinocrat.co Pre-Ipentaparliio degaspenanoin termini rigidamente alter-'m.ni- -(.ri *»:! '^e'-i bilanci de: • d rhiar-atr, 


ticoiuuni'ta ( he ha tosi prò- 


f(»n(Iamenlc impre>'ionato salen, scc,scro dall'oc- 

ya'‘l>cri. r '■iimfo il tomiuiìof prìi/io inini.srro 

c stato cla-'ilicato fra le or-.^j Azhari. dal governatore 
canizzazioni criptoconiiini'ic.| ^ dagli ahi dignitari 


Co'i finiremo per acqiii-iare. ^ britannici. Le ce- 

qiialchc aniiniratorc d’ ’ 


(Il pili.. rj,non/c* previste dovettero 
orore-il dell.i nioltelilictia d. L' **cc»»rr* nme-lernte consifiert*- 




anche s-' fo. _ 

vari partiti limiteranno il lo-jbiettivo che la D.C. si è 3 - 0 -1 ma ove questi rinuncia.ssero 
ro intervento alla dichiara-'posta fin da quando il gover-ianche propagandisticamente 
zionc di volo finale. E’pertan*!no Scelba-Sar.igat è nato. Le jalfapertura politica a sini- 
to difficile che il dibattito —jiappe di questo processo sono stra i monarchici potrebbero 
anche a pre.-cindere dalla vi-1note: l’articolo di De Gaspcri pasiiare dalfoppo.sizione a un 
vacita politica che potrà as-.in favore delle leggi liber- atteggiamento più benevolo 
.'Umere — ^i concluda primajticide, l’alleanza fra clericali 1 nei riguardi della maggio- 

le destre a Castellammare con ra^'z.-, quadripartit:.. 

tacito consenso delle «oche.,, E’ qucito il clima nei quale 
più starnazzanti, il /lirtj.'i apre oggi il dibattito al! 


dichiarato che 
domani 
commissione 
er mi- 
presi- 


perfettamente conforme ai| 
piani di repressione antipopo-I 
lare e di alleanza con la estre-l 
ma destra che ispirano i cleri- [ 
c.al; sul piano politico. 


Tutti gli attentatori ap¬ 
partengono al partito na- 

OICK STEWART 


(Continua in 6 . psf. X col.) 


MIO p.lMIIO 


pcr-ti 


cjzlicrnc il monopolio .igl 

nc.'ien/a dei problemi, l'oìr[elezioni; i preti operai c i ve-.'er-ari, 

O'^rtiinità del linguaggio dei ne rubi li della l.ivola valili'».[ r.ct*» il 'ecrclo dunque: la 
iio'tri meriifionaii'ti. ai quali'Charlic Chapliii e JuM-phine' '(bczia dell anticomiini'ino fa 

'Hacker. 1.' .k caduto per'iuo il no-tro giixt» e quelli che si 
rameni"imo ca-o di un criip'jac* ii-ano gli uni t-ogli altri di 
po di fenx'i .iiitieomuni'li. i^non combatterci abbastanza c 


‘ pampinni rfiidel libe.^a’.e Martino'divcaalo 
.Mahdi Sì erano riuniti gri- 


'I rimprovera di e* 5 'ere. da ^o- 
li. gli eredi dei meridionalisti 
più illustri. 

Così riprende la vecchia li¬ 
tania preeleiforale: comunisti, 
rripinconinnisii, paracomuni- 
sti: dalla quale pochi'>imÌ si 
'divano. >c escludoie gli c- 
lenchi degli eva-iori fi'Cali. dei 


quali hanno 'cnlito il bi'0-|'Ì sgolano a presentarci _come 


gno di dar vita a iin tomita-’( roriati prinu^igcniti ci danno 
IO per la lotta contro il nostro una mano. Noi^ Ii^ potremmo 
partito, c hanno creduto di,ringraziar!' lutti, dicendo loro 
pi'ierlo ma'cherarc cvil liioiitj'b continuare pt^r la loro stra¬ 
di a'sociazionc per la liherta|da. che a coniinuarc ad an- 
per-onaggi illustri implicatijdella cultura- - I.ihcrtà c/e//.i'dare avanti por la no'ira ci 
n.''2li scandali più vcrg(igno'ijrM//f/ra • ? — si è domandato il pen-iamo noi. 

'gente noi che fa il gioco deilfabbricatore dcirincbiestd au-1 GIANCARLO PAJETTA 


dando .'logan o.vt/Ii a Naghib 
e all’Egitto. Sembra che, men¬ 
tre la folla dei partigiani di 
El Azhari si apprestava a 
rifluire dall’aeroporto, la po¬ 
lizia indigena abbia cercato 
di allontanare i Baggara ar¬ 
mari di lance e già sovraec¬ 
citati. Ma questi hanno rifiu¬ 
tato di ubbidire, c la polizia 
ha cercafo di disperderli lan¬ 
ciando delle bombe lacrimo¬ 
gene. 

Gli ìndipciìdenfisti si lan¬ 

ciarono allora con . lance 


mini.siro. Questa elezione sij 
presenta non meno interes-j 
sante di quella che vide, alj 
Senato, lo .scacco di Cingola-] 
ni e il primo fia.'co della mag-j 
gioranz .1 quadrip.artita. 1 
<« quattro •> non hanno ancora 
trovato un accordo sul papa¬ 
bile, e.Ssendo questo acco do 
subordinato a tutta una cate¬ 
na di nomine minori e Io 
scrutinio segreto potrebbe dar 
luogo a qualche piccolo silu¬ 
ro. L’elezione del vice-presi¬ 
dente sarà però relativamente 
semplice in confronto alla 


antipopolare fra Sceiba e il,Camera, eJ ha i! oregio a,' 


Il dito neWocchio 


inte.ssuto nell’aula di 'sgombrare perfcttamenic ilj 


Palazzo Madama e la sco¬ 
perta campagna di avvicina¬ 
mento intrapresa da qualche 
giorno dalla corrente d.c. 
deU'on. Togni. Ieri, l’agenzia 
ufficiosa della destra cleri¬ 
cale dalFasmatica testata di 
« Kosmos » ha diramato la 
seconda puntata dei suoi ser¬ 
vizi atti ad illustrtire i siste¬ 
mi per sgominare il comu¬ 
niSmo. Questi sistemi, però, 
si riducono sempre ad uno 
solo; il solito: quello della 
alleanza della D.C. con il 


campo da ogni eventuale rc^i-i 
duo equivoco. 'ul caratteie 
del governo Sceìba-.Saragat iì 
quale non ha caputo ten''rsi 
sul volto la maschera di « cer- 
tro-sinistra » e neppure quella 
di « centro » neanche per una 
settimana. 

E’ naturale che ; .'OCialde- 
mocratici, già trattati come 
« oche .starnazzanti .si sen- 
laiiO imbarazzati in questa si¬ 
tuazione troppo scoperta. Ieri 
Saragat si è incontrato al Vi 


minale con Sceiba, e sì di.-e si 
P.N.M. Più ingenui, i porta-j.sia lagnato. La stamoa sotial- 
voce dei repubblicani non’democratica e repubblicana 


Ideali «olubili 

Il monarchico Popolo di 
Ron.a ho ;a(to mille calcojt' 
algebrici, per finire col depre¬ 
care che 31 possa immaginare 
jor svolgere elezioni in Italia 
«el proMimo gennaio. < Con la 
neve atta — scrive — con la 
pioggia sferzante, con le (»>mu- 
nicazioni interrotte? Sono ipo¬ 
tesi cui non conviene nemmeno 
pensare *. 

Debole è la consistema dello 
ideale monarchico, se coti l'ac¬ 
qua SI scioglie. 

Domani j 

Scrìve II Popolo che » U sto¬ 
na di Italia dovTà. domani, i 


lenderc atro deH'esattezza delle 
intenzio.'.i • delle. Democrazia 
Cristtana. 

Veramente non bisogno ma» 
rimandare a domani ciò che si 
può fare oggi- Tanto piò che. 
senza aspettcre la storia, già gli 
elettori ieri, hanno fatto alle. 
Democrazia Cristiana un bel 
processo alle intenzioni ed a: 
fatti. 

Il fasso dal giorno 

« La Jotia anticomunista ir. 
tanto ha ragione di effettuarsi 
1.1 quanto sia lotta popolare 
con rintervento dei lavoratori». 
Di'io Drl Bo, dal Popolo. 

ASMODRO 
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«UUNItA' 


UNA RICCHEZZA NAZIONALE IN PERICOLO PER LA POLITICA DEI MONOPOLI 


Crisi nelle zollar 




Wilma Montesi frequentava la villa 
ne di una nota attrice cinematografica ? 


Serrate, licenziamenti, riduzioni dei salari - 1 lavoratori reagiscono e avanzano eonerete 
proposte per la rinascita - 250 mila tonnellate di zolfo si aiiimassaiio invendute nei porti 


Fra due giorni avrà inizio iì processo al giornalista Muto - Un altro memoriale delia 
Caglio che non sarà pubblicato - Un cerchio di amicizie mondanej sportive e di affari 


DALLA REDAZ. PALERMITANA Ilineo auoyerita dagli omcri-lnellc condizioni di prima, dilsonprc più grandi. Gli indu- 
—— cani e dalla » Montecatini ». sempre. ' striali tentano di acariiure 


Tra due giorni Silvano 
Mulo, ex redattore del Quo¬ 
tidiano e attualmente dfret- 


finc. Nelle redazioni ro-, sa signora che a dire di al- 

_ _ ___Il 


rirUo zoijo sicinano, ccìiiìuaia giunsero una cijra tniprc^- joro .s/or*! NelVcstatt* del RO'ori. jh inoite ìuiniere qn 
di migliaia di tonnellate di sionantc. Su S.'JIO minatori cVinera vota un or- iudu.Htriali tentano di ridur- 

minerale fuso si accumulano occupati, 3.S3'J rimasero in- dine'del giorno che contiene * salari, 
in enormi cataste. Le banchi- fortunati. E' vivo nella me- tutti i punti del programma, Enna gli itidu.-itriali iti¬ 
ne ne sono ormai coperte ed moria di tutti il ricordo delle .i„ tempo propuanano ì iUt'liale pro- 

i nuovi cumuli straripano t( rrifieauti sciagure delle zol- im^dn di attuare la serrata 

verso la terra ferma toccati- fare del Nisseno, delle espio- di u n - Ir yo'lerc 

do quasi gli abitati. Si cui- sioni di giibou e dei crollidii rcf/io- ^ fermento iii tutta la pro- 

cola che in questo momento nelle gallerie. siciliana, il governo, per viueia, come è facilmente in¬ 

giacciano nei quattro porti nipuirr. nii ntìcmi iinrr/r>i<n bocca dell'assessore all'Indù- tiiibile, è vivissimo tra tutti 

_ -lE/t nnn ~ ,1 : lULiiifC gii ngiiiii jJiriKtd- ..; „ s r, . 


mane si era, per esempio, euni giornali sarebbe iinpli- durante l’udienza. 
dilTu.sa ieri sera la notizia cala anche in traffico di ar- Quale affidamento si può 

che la « ragazza del seco- mi e in affari di spionaggio fare su tutte queste voci 

lo », partita da Firenze, si a favore della repubblica di per ritenere che giovedì, il 

sarebbe fermata presso Vi- Salò, non è in Italia, si tro- giorno del processo ci sarà 


glio farebbe il nome solo quel guardiano, tengono io 
durante l’udienza. stesso atteggiamento timo- 

Quale affidamento si può roso, incerto. Giorni orsono 
fare su tutte queste voci IVlroiiti.’ ha fatto alcune ri¬ 


velazioni su uno di questi 
guardiani e il suo redatto;;’ 


circa 350.000 tonnellate di 


naie siciliana, il governo, perfniucia. enmr è facilmente in- na del giornali.sla servirà ce, la nipote di don Ernei 
bocca dell'assessore aWlndn-ìtuibile, è vivissimo tra tutti a rafforzare neU’opinionel si sarebbe rifugiata in 

' ..a „ : 1 » r - . . • .... . ? • . • • - . . . •. . . .1 • _ _ 


aver dilTuso « notizie ten- terbo per raggiungere la va a Casablanca e il suo un colpo di scena? Secondo capo venne chiamato d a 1 

deliziose atto a turbare !’oi - villa di un certo signore, vero nomo sarebbe quello noi un affidamento quanto magistrato che lo avrebbe 

dine pubblico ». Se il Muto in quel di Vetralla, chia- di Jone Giovine. ^ mai debole. Si tratta, come invitato a non pubblicare i 

venisse condannato, questo mata ad un convegno nel A proposito di Jone Gio- il lettore avrà oramai ca- risultati dell’inchiesta « p'-r 
purtroppo non vorrà dire corso del quale tutto sareb- vine si è scritto da alcuni pilo, di un ambiente legalo non intralciare il corso dei- 

che sulla mi.sleriosa morto be stalo messo a posto, tilt- giornali che la misteriosa da omertà dove gioca mol- le indagini ». L’altra matti- 

di Wilma Montesi sarà sta- to a tacere. E’ poi sopra»- signora sarebbe inoltre to più ricatto che il biso- na i redattori del P a e s “ 

ta fatta luce. Una condan- giunta la notizia che, 'nvo- molto introdotta in certi gno morale di sollevare ve- si sono incontrati con 


venisse condannato, questo mata ad un convegno nel 
purtroppo non vorrà dire corso del quale tutto sareb- 


A proposito di Jone Gio¬ 
vine si è scritto da alcuni 


che sulla mi.sleriosa morte be stalo messo a posto, tut- giornali che la misteriosa da omertà dove gioca mol- 
di Wilma Montesi sarà sta- to a tacere. E’ poi sopra»- signora sarebbe inoltre to più ricatto che il biso- 


ta fatta luce. Una condan- 


to a tacere. L poi soprag¬ 
giunta la notizia che, 'nvo- 


signora sareboe inoltre io piu ricatto che il biso- 
molto introdotta in certi gno morale di sollevare ve- 


,, , , . no la vita, gli iudnstriali fu- „ u- ,, „ • -i. , ,, ,, 

zolfo: la produzione di im revnnn «.nirli « nnlnte In ^nt- afferma che bisogna aprire i la difesa delle solfare sono 

intiero biennio. Il valore in 7 nnnn e~ mercati dell'Enrnpa orientalei stati costituiti a Villarosa e 

lire è dell’ordine di 10 o 13 ^ ^ •''f* vuole salvare rindnstria n Valgiiariiera. Nel bacino di 

miliardi. Un tesoro, dunque, ‘u /vnnellata. Nem- ^Qifjfpra. Lercara (Palermo) lo sciope- 

chc è co.stato lacrime c san- uieno i 0 miliardi messi a di- j ^ situaiione però va peg- t-n generale in .seguilo alla 
guc a migliaia di operai ma sposizione dal governo furo- giorauoo di yiun.o m gioì no prete.sa degli industriali di 
che non può essere venduto uo impiegati per rummoder- senza che il governo centra- ridurre di 300 lire i già mi¬ 
nò scambiato con altre merci, mire le miniere c per rinno- le i quello regionale facciano ■'^vri salari degli operai è con- 
Da mesi nessun piroscafo vare gli impianti. Cosi Ut mio- nulla di concreto per allon- tinuato compattissimo anche 
viene a caricare zolfo in Si- va cong'inntura ha trovato la tanarv la crisi. Nei porti mi- "ella giornata di ieri. 
cil/a. Per comprendere che indi-stria zolfifcru siciliana uerari si accumulano cataste' dlL’.SKlM'K .srKCIAI.K 
cosa questo significhi, basta .... 

dire che nel 1050 vendemmo —------ 

E l’AcfMalia in sialo d’assedio 
WisMM per l a vislla deg li ‘ispetlorl,, m\ 

dazione degli Stati Uniti la - - - - 

quale proprio in questi anni ... ini-. i .. ... .... 

ha raggiunto il suo maggiore Kulicolt* C lIlHlluinll imsiiro (IcIUl (Il l’CZIOIlt* (Ifllil MAI 
.sviluppo (oltre 5 milioni di 
tonnellate annue). Il merco- 

lo socialista, d'altra parte, DALLA REDAZIONE TORINESE briche deirEuropa occiden- che la produzione bellica non 
l’unico che potrebbe e vor- - tale che hanno ricevuto coni- risolve la crisi dello stabili¬ 

rebbe assorbire il nostro zol- TORINO, 1 — Un ingente mes.se atlantiche e per vede- mento ma anzi è iinà delle 
fo, ci è precluso per motivi numero di carabinieri c di re se per caso vi siano ; . j n 

«non commerciali», per nio- agenti di Pubblica sicurezza, «comunisti». . ^ detei minanti della 

tini politici, cioè, come ha al comando di colonnelli e Por rendere più gradila la viwrt-i 

confessato senza arrossire il capitani, ha praticamente visita degli ospiti, la dire- * **■'•"* .Novti.i.! 

ministro del Commercio este- niesso in stato d’assedio lo ziqne ha fatto persino levare ■ ■’ 

ro in una lettera recentemeu-stabilimento FIAT Acritalia. dui loro soliti luoglii i ser- i, tnr .LIaJa iin'inriiiafla 
te diretta all’assessore all'ln- All interno dei reparti, poi. batoi delle iinmnndi/io e lì h:* Lo liti (illcuc Un liKIllciTa 
dustria della Regione e da P S- c a fatti nascondere nei reparti ,,,|N .|r,.r/j 7 ja rfpl launm 

questi letta all'Assemblea re- P*^clei dell Interpol (corno se dove gli operai continuavano JUIId jllUIwiia Del laiQlD 
gionalc. E, cosa ancor più as- 1 lavoratori dell Aeritalia a l^avorare. , ,,i » . ! 77 

sarda mentre questa grave fpsserq dei criminali interna- E’ questa una riprova di fronte al continuo aumen- 
crisi *inueste c scuote dalle ?‘Odali!). erano schierati tutti come i regimi di polizia rie- to ilefll infortuni mortali che 


stria, ribadisce ipitsti punti c i ceti. Comitati cittadini ncr- 


''' , 


, ''/-f 

l' , , ^ fi’ 4 

' K y. •. 

- - v^. • x ' '! -■ 


sto ambienti sportivi, amica di li, di far conoscere la veri- un guardiacaccia di Capo- 
un Primo Camera e di Saverio tà. Ognuno ha qualcosa da cotta che ha fatto impor- 

— Turiello. Non si è trattalo nascondere, ognuno ha da tanti dichiarazioni su quel- 

di una rivelazione in quaii- temere; tutti tirano in bai- lo che avveniva nella tenu¬ 
to durante le recenti *nda- lo qualche nome ma nessu- ta « dove (tra l’altro) alcu- 

gini condotte sul « ca.=:o no parla in maniera cliiara, ne donne facevano nude 

Montesi », come è noto, an- aperta, onesta. bagni a mare ». Il guardia- 

che un nobile romano, che Anche i personaggi se- caccia che attualmente, d:i 


t luou vtinutfinutu 

ll-il’Aerllalla In stato d’assedio 
per la visita dedil “ispettori,, m 

Ili Stati Uniti la - - 

io ili questi anni i-». .. . ... 

ì il suo maggiore Kl(llC()lt‘ t* lIlHlluillil miSlIfO (Icllil (li l’CZioilt* (Ifllil l’IA'l 
lire 5 milioni di 
nnue). Il merco- 

a, d’altra parte, DALLA REDAZIONE TORINESE briche deirEuropa occiden- che la produzione bellica non 

potrebbe e vor- - tale che hanno ricevuto coni- risolve la crisi dello stabili- 

lire il nostro zol- TORINO, 1 — Un ingente mes.se atlantiche e per vede- mento ma anzi è una delle 
•eluso per motiui numero di carabinieri c dire se per c a s o vi siano : a 

ercialt », per nio- agenti di Pubblica sicurezza, «comunisti ». ^ ^ detei minanti della 


l'IKKO NOVLlil.! 



che un nobile romano, che 
possiede una villa nei pres¬ 
si di Capocotla e ricopri 
una funzione di direziono 
nazionale nel campo pugi¬ 
listico italiano, è stato in¬ 
terrogato dal magistrato. 
Come si vede il cerc’nio 


Anche 


personaggi se¬ 


condari tengono lo stesso povero che era, secondo d 


atteggiamento. Ci sono 
grossi interessi in gioco. 


Paese, sarebbe diventatt» 
proprietario di un appe// 1 - 

». _1 ? A _ i. .. S _ A 


molte persone in quel gioco mento di terra, c stato 
compromesse, per acquisto molto reticente ma ha la- 
di aree, per compra-vendi- sciato capire che lui coim- 


ta di edifìci, per raccoman¬ 
dazioni, presentazioni, cc- 


delle conoscenze è sempre celerà. Anche personaggi 


lo ste.sso. C’o poi un altroj 
personaggio di cui la Ca- 


secondari della vicenda, co¬ 
me per esempio questo o 


Aiiii.i .Mari.i Caglio nel treno che l’ha riporlata a Roma 


PER IL TRAFFICO DI STUPEFACENTI 

Cinque farmacisti 

arrestati ieri a Napoii 


NAPOLI, 1. — I funzionari tini, contro il quale l’A.G. non 
della Squadra mobile della ha emesso mandato d’arresto 
Questura di Napoli non han- in quanto il suo reato rientra 
no ancora messo la parola nei limiti del condono . 

>< line » olla « operazione me- { cinque farmacisti arresta- 
feduia » che sfocio giorni or ^^110 stali denunziati in ba- 
sono nell arresto dei fratelli agU articoli 110 e HO del 
deiner. piopnotaii di una in- Codice penale, per aver cioè 
»rl;.tu a Roma dustria farmaceutica niilane- venduto stupefacenti a perso- 

- se. Alcuni notissimi farmaci- notoriamente dedite all’u- 

i monache con sti napoletani, infatti, sono jjj ggg, maggior parte 

clausura da •. ie- stati arrestali nel corso della della merce è appunto la 
le telefonate. odierna giornata. .<mefedina» in proporzioni al- 

Hr>l rtvi..- I farmacisti incriminati e .pmto r\rnrlnH;i ria: laharafn- 


sce molte cose. Il De Feli¬ 
ce, così si chiama, è stato 
interrogato anche dal pro¬ 
curatore della Repubblica. 

Il processo contro MuU). 
se si vorrà restare in c<‘rii 
limiti formali, certamente, 
poco o niente dirà di nuo¬ 
vo sulla morte della pove¬ 
ra Wilma. 

Tutto quello che la stam¬ 
pa ha scoperto, corruzione, 
traffico di stupefacenti, sne- 
culazioni con la complicità 
di alti personaggi, ecc. (co¬ 
se che hanno profondamen¬ 
te imprc.’.'sionato l’opinio-- 
no pubblica) non verrebbe 
neanche di.'Jcusso nel coisti 
del dibattimento. Questo si 
dice, e questo è da temere. 
Ma ciò è tanto assurdo o 
« fasullo » che tutto quan¬ 
to verrà sciorinato in sedu¬ 
ta pubblica, se veramente 
le co.se stanno così come i 
giornali annunziano, servi¬ 
rà solo a rendere sempi e 
più attuale Tangosciosa do¬ 
manda: come e perchè è 
morta Wilma Montesi? 

Prima dell’inizio del pro¬ 
cesso contro Muto che. a 
quel che si annunzia, si 


■norvnniiifn r,rntln vCSSl UailH Via HIIO SiaOlll- • p«U IO UlllCl ICtIIia O v 

1 cnio perseguita con nfolfc rne,^to, erano bloccati da da parte della .stampa pa- faiibriclip cliimiclie. La Fii.c, 

li^nn Vifoen qucsto ma.ssiccio schiorameii- dronalc sono del tutto prive ii.ipu aver Insistiti! sulla ,isso- 

hane che due anni fa, con la di fondamento e umiliano „fcpssità che raiinresen- 

piena autorizzazione degli or- . „ . • i- , solo chi se ne fa noria voce . A sue ra|)pre.spn 

gatti competenti, vendettero Lo scopo di questa ridicola yo., piAT Aeri- lavoratori partecipino 

mille ImniolliKe di =ol/o all,. Para*» P i.’'’'?™ Ud'a'^sono Mali i 

Repubblica popolare romena. Xn oAiu stati [dsti meni Vampires e nessun seguace 7,' ' V I- 

Lo crisi non è venuta al- , ciano stati visti 1 meni . . ' ,, carthv ha mai . *1 f .* . 


i‘ diffu.so ovuiuiue per cui 
ognuno crede di poter fin 
da oggi esclamare con ran¬ 
core: « Va bene! Sappiamo 
come andrà a lìnire! », 

Ci sono perfino persone 


ore. e riiornaia a noma e, ^ -"rii x, An ràm- ai quali si mantiene 

povera ragazza dopo aver néir. ’ farmaHn Però il massimo riserbo, 

scritto memoriali e contro- bi propiieiari delia lai macia _ 


memoriali noi quali si par- in via San Giacomo: il dottori 


l'improvviso, per un fatto •'“ notutn Jiffermaie che onesti .. ... 

.straordinario non prcreclibi- ncana, “««“"Pasnatid»'a Vhiì « s-i "/I wfKf'df P«tr 

le: al contrario essa era sta- dn’uztone dello slabihmento aPPafsiano stati «.sa- prospettargli le proprie propu- 
ta prevista fin daltcmvo del- ? eia generali d’aviazione, botati». La ^realtà e che 1 mc concrete su tale gravissima 
In U cntininntnrn rnreann u d loro ingresso Iti fab- lavoratori dell Aeritalia clue- qiieslione. 

quando un'irrazionale eii/o- brica. Si trattava, a quanto dono soltanto di P°*e.*i' la- — ^ 

ria, alimentata da chi (come P«*>‘. fJì CoildUSa la Veflenia 

gli americani) aveva iute- di ispezionare le fab-orano: e.ssi peio demmei.mo 

resse a mantenere lo staluquo . ...'iii-v.aj.'rtj'irv’grr'- P 6 Ì 11161111311161111 C 6 I ¥01113110 


bri di una commissione aine- 


Vamptres e nessun seguace ‘ lavoialorl I più elle credono dì sapere già lava di stupefacenti, di ha- Antonio Corralo di 38 anni, 

del sen. Mac Ca'rthv ha mai mbU- fratello del precedente, pro- 


blico ministero, quel che scritto dell’incontro avve- nrìptarin di una farmacìa in 
dirà e che non diià Anna nulo, sia pure dopo la mor- Trova- il rir Antonio Pe- 
Maria Caglio, la po.sizione to della povera Wilma, col È , . ' • 1 ? .fX 

negativa di Adriana Bisac- Tnii<;iri.<;ta Piero Pirrioni. ha trelle.se di 54 anni e la mo- 


Arrestato a Milano 
uno sfruttatore di minorenni 


MILANO, 1. — La Squadra 

negativa di Adriana Bisac- musicista Piero Piccioni, ha ^reiiese tu anni e ^Mobile ha arrestalo il 36ennc glio ha fatto il nome, ha 

eia c v'ia dicendo. Una com- dichiarato ai giornalisti che 8 he Assunta ■ Palombo di 32 Pietro Mmniu. il quale, dopo conosciuto solo casualmenle 

media di cui tutti conosce- al processo dirà tutto; e anni, entrambi gestori di una aver .*:cdoUo una minorenne, la n Montagna, 

rebbero prima ancora del- cioè di non sapere niente, farmacia sita in via Chiaia. di aveva .spinta alla prostituzione. Siamo inoltre venuti <» 

la calata del sipario, il lieto Jo de Yong. la niisterio- proprietà del dr. Sergio Mar- immeitendoia nel giro d: cin- conoscenza che il Montagna 


•iserbo nord c che al contrario, per 

_’ una improvv'isa decisione. 

Milano sembra non verrà pubbli- 

nlianO cato, si farebbe il nome di 

■ inìnArAnni tina giovane attrice cinema- 
I luinvicnni tografica italiana. Da nostie 
^ indagini risulta che la sim- 

La Squadra patica attrice, di cui la Ca¬ 
lo il 36ennc glio ha fatto il nome, ha 


gli americani) aveva inte¬ 
resse a mantenere lo stalu quo 
nella nostra industria, si op¬ 
poneva ai saggi consìgli cd 
alle concrete proposte degli 
operai c delie organizzazio¬ 
ni democratiche. Dissero al¬ 
lora gli operai c coloro che 
avevano a cuore il progresso 
dell’Isola, che bisognava ap¬ 
profittare di quella congiun¬ 
tura per rinnovare le miniere, 
per meccanizzare l’estrazione, 
per modernizzare i metodi dì 
fusione, per creare quell'in¬ 
dustria chimica senza la ( na¬ 
ie l’industria dello zolfo non 


8 iiiHioiii di contadini 
dii edinio l’asslsle imi 

li convegno della mutualità a Novara • le manifestazioni 
di venerdì e di domenica per la legge Longo-Pertini 


Irri sera :i tunia «ira si è t-on- 
tlus.i la vrrtenza prr i 1600 li- 
l■en 2 Ìanlcnti drlla Val Voniaiio. 
dopo una srrir di lunghe riu¬ 
nioni presso il Minì.stero del 
I.avoro. La vcrteni.i riguarda¬ 
va nOOO operai dipendenti dai 
cantieri «Terni», che da oltre 
7.» giorni erano in sciopero con¬ 
tro la mhiacrìa ilei licenzia¬ 
menti. I termini dell'accordo 
saranno resi noti domani. 


rebbero prima ancora del-l cioè di non sapere niente, farmacia sita in via Chiaia. di aveva .spinta alla prostituzione. Siamo inoltre venuti <i 
la cnintn del sipario, il Hetol Jo de Yong. la misterio-'proprietà del dr. Sergio Mar- immeitendoia nel giro d: cin-[ t-onoscenza che il Montagna 

. . . .. . . . .. , , . . . . , , Qdp aflìttacamere facenti pariC; anche amicizie nel- 

dei .. circuito .. dcuc . iagazzt‘-| j. j ynstocrazia romana. 

Duplice fulmineo delitto 

•• ^ provincia di Milano, veniva o ^ i" 

■ a * I città a lavorare come carni- vicenda Monteti. 

in un mercato nonale a Tonno c{fc.'*V’orr^a‘^°pro'rnU4! di'?spo- che riguarda poi _ ambienti 


Un commerciante uccìde a colpi di pistola l’ex amante ed il marito di costei 
Gelosia e vendetta - L’assassino si è costituito - La coppia lascia due bimbi 


IVr.se 50 milioni 

puntando sul 17 nero 


in città a lavorare come cami¬ 
ciaia: qui conobbe il Minniti 
che. con la promes,.^ di .«spo- 
i-arla, la indusse succcs.siva- 
mcntc al turpe mercato di se 
,ste.-.sa — di cui egli teneva la 
■ contabilità — col prcte.sto 
che occorrevano .-oidi per ab¬ 
bandonare l’Italia e cod crenr- 
I i’i una nuova vita •. 


to della vicenda Montesi. 
sia suo amico. Per quello 
che riguarda poi ambienti 
come il barello, il Pìccolo 
Slam, il Victor, possiamo 
dire che il « marche.se » v; 
conta numerose amicizie: o 
amico, per esempio, di una 
certa Maurella ben cono¬ 
sciuta dalle diverse "Vlady. 
Clody, Isabella, Adriana e 
altre ragazze, i cui nom. 
sono stati fatti con tanta 
insistenza dalla stampa in 


; ' tdtm „ del rXo fo 0,1 -p»»»..»» ... : I ®^LLA redazione torinese vestito^on una gmcca di pelle Da tempo lo Schiavo viveva si una nuova vita • HoXi " TsabelTa Adriana 

•i, 10 uosKu^ wc* V , . , . 1 ^ t llllllOlll _ scura, Giusepuc Schiavo: prò- separato dalla moelic, che - ., 14 .»a nrit-n- 

. Coti utm gfando manifesta- autoiiomi, artigiani, coiitadi- _„i jy TORINO. I. — «Arresta- babilmcnte costui scambiò al- abita a Moncalieri con i figli: IJna IfiHfira ifpl Prfitirffìlttfi sono sta*ti fatti con tanti 

nof ziono al Tcalfo Brojetto, al.a m, coltivatori diretti, piccoli puntando sul 17 nero temi, sono un assassino. Due cune parole con la giovane eppure l'uomo ormai pronto leiieia OCI riejlUeilie in-:-tpnzy d-ìll-i stamna in 

t i/..* ..a hanno parleci^to un- operatori economici, che rap- - oie fa ho ucciso due persone •». merciaia, ma lu un discor- ad uccidere, l’assassino spie- ([el ConSOrZlO aOlarlO di LCCCC niiesti -iltimi temni ^Itr i 

/cmctio clic da Fcn in o gliaia di contadini affiuiti da presentano decine di milioni TORINO. 1. — Il Tiibunale Erano le 1U.20 di stamattina so senza alcuna importanza, tato, poco tempo fa scrisse ^ ^tima nmip-» d<»i J^marrhp- 

^ T quando, intorno tutta la provincia, si sono di unifa c che vivono con ha coiuiaimatu oggi a 4 anni quando un uomo, dal viso L’uomo era venuto per ucci- alla moglie di voler ritornare , aiia ,.f,rricr.nnr*f.n 7 a -p ^> hpn intmdntla np»l= 

al 1830, concesse ad una so-conclusi domenica a Novara redditi insunicienli a garan- od ulto mc.-i di reclusione, di sconvolto, fissando con occhi dere ed aveva cercato solo a casa: « Non posso stare lon- alla corrispondenza 

ciefa francese, la « Taix-Ai- \ lavori del I Convegno na- tire loro un tenore di vita cui tre eoncloiiati. il iTennr allucinati un carabiniere del- un pretesto; repentinamente tano dai miei figli...», diceva h«i r kk ^^*‘ *‘* «r^PhhP ima'" pprTa rfa 

card», n monopolio delle zionalc della mutualità con- decente. Questi problemi si R*>dolfo Levi, che nel lo.vi fuiia tenenza di Venaria gridò estrasse dalla tasca una livol- nella sua lettera. Ma. nur di- ^el 18 febbraio e relati.a alla -arebbe una certa Lia che 


card». Il monopollo dene zionalc della mutualità con- decente. Questi problemi si R*>dt>Ifo Levi, che nel lO.Vi fuiia tenenza di Venaria gridò estrasse dalla tasca una livol- nella sua lettera. Ma, pur di- e reiauva atti 

vendite all estero dello zolfo ladina, cut hanno preso par- pongono in maniera assola- proiagoniNt;, a Forino vii mi queste parole: «Non sono un Iella calibro 7.6 e sparò quat- chiarando questa intenzione. ■? .V “ 'd® 

.siciliano, a P^tto pero rhc te centinaia di delegati di tamente urgente e dramma- cro.'.":o .Tinulalo finanziano. pazzo — aggiunse scoppiando tro colpi all’indirizzo della pur amando follemente Fran- p**®*Wra tabacchi di quella cit 

impiantasse nell isola fabbri- tutta Italia. tica per gli 8 milioni circa II Lc\i ti;ictto:c della in lacrimo — ho sparato ad donna e del marito, che cad- pq Storcili lo Schiavo convi- ** presidente del consigli! 

rhc di acido^ solforico. L'oc- j| Convegno — che ha rea- di contadini coltivatori cjpta • Vetrerie evi affini - che una donna che si chiama dero a terra senza un grido. ,.pva mn nm tpi-ra Hnnna la del Consor 

cordo provoco lapin violenta j, risultato di far con- in questa situazione ha de- ‘'.® ^ VinT.nql,o, Fianca Storcili e a suo ma- Lo Schiavo vagò per la cii- '^'y“amenne Maria aravòlo ““.^srario di Lecce ci ha m- 

reazione delVInghiìterra che n^.ire su di una piattaforma stato vivissimo intere.ssc fra f""' ® ^‘’difzare. gu-cando m rito Giovanni Galasso...». tà senza rendersi conto del ^oaiaiueinie maiia '-iia^oio viato una lettera di rettifica. 
era allora la maggiore prò- unitaria le esperienze di ì coltivatori diretti l’inizia- guadag:i:, che. Così, dopo appena due ore. tempo che passava; poi. colto ______________ Nella lettera si dichiara che gli 

diittrice di acido solforico, quejie mutue volontarie svi- tiva — lanciata in questi calava il sipario sull’orrenda dal rimorso, andò a costituirsi XT * * 4*1 accertamenti dell'Autorità giu- 

im prodotto fondamentale al-uipp^teai nel dopoguerra — giorni daH’As.sociazione nn- " ’ ' , ' ‘«agedia di Piazza Madama ai carabinieri di Venaria. Tra- i>laVI SOVietlCllC diziaria e di quella amministra 

l’industria di allora c di og-hy votato una mozione con- zionale dei coltivatori diretti iXii. 1 Ciistiiia. su questo dramma dotto a Torino alla caserma . “'a hanno stabilito che la mor- 

gi. La «Home Fleet » {nero- Musiva nella quale, tra Tal- (aderito alla Confcderter-|SnA dX s ^ della gclo.sia. L’assassino.Giu- Podgora, lo Schiavo ha detto: riparazione a Napoli te delioperaia Elena De Siasi 

ciò davanti ai porti delFusoìa si sollecita l’approvazio- ra) e dairAssociazione dei fn mnìoni^Jf , seppe Schiavio. di trentotto «L’amavo troppo, non potevo — - - tu dovuta alle sue condizion 

ctl il re di Napoli fa costret- ne da parte del Parlamento contadini del Mezzogiorno! fn.jpyn. ,h .óuim i" l i vi ri H»"sato con due barn- Più vivere senza di lei. ho NWPOLI. l. — Il io marzo congenite di salute (miocarditi 

to ad annullare l'accordo del progetto di legge Longo- d’Italia — por lo svol.eimcn- j . «il iz onc eint • condolto nella cn- oerso la testa... ». la nave • sovietica - .Andrew - cronica). La lettera affermi 

La politica degli inglesi Pcrtìni per rc-stcnsionc dol-,(o di una campagna nàziona- ie ivi.. un «ran liuméro di tr.t- sicurezza della c.,- Le indagini dei carabinieri laEcerà il bacino del «orto di inoltre che ..le condizioni d 

viene proseguita oggi dalla l’Assicurazione di malattia jic per la conquista del dirit- te f.-.I <• nrcvii.ante le ouàli -7, scrina, cd all ufficiale dei ca- e della polizia hanno però ap- Napoli, es-endo terminati i la- lavoro in atto prcs.«:o lo Stabi 


morte d'un’operaia in una ma- assurse a suo tempo agl: 

nifattura tabacchi di quella cit- onori della cronaca 

ta, il presidente del consiglio dana per una sua amicizia 


quarantenne Maria Ciravolo 

P. N. 

Navi sovietiche 


d'amministrazione del Consor- nolo attore amen- 

zio agrario di Lecce ci ha in- cano quando questi era im- 
viato una lettera di rettifica, pegnato a Roma nelle n- 
Nella lettera si dichiara che gli prese di v-' polpettone •> sto- 
acccrtamcnti dell'Autorità giu- fico. 

diziaria e di quella amministra Li circostanza piu ;n- 

tiva hanno stabilito che la mor- teressante che e venuta alla 

riolUnnoraìa F!lAn?i Pio RIracii lUCC in S62llÌtO 3 HOStrC IH 


— — . — fu dovuta alle sue condizioni 

N.APOLI. l. — Il 10 marzo congenite di salute (miocardite 


boriose indagini è che la 
povera Wilma Montesi fie- 
quentava una notissima e 
fortunata attrice italiana 


). La lettera afferma Maema^a una v 

che ..le condizioni di ^ftunata attrice italiana 
in atto prcs-so lo Stabi- f.L'' possedè una villa sm 

I litorale tirrenico ne; press. 


— 1 . . tprcse numero.se iniziative di 

rolli. Gli industriali, cliiiiqae,[giornate di la\ori ^^^^®n®jogni genere (convegni prò— 
non ascoltarono le nropostejriìcyato come 1 attuale ,vinciali femminili, assemblee 

dei lavoratori che furono -i- slazione a.ssi.stenzialc *- P^'lnei comuni e nelle 


egni pro-j”* Francia, a.l .Aix le-' Bain^, pitpaiando il suo banco di ca Sorelli, sposatasi nel -*2 L che prevedono una ■ * 

occomLioo uve. pol loc.alc Ca iaé. v n.-e. chincagliciie che da parecchi con Giovanni Galasso, aveva f • P ..' tutelano... In particolare, in¬ 


de interesse perchè farebbe 
definitivamente cadere la 
superficiale tesi della poli¬ 
zia. secondo la quale la po- 


dei lavoratori che furono i-'slazione a.ssi.stenzialc c pr»-Falla ~r.,iikt;c ho-, .M) anni gestisce nel moicato di lavorai come commessa pies- 

netiite solennemente nei frb-ividcnziale del nostro J 'raccolta di firme per chiede-I-o\; non -cupe. :;i;-jPiuzza Madama Crisiina; ac- so lo Schiavo. proprietaiio di 
,_. _ _ t __i..a„ j..; Kr>r>nRr>; rlollf» US- iiini». F’-* (tavia. alzar:.! n .i;.i f:.. It-an!.. -j Ir.; Il nioiitE. riir.- Uin neeozio ri, indumenti fom- 


350 mri.onVd! iiV;: Un «n part^lare. in-l vera wTima non a^vrn^ 

anni gestisce nel moicato di >a' 9 «‘UO come commessa pies __ . fme. il nre.sidente de! Consor-i _ __ _ 


lento di •a^olalo come commessa PIes ,yj ^ fme, il presidente del Consor- 

m Vmo' un ncSo ffi'iSumè^^^^^^ raggiunte tra la delegazione «o Pfccisa che esiste nello sta¬ 

ilo. Gio- un negozio di indumenti lem commerciale della ambasciata bilimcnto in parola la cassetta 

.nni. cne sovietica c la Navalmeccanica, di pronto soccorso. 


La iamìglia PiscioUa si costituirà 

— y"a«ivM'’pS«Ti&^ èra 45 lenii presso Napoli 

Diffondiamo il discorso ì’ò in nnn «nn.i»n Parta Civile se ci sara il processo 

vuioauiouiu li uiswi »w IH OOP scootio tranvi ono ^ - 

di Togliatti alle ragazze . n » s». * 

— ^^ il Piemonte ad Asti con p.i* j . . - r - ° ' 'ralelli del bandito — Iniininente la relazione dei penti 

.. . . ^ , j . rietro a raticrno, dovuto a un enasto ai freni M*"® 29 ed il oO gennaio. * 

Con immediatezza gli «Amui deU’lmta» hanno ri»po»io ai- ig partecipazione dell o^ore- _^ •* S • u - ii^mi ji-yUo^eio dei Gala.sso. sito in —--- 

l’aDDelIo dell’Associazione Nazionale per la diflusione Mra- volo Luigi Longo; per 1 Emi- ly;_ c'-n Massimo 31 fu-vi- i .r-«. n or- i . . . 

ordSirU dei jfiomi 4 e 5 mano, f già li® a Modena con la partii- NAPOLI. 1. - Quarantacin- gura è stato il cattivo funzio-lutato dai ladri. I malviventi, dou hL a^ito 

Itóone di .Aiwio e. con compiwiraento. ne diamo notizia nella pacione dell on. Sandro Per- que feriti, di cui 15 gravi. 51 nanumo dei freni della vettura introdottisi nella casa con mcr-zg-.o di oggJ. un'lui^o coi o- .x.er.te » n adre^^r fra-e^^ò^TX cXmone -Jr o- eVdi - 

ro»ncheUe:«.nopervenutiinoltreunasened,impegni quali tini per la Toscana a Pi-sa -oio avi,:; -vgu.to ad ime invoMitricc. jchiavi fal.se. avevano aspor- quio co? uiJidcare i è .tato i 

testimoniJino che 1 entusiasmo per il suctesso registrato nella partecipazione del se- -'centro tran\.ar;o a San Pie- - fiato ima valici;! Hi rnHtim^nti " \ “ J lavi.pozzvà imeroc e «‘salo «*.e, rr.a*>:>. 

settimana di diffusione, continua a mantenere attivi 1 nostri ny^^re Rio B^i; a Bari e a tra a Pat.cmo. Un convoglio j». » . . », .femminili ed alcuni gioielli S,;! legale dell 

compagni. ^ Salerno con la partecipazio- delle tranvie provincia,! era in ffinfltìW di maiIO , comnlessivo di «-à «Atto a mi d.rp:»,An» «a-a Parte tote oe.. ccoarco..e. cne fccm. 

. " f-’Si"™.?. ".iSl a'rp?.U"i:» il ■>' T™- il ptwetso Pormi milioni ?irS u? sìoreiii E, SSf. "'”.0.1. 

Hiffnndere copie, quelle Ol risioia HI oToaaeio , ,,, xinr-ìA GnmAr dio. oliando sopraeg,ungeva •• _ _ _.. . mente do>es-'e anniM contro ci; ‘e caivtii 


; minili a Porta Palazzo; tra 
. Franca cd il suo propiietario 
> nacque ben presto una lela- 
zionc amorosa; ma tutto era 
■jcessato tre mesi fa: la donna 
aveva infatti deciso di tor¬ 
nare dal marito e questo fu 
il primo elemento che sollevo 
neiranimo dello Schiavo, uo¬ 
mo conosciuto per il suo 
temperamento collerico, l’odio 
verso la coppia. Ma il ran¬ 
core del commerciante fu 
'acuito da un fatto avvenuto 
Jlo scorso mese: nella notte 
• tra il 29 ed il 30 gennaio, 
l'alloggio dei Galasso, sito in 
Via San Mas.simo 31. fu- vi- 


sun contatto con gli am- 
’oienti « mondani •* che .■=. 
trovano al centro della vi¬ 
cenda. 


La iamìglia Pisciotta si costituirà 
Parte Civile se ci sarà il processo 

Questo hanno dichiarato al Procuratore Generale la madre c 
i fratelli del bandito — Ininiinente la relazione dei periti 


P.VLEH.MO. 1 IG S ) 


i&r»u»»‘:cr.7u si&f»c 


settimana di diffusione, continua a mantenere attivi I nostri ^gtoj-e Hjo Bosi: a Bari c a tro a Paiicmo. Un convoglio DiiiDialA ai 1C martA 
compagni. ^ .. ... Salerno con la partecipazio- delle tranvie provincia’,i era in KlllTIdiO 01 Id nlOllO 

Per il 4 marzo le « Anjlche. dì * ne delFon. Pietro Grifone e sosta in località Nuo\o Tem- j| DAriUt 

diffondere copie, quelle di Pi»toi» 42H, di Growlo j Gomez. pio. quando sopraggiungeva H Pl OteiW rO lIUi 

^v™n«-S^nno eìà Seiouio*'«‘r"n 1 ì^r- Sempre poi nel t^uadro del- su"", stesso binario, diretto al FIRENZE, 1 _ Il vo’o ‘ni 

Gli A»™®» la campagna nazionale per If! p:olc so di P.-rzu.,* in's 

IO lo ***“ 2 , 1 sono ^moecnste a diffondere 6 ft 0 copie ra-««isten 7 a ai coltivatori dì- ^nava il primo scarav en^ndo- appello, o cioè la rclaz» 

- lUleÓDiTuTffniione retti, il 5 marzo alle ore 10 ^uori delle rotaie, immed,a- -je; PrcsidcnTc Rotolla sul p 

*" Avertiamo intanto che giovedì* 4 .marzo, torà a Roma, nella Sala Capiz- tamente organizzati i soccofm. ce.-ro d> p,;mo grado (svol 
nu^lic^ il test* inte*r»le d»I ds^rorso pronunziato dal com- zucchi (piazza Campitclli, tutti i feriti ostratl: dalle vet- a Lucca v.al settembre '51 
Damo ToclUtti al Convegno nazionale delle ragazze comu- n. 3), avrà luogo un incontro ture venivano trasportati allo F.^pnle V2) .-i avrà il gio 
rirJi» OnAia Buhblieazione renderà certamente piu intere»- tra i dirigenti delle Ai;so- ospcd.nlo degli Incurabili a Na- 15 nià.zo. Stamane, dopo le 

llISRCo |pa*a»waa»w-owM%» ___ 2 t : a.-« ìijanr»^ . 11 ..-^K: 1 ; «Ia, 


|chia\i false. a\e\ano aspor- q-jio co! prof Ideale De. GsrpJo. sorella si nino pieaemaii spor.ia- imerej^e è ,>tato *f:errr.ato. d.» 

flato una valigia di indumenti direttore de’-Ilstttuto di medi- nea-.r.cnte da; Procuratore della parte del doti Restlvo. d:re'.- 

riO 'femminili cd alcuni gioieui Cir.« legale delia r.o&tra Unuer- Renubbljca per costiiuirs: Parte tore de.l Ucciarcone. che £cio;- 

|per il valore complessivo d, suà. sotto la cut direzione sono -.j.- e'-e e-ertua’- imo era oramai da se: me^i r.c.- 

I jun milione circa. La Storcili stati eseguiti gii esami istolo- _ , r-n--'—, carceri di Termini Inr^rtie a 

!si recò allora alla polizia c g;ci e toefilcolpgici eu: \iscen di ao.cs-'e ap...si ro....o g.. recentemente e .-ta: • 

) inizio denunciò lo Schiavo come au- Piseiotta. ^avvenimento confcr- uccisori dei congiunto E=«>i han- . 3 .-,^ r.entraie a Palermo 

in sede tore del « colpo »: costui oro- n.a che è linnuncntc la iircsenta- “o basato '.a richiesta sulla loro __ 

ìazionc testò la sua innocenza, ma fu zio-e delia prln.a re’.azione dei ferma convinzione che 1 : luogo- | |a\oratori dcIl’.AIbergo e 

ul prò- egualmente denunciato a pie- perii:, che conteirà ie nspcstc tenente morto per av-.elena- Mensa terranno oggi il lor.> 

»voHosi de libero. Per un uomo dal ai prlncipa'.t c piti urgenti que- m.ento c che quindi debba aprir- convegno nazionale a Como, 

■51 al- carattere violento come quel- siti posti dalla Magistratura Se. si nece-j-aria-nerte un preeed:- dove faranno :I bilancio delle 

giorno Io dello Schiavo, il duplice com.e tutto .ascia f.upjx)iTe. è mento jenale, tuttavia, ncn cs- conquiste conseguite (come ad 

I le in- affronto non poteva passare stata accertata la presenza del sendo ancora stata elevata an- esempio la firma del nuov.> 


aaate il gicrnale di giovedì e coilltnlrà elemenl» di maggiore ciazioni contadine e i parla- poli. 1 carabinieri, che hanno di-pensabili formalità c alcune impunito; la settimana scorsa veleno negli organi esanunait le cora a'cui.a denuncia, nemmeno contratto nazionale per 1 lavo- 
rtlmitTr alla diffaaione per talli i compagni e le compagne. mentari democratici. A tale dato corso alle indagini per ac- comunicazioni, l’udienza c sta- egli si recò a Milano a fare indagini passeranno daiU parte contro ignoti, la loro costiiuzio- raion degli alberghi) in vista 


5 man 
grande 


tale dato corso alle indagini per ac- comunicazioni. Fiidicnza c sta- egli si recò a Milano a fare indagini passeranno daila pane contro iguoti, la loro cosiUuzio- raion degli alberghi) in vista 
TXIntelVAmkh'e dTlì'Ùnrtàl.'i^ «ioiii 4 eiriunionc, che sarà presieduta jcortarc le responsabilità del si-ita sospesa su richiesta della acquisti e comprò anche una |pr«hT.lnare a quella formale, cioè Ine in Pane Civile non ha potu-l degli sviluppi deH’agitazione 

inarw la diffaaiane ttraordinaria aggiangeodo un altro dagli on.li Longo c Pertini, nistro. hanno già stabilito che Dtfe.sa. e rinviata alla data vira tra qualche giorno ». dis- si aprirà :a \era e propria stru:- to aver luogo per il rinnovo del contralto dei 

inde aacccaaa a qaclli conseguiti iq questi ultimi giorni! isaià invitata la stampa. la causa principale della scia- anziciclta. se ad un amico. tona sulla .mone del bandito. in mer;to «‘.;e \c<l corse circa Pubblici esercizi. 






t'ag. ‘ó — iviarledi 2 marzo lif54 


« L'UNJI A' » 


CAUSE DI UNA DECADENZA CULTURALE 


Americanismo a Milano 


Auiericani>nio è — dice 
Gramsci —: a) una civiltà in¬ 
dustriale sviluppatasi in un 

< ambiente > libero al mas¬ 
simo d’incrostazioni e strati 
sociali passiui, residuati dalla 
storia precedente (clero, ari¬ 
stocrazia fondiaria, burocra¬ 
zia fossdizzata, atta ufficiali¬ 
tà professionale, ecc.): b) una 
società capitalistica che attra¬ 
verso la < libera iniziativa »■, 
e < Tindividualismo economi¬ 
co > più sfrenato è giunta c con 
mezzi propri > come < società 
civile » (ossia quasi senza in¬ 
tervento statale), < per lo stes¬ 
so sviluppo storico, al regi¬ 
me delta concentrazione indu¬ 
striale e del monopolio > (.!/«- 
chiaoeìli, pag. 525); c) una so¬ 
cietà in cui questa oligarchia 
nnanziaria dominante mantie¬ 
ne imperniata tutta la vita 
del Paese sulla produzione, per 
il massimo sfruttamento della 
forza-lavoro, ed esercita il suo 
ilotninio (piasi direttamente 
attraverso l’apparato piodiit- 
ti\o (c regemonia nasce dal¬ 
la fabbrica >), combinando la 
forza (terrorismo antisindaca- 
le, gangsterismo aH’interno 
degli stabilimenti, ecc.) alla 

< persuasione > (creazione di 

< aristocrazie operaie », mo¬ 
nopolio della stampa, della 
radio, dei partiti politici, ecc.) 
c riuscendo a presentare la 
corsa al massimo profitto e 
la < razionalizzaziotie » dello 
sfruttamento come corsa al 
benessere c alla prosperità 
i:cnerale, come ^viluppo della 
tecnica e del progresso. 

Qual è la conclusione che 
balza fuori da que.sta ana¬ 
lisi. così riassunta e schema¬ 
tizzata? La conclusione (' che 
ramericanismo (■ una forma 
particolare di riformiamo. 

Un riformismo di tipo par¬ 
ticolare, proprio di un < am¬ 
biente : altamente iiidiistria- 
lì/zato, direttamente dominato 
dai Iniftla (con una rete pro¬ 
duttiva organizzata intorno ai 
grandi complessi industriali) 
e volto ad ingannare c cor¬ 
rompere la classe operaia an¬ 
cor prima che sul terreno po¬ 
litico ed ideologico soprattut¬ 
to su quello economico e cor- 
porafioo mediante po.sizionì di 
rclaiino favore nel salario e 
nella occupazione, c quindi 
usando un minimo di < inter¬ 
mediari > politici ed ideologici 
(classe politica, intellettuali). 

O 

Ritorneremo poi su alcune 
caratteristiche di questo < ri¬ 
formismo ». .Ma già da quan¬ 
to detto viene spontaneo ri¬ 
levare alcune analogie con la 
situazione di Milano. 

Anche qui, pur fatte tutte 
le differenze, ci troviamo di 
fronte a un ambiente for¬ 
temente industrializzato, sede 
e campo dazione di grandi 
triists e grandi istituti fi¬ 
nanziari (banche, istituti di 
credito e di assicurazione); 
un ambiente tutto impernialo 
sulla produzione c sugli affa¬ 
ri, c da quegli stessi trusts 
controllato c dominato (Edi- 
.-on, Montecatini, l’irelli, Ital- 
ccmenti, ecc.). 

Anche qui. in particolare. 
Vegemonia deHoligarchia mo- 
uopolistica si tenta di farla 
nascere il più direttamente 
l>os 3 Ìbilc Italia mirande fabbri¬ 
ca o almeno di basarla solida¬ 
mente sui rapporti che nasco¬ 
no dalla produzione: vedi le 


de delle piccole e piccolissime 
aziende industriali. 

Quando si ricercano le cau¬ 
se della < decadenza > cultu¬ 
rale di .Milano, quando si la¬ 
mentano il forte esodo di let¬ 
terati, filosofi, artisti, poeti, 
eccetera, e la scomparsa o la 
rarefazione di cenacoli arti¬ 
stici e letterari, di vivacità 
polemica e vitalità culturale, 
se non addirittura di c sca¬ 
pigliatura », è a questa realtà 
strutturale di fondo che bi¬ 
sogna aver l’occhio. Poiché, in 
questa realtà, rintellettuale di 
tipo tradizionale (umanistico- 
letterurio, per intenderci) ha 
ormai quasi intieramente per¬ 
duto la sua funziono socia¬ 
le: non rapprc.senta più. per 
l’oligarchia dominante, uno 
strumento utile o indispensa¬ 
bile all esercizio della propria 
egemonia, ma solo un elemen¬ 
to esornativo e superfluo, se 
non talora imbarazzante e in¬ 
gombrante. 

L’intellettuale di cui ha più 
bisogno e a preferenza si ser¬ 
ve l’oliearchia monopolistica 
dominante non il grande 
elaboratore dì idee, dì alta 
cultura umanistica, il grande 
artista o il grande scienziato o 
il grande filosofo, bensì da un 
lati» il modesto ricercatore di 
laboratorio, il tecnico (docile 
e senza troppe pretese) e dnl- 


l’altro rorg.inizzatore di .-pet- 
tacoli. (li riviste, di periodici 
illustrati, il giornalista tutto¬ 
fare senza molte idee c con 
poca spina dorsale. 

Q 

Qui sta la radice dell’appt- 
limento di tanta parte della 
vita cittadina, del malessere, 
del disagio anche dell’eso¬ 
do degli intellettuali migliori. 
Qui sta la matrice di un certo 
americanismo di .Milano: la 
città d’Italia, tra tutte. o\c il 
terreno seuibrii di giiin lun¬ 
ga più piopìzio aHattccchìre 
di (fiiesta c primitiva » e inci¬ 
vile concezione, di questo bar¬ 
barico modo di vita. 1' non 
tanto dunque deiramericani- 
smo di iinportazioiie, c imita¬ 
to » dall’Anierica — quello 
per intenderci che viene dif¬ 
fuso dalle varie Selezioni tra¬ 
dotte o rifatte sui modelli di 
oltreatlaiitico — quanto quel 


I CiRANDI t^CIOPDRI lIEL 




mARZO 



SI preparava 
la difesa e la insurrezióne 

L'abitazione contro i nazisti alla Broda dì iHìlano - Richieste di anniento dei salari - L’ambi- 
bno attebbiainento dei rappresentanti d.c. • Dai Comitati sindacali ai Coinitati <li abitazione 


Nei pruni mesi dell’occupa¬ 
zione tedesca, molti scioperi 
erano scoppiati nell’Italia set¬ 
tentrionale, ma lo .sciopero ge¬ 
nerale del marzo ID-tl, per la 
sua ampiezza, per i motivi 
dichiaratamente politici che 
lo a\’evano p!()\(U’;ito, era 
.senza piecedenti nei paesi 
occupati. G 1 i scioperanti 
ciiiedevano la fine delle de¬ 
portazioni di mano d’opera 
in Germania, la .sospensione 
della produzione di guerra, 
la ce.s.saz.ione dello smontag¬ 
gio di macchinari già inizia¬ 
to in alcuni centri industria¬ 


li. Nel novembre del 1943, 
lo che scaturisce' dalle ’eosejdalla Rreda di Milano, in po- 
stesse. dalla struttura stc"..»U’*’’ gùirni lo .seioiiero si era 
della \iia iuilaue-.e e die. in 'numerose fabbriche 


questa forma e in ipiC'la mi-! 
siira, non siirebbe po-.'.ilnU'^ 


del l’ieinonte, della Liguria 
c dell’Emilia. Un manife.'.to 
ritro\aie in iie'.-.inr.ilti.i città 'del comitiito . 3 mdac.ile clan- 
italiana anche del Noid e s,i-! dentino, di.-trilniito nelle fab- 
rebbe perfino assurdo < »*rcare 1 b: iche, diceva. Ira l’altro: 
in qnal'iasi centro nieridio- „ j ud.stri figli Immio lame 

e freddo, co.si non piu'i dura- 
F.\UI{|/lo O.VOFRI Ire! 1 magnati dell’industria 


hanno accumulalo favolosi 
profitti di autarchia e di guer¬ 
ra. Bis'ogna indurli a metter¬ 
ci le mani sopra per salvare 
le famiglie operaie dalla fa¬ 
me. dal freddo e dalla depor¬ 
tazione coatta tedesca ». Si 
chiedeva un aumento del 100 
per cento dei salari, la razio¬ 
ne pane di .’iOO grammi, il 
raddoppio dei generi da mi¬ 
nestra, la liquidazione dei sa¬ 
lari di ottobre, che alla Fiat 
di Torino non erano stati cor¬ 
risposti per intiero, e un an¬ 
ticipo su quelli di novembre. 
I propositi di lotta contro i 
tedeschi e i fascisti procla¬ 
mali nei refettori aziendali, 
all’uscita delle fabbriche, nei 
mercati cittadini, erano in 
primo piano e la lotta contro 
la fame e il freddo a.ssumcva 
.soprattutto un .significalo di 
lotta contro i nazi-fa.scisti. 

In ogni talibrica 1(“ com- 
mi.s.sioni intetne erano state 
allora .sostituite dai comitati 
.sindacali clandestini, dei qua¬ 
li facevano parte i rappre¬ 


sentanti dei parliti comuni¬ 
sta. socialista, democristiano. 
Ma la loro è una breve vita. 
Efficienti nel novembre- 
dicembre, quando erano pre¬ 
valenti le rivendicazioni 
economiche immediate e 
quelle politiche rimanevano 
circoscritte alla protesta e al¬ 
la formulazione di aspirazio¬ 
ni di libertà, presto doveva¬ 
no trovarsi superati da avve¬ 
nimenti che avrebbero posto 
la classe operaia alla testa 
del movimento di liberazione. 
Una mozione comunista, pre¬ 
sentata al comitato sinda¬ 
cale provinciale di Torino, 
perchè la lotta dei lavoratori 
per le rivendicazioni ecor.o- 
miche immediate los.se in¬ 
quadrata nella lotta più ge¬ 
nerale contro tedeschi e fa- 
. 3 cisti. era stata respinta con 
la motivazione che •< il comi- 
l:ito ''ind:icale non deve occu¬ 
parsi della lotta contro i te¬ 
deschi in quanto lotta politi¬ 
ca e perciò di competenza del 
Comitato di Liberazione Na¬ 


zionale . Era stata perfino re¬ 
spinta dalla maggioranza del 
Comitato la proposta di un 
manifesto contro l’avvenuta 
tucilaz.ione di ostaggi, dato 
che es.si n non erano caduti 
in .'eguito ad agitazioni di ca- 
1 attere sindacale»! 

iiuevva tli intitolo 

Il Comitato di Liberazione 
Nazionale, da poco sorto, per- 
plc.-.x) per l’intervenlo nella 
lott.i di immense ma.sse ope- 
laie, aveva dato a quegli scio¬ 
peri una tiepida adesione. La 
liberazione del Paese pareva 
allora c'-sere cosa che riguar¬ 
dava le lormazioni armate 
che andavano costituendosi 
nelle montagne i* che doveva¬ 
no oper.ire unitamente agli 
e-,erciti alleati accampati ncl- 


punto da indurlo a « non par¬ 
tecipare più a comitati nè ge¬ 
nerali nè di fabbrica sino a 
quando non vi siano garanzie 
di serietà e di di.sciplina alle 
deliberazioni pre^e ». li tutto 
starebbe a dimostrare « la 
compieta irresponsabilità in 
chi spinge ;ii movimenti ». 

Non manca, come si vede, 
là dove si parla dell’» irre¬ 
sponsabilità in chi spinge ai 
mov imenti », la figura del 
« cattivo pastore », del mesta¬ 
tore, aila quale da oltre un 
secolo la .storiografia reazio¬ 
naria fa risalire la causa del¬ 
le grandi agitazioni ojjeraie. 
Ma quali possibilità di rottu¬ 
ra poteva offrire in ciuel mo¬ 
mento l’appello agli indecisi 
e ai timidi'.’ La clas.so opo 
laia più di una volta aveva 
combattuto per la libertà e 
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CENTOMILA PERSONE DOMENICA AL CORSO DI VIAREGGIO 


La '"Libecciata» ha spinto 
il Carnevale tra il popolo 

Gli ottoni della banda scintillano sulla mareggiata umana > Risate per i **barboni,, - / carri e i complessi 
più ammirati - Ore di gioia spontanea - Bogart e la Bacali sommersi dai coriandoli e dalle stelle filanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO, marzo. 

Al suono della « Libeccia¬ 
ta j> la gente più non resiste 
in casa e sciama da ogni par¬ 
te a invadere le strade. Nella 
« Libecciata » che passa c’è 
l’anima del popolo che l’ha 
voluta. E' per questo che nes¬ 
suno più resiste in casa: gio¬ 
vani e vecchi si illuminano 
improvvisamente, i ragazzi] 
schizzano fuori in mezzo nel¬ 
la folla come fuochi d’artifi¬ 
cio, le donne ridono; il riso 
delle donne si propaga in un 
lampo, spiana le rughe, divie¬ 
ne voce e voglia di cantare, 
di far salti c battere le mani. 

A Viareggio la » Libeccia¬ 
ta » è nata dal popolo. Sono 
centotrenta lavoratori in di¬ 
visa. una bella divisa che ri¬ 
corda a volo il colore del ma¬ 
re in giorni pieni di sole e 
di maestrale. E’ una cosa fe¬ 
stosa e gentile, l pifferi, i 
tamburi, i martelletti, le cac¬ 
cavelle e gli ottoni: un centi¬ 
naio di ottoni nuovi di zecca 
portano il sole in tutte le 
strade spiccando in alto sul 
capo della folla. La « Libec¬ 
ciata I, è fa banda del popolo 
che suona canzoni del popolo 
piene di vita e di brio, di tut¬ 
ti i tempi e per tutte le età. 
La gente l’attende affollando 
i marciapiedi, quindi le si ac¬ 
coda via via: una mareggiata 
di popolo che copre con la 
sua voce il suono degli ottoni 
c il rullare dei tamburi. Ogni 
contrada dà il suo gruppo di 
maschere, le maschere dei 
carri con le loro allegre. 


luoltcplici’iniziative che ^ an-\sqtiillanti fanfare. Così sino 

'al colpo di cannone che da 
inizio alla grande sfilata dei 
carri nei bei viali a mare. 


no dal fondo di a-sistenza in¬ 
terna, ai prestili eonce-si dal¬ 
la direzione ai propri dìpen- 

dcnti. dall alloggio dato aghi ««Vitelle C vitelloni,, 
(Villaggi lalck. ecc.). ” 

alle riviste e varie piiblilicn-l « Libecciata » in testa, il 
zioni stampate dali'azienda elrecchio Re Carnevale ha 


Si tratta di barche bordeg¬ 
giatiti, con vele piene di ven¬ 
to. runa dietro l'altra. Su 
ognuna di queste spicca una 
bella, formosissima fanciulla. 
Dietro veleggia invece un 
enorme barcone carico di 


ma anche di brio, quando si 
pensi che, in luogo dei pesci, 
i « cacciatori » si trovano a 
tu per tu con ammalianti si¬ 
rene. € Chi ha tempo non 
aspetti tempo » di Santini e 
Pnlmerini-Lcuci ci riporta 


carro è quello di < Corrida 
carnevalesca » costruito da 
Vaiinucci e Bcrtuccclli, una 
.sapida c iiaponenlt* allegoria 
tenuta su a furia di corna 
smisurate. 

Altri bellissimi « eomples- 



VIAKLfitflO — <1 liurboni » è il titolo dì (|Ucs(o carro sati rico di attualità, rhr ha ri¬ 
scosso tnollr approvazioni al «orso mascherato di doinrnic,i siurs.t 


regolato dall'inflessibile tic¬ 
chettio degli orologi a cuculo 
in mezzo a un trionfo di ma¬ 
schere e di galli. L’ottavo 


di'tribiiitc gratiiitaniciiic alle 
famiglie degli operai e degli 

'iiliiirali 


aperto domenica il corteggio, 
seguito dal numeroso grup¬ 
po dei vecchi barboni che 


impiegati, ai circoli ciiiiiiraii;i'“ ''t -- "V’-V. ’v"" 

aziendali (Circolo « «l‘••rHle^f“7«"« „ 

i%* i|* .A, V I ^ >«k fi I toutfl (JGTitC fi flitorfio» OUCffll 

I irci li. ecc.) che ..nirg ''inni da presbiterio. Il coro 
no a far ^ntirc il loro pC'() fn .scoppiare dal ridere. Strip- 
i'iitnzioni cnltnrali cittadine; paia come .salacche del cara- 
c co'.ì vedi pure i v.iri uffici*jfeffo. la gente capisce pre¬ 
studi esistenti pre-^o le niag-!.<qo la satira e non riesce pii/} 
giori società, ove -i alicvanoia trattenersi. Ride senza con- 
c si tengono leg.iti tcH’nici c'legno, senza badare al vici- 
iiizcznen come una fCa»ta>ino. alle pacche che molla 
a parte, esprcs.sione direna Utcin(> ri- 

delle direzioni centrali; 'cdi 

. due grandi iM.ti.ti, convulso: — come li han- 

nico c Bocconi, stretiarnentc presi, come son tali e 


vecchi lupi di mare. vera-\indictro a un vecchio tema 
mente esilaranti nei loro pe-iuniversale d'amore c di vita, 
sti e nella geiiuile macchina¬ 
zione dei movimenti. Altre 
Il mascherate in gruppo .. co¬ 
me .< Gii eroi della .sera „ c 
i< Vitelle e vitelloni >• sfilano 
a passo di danza. .Mentre i 
dodici enormi mascheroni dii 
« Eroi della sera .. significa-] 
no il rovescio di ciò che cer-' 

'ti mariti raccontano della ri-[ 
ta consumata al di la deliri 
mura dotTie.stiche, i dodici! 
mascheroni di .• Vitelle e vi- Lo scultore Roccumonte 
telloni „ ci mostrano i bcir tw • ri D* 

noti personaggi nei loro co-'Ol'O Ocilcrifl « Il rtnctO » 
stumi i più~ caratteristici e i- opt-it- t;.t -o .^cu.iort R-.c- 
tipiCl- , j j.o:.:*' ^-.a « I 


SI . sono « Oriente Express » 
c « Allegro girntondu ». « Ha¬ 
rem in vendita . c « Ses.so 
debole ». Senza contare le al¬ 
tre SCI magnifiche « masche¬ 
rate in griipfio > di dodici sog-i 


getti ciascuna, c le geniali 
mascherate isolate, 

Co.si, per oltre tre ore, si è 
svolta la sfilata dei carri e 
delle ma.scherute in mezzo u 
mia folla che., riscaldata dal 
suo stesso cauto e dalla vo¬ 
glia, una volta tanto, di spia¬ 
nare la fronte .senza pensare 
al domani, alla cn.sn e al la¬ 
voro. ha acciimnliito a terra 
uno spesso .strato rii corian¬ 
doli c di stelle filanti. Il sole, 
che giocami a scacchi con le 
nuvole, friggeva .sui tetti del¬ 
le case e verso il mare in mia 
ilcn.sa nuvola di polvere. In 
quella nuvola sbucavano i 
volti accaldati dalla lotta, 
volti di giovani c di anziani, 
di ragazze e di donne, di mi¬ 
litari e di Incidi borghesi, 
mentre la « Libecciata » face¬ 
va .sentire la .sua voce, dando 
il ritmo ai centomila mai 
stanchi di una guerra com¬ 
battuta a manciate di corian¬ 
doli. Una manciata, di corian¬ 
doli in ogni bocca .spalancata 
al ri.so: ve n’era quindi per 
tatti! Anche per Lunreen Ba¬ 
cali e per il marito, l’attore 
cine mat agra fico IIiimphre>j 
Boogart. i (piali .sono finiti 
impastati di coriandoli e -li 
sudore nella nuvola del Cor¬ 
so mascherato e, inavvertita¬ 
mente. .sotto il fuoco della 
macchina da presa dell'im- 
pianto televisivo, che li mo¬ 
strava alle prese con mi 
gruppo di giovani lavoratori, 
assai più di loro resistenti nel 
lanciare coriandoli c stelle fi¬ 
lanti. 

•SILVIO .'HICIIELI 


L 





ostre d’arte romane 


<,uv.,.i I cii.' : elidono cu- 

la'.Icr.'’.(•< e ii;ton:ondiLi.e un 
'. o.to arrt:.' c .i -olìo.ji.ci» 
Co:. ■..o'»-..,,'i. o.:>r;o c de¬ 

ciso non -Jigem-andos! mai >u 
i,»arTi(o*,ri ' r.« :,ir a «^glunge- 
' t a'.. . :...'.j, 4 n.v V n llIT.lte 


(ontroflati dairolicarchia fi¬ 


nanziaria. c le varie fonda-j 
zioni ciilliirali da spiegano ai nipotini la 

re (I .Vtnhro-iancum raick. laL-(jgi 0 ; 7 ^ tanto fragore nel- 
Trcccani, ecc.). c i grandi quo-ljg folla e i nipotini che in ca- 
iidiani. i peri'*di( i. le ca-c cdi-l.<;a hanno .spesso sentito par- 


iritt da C'-'a finanziati; '■ -in 
«ora ìc varie scuole profes¬ 
sionali. i corsi di qiialifioazio- 
ne c di specializzazione, fino 
ad istituti come le biblioteche 
popolari e rUmaniiaria. La 
rete c egemonica » che parte c 
dirama -ti tutta la città 
(Lille centrali prodiiHine (o*- 
cia dalle «rranrli aziende mo- 


* Rivista di un secolo», ìLPi-.-vio» d-. Poj,-,.- 

carro di Pardini e Afi/sclli. j-.or.o !» ri-.e.,« 7 ioiie di un »ri‘-' ut ou^ti mmiti. come de; 
è una felice c assai apprer-is'.« :.uo-.o ondina;/- un artista ^ ...cu'.Tiirc «• dato 

zata rassegna della vita d-l-uar. da..,. atcadtn.ie t , *-.-a?^a 7 io- 

duc mezzi .secoli dalVSOO nlji-J..- cU'. ^ (,,:;,;ter:/ 7 a 7 ioi?e c;.e 

'900. Geniale l'architettura elpd:./- :a ‘anta.»;a {Pretta- ,„.-u«lara I.a g.'an- 

lo spirito che anima la com-iox:.ie cju .a rcauà.» Pc-catorc saier- 

postzione del carro che a giu-lpar no:, .gz.oraz.do .e nccrcne e l'-.tano ». d« un .ato e Inii»#- 
-sti intervalli di tempo cam-U>-'uitat: di a.tn artisti a .ui t,,.. ,;-ar.d«: chiaiezz* p.a- 

bia totalmente costume. jc .nt* -;.n .ra;.--: Ma -.a'^>tio’.inea qua:.iu:i(|u€ sn.inuita da 

j :.i line.- a •>o.or.ta eie. Roccatnon-^ certa rigidità ne;i attesgia- 
i Ih lolhl i ** da ; a tro e ri-o.ta .super- 

a ylita !• j .*ropr;o te:..;,o e cne chiede «• , ficia’.m.ei.T»* ne.. ir.aivi'.Uiazlor.e 

Anche la donnetta ride. I Seguono i magnifici ^.z.< 

plessi mascherati di attiviti cre-a-; 'erzler.za a; caricaturale che 

nenie nero» e di < Serenata^ '!ue,-,:o -uo 

al chiaro di luna», (póndi hat.ro ur. va-!-,e pe.- <iuer-tt . un er- 

■.or»‘ co-^T attivo, at.cnc ;»erc.ne ) rote lr,77ettr> ce, «Contadino 


Iqnali.’ 


lare di certi « barboni » si 
mettono a chiamarli a voce 
alta, a battere le mani e i 
piedi, tra la folla che solle- 


carro « Cinema in rilievo » dij 
Avanzini e Francesconi. ini-a cerca o. 


quando ecco arrivare in una 
„ .girandola di fiori e di ninfe. 
nopol.stichel e cascate di acaue vario- 

norme, capillare, ben eonge- . ^ _ 

rn.tta. Per non parlare. poi.iP'”*^’ 

della rete di interr--i ocono-|'-o«<; " Preludio di prtmattc- 
mici. che sì diparte dalle me-,’’° ”• Dna fine e brillante esal- 


cui uno smisurato Burlamac- 
co (la maschera tradizionale 

va polvere e coriandoli a „„_:|;i«;eggina) accoglie nelle sue 
mie dense braccia le piu famose . dive » 

_ . idei cinema, finemente model- 

Sono appena passati i vec-ijfjjf. p,,j qj sorriso, qui 
chi « barboni » da prcsbile-ij^j folla c portata all’nmmira- 
rio e da ft governo piove, '’irione dei vari soggetti, a sca- 

dello spirito carnevale¬ 
sco che ne dovrebbe invece 


ili'-imc centrali c che le col¬ 
lega strettamente (attraverso 
le commes-e. le forniture, il 


fazione di una stagione che è 
nel cuore di tutti, piena di co¬ 
lore c di pace. Le risate ri 


credito, i ^ubaopahi. In ce- prendono al passaggio del 
«ione di oncreia c di inalcric complc^sn mascherato » Ven- 
prime, ecc.) a unta la miria- to in poppa u di E. Pardini. 


scaturire. Spirito che ritro¬ 
viamo nel carro « Allegre 
porcherie » di A. D’Arliano, 
e soprattutto in quello di A. 
Pardini: • Godiamoci la vi¬ 
ta ». Altro carro che desta 
ammirazione è quello di 
Francescani c Barsella: •Cac¬ 
cia subacquea», un argomen¬ 
to di attualità c di curiosità, 


aneuagg.o > pug iCse » c;.e non c un conta- 
rr-aico .-i : ,n{.a 'u d. ur.o .>tu-ld;r.o n a rr.a^c.'itra pittore- 

dio appa-w'.ot.ato e j/tr.etrar.te j .*<■„ R'iccan.or.te deve guar¬ 
di una d»‘..c- p;u grandi {ìonturt {larc^ nel r.tratto da. ritenerecr,m- 
de.Ia >cu.;orn rea.w^tICa de. ri.on- aiuta una .-cultura con ’a sn.H 
do latino 4 ue..a de,.» ritratti- detin;7;one psicologica, resti sem¬ 
itica ro:..a:.a t-t. :>eri&do rei>-at>|^j^ ^ materia da u.a-sm.are o di 

h.ica:.-> e ,;e. ;,(rrK,dff auzu.steo ' , 

I SCO.pire ;n una visioi.e uniti- 

iria ->i r;.‘ch:a altrimenti di pri¬ 
vare :a .-cu.tura de: volume, ren 
dcr.clo.a come dtutnitiva so.o 
trontalm.et.ie. in una parola 
p.atta certamente i pescatori e 
1 contadini non t.escor.o a dive- 


C/ue-to a.Ito 1 . P.occamonte Io! 
compie con ^rar.tie Intel,igen/a 
non andai, lo « rendere ora fjua 
ora .a -ugoer, ..en: i r. soiU/ion: 
lom.a.i m.a r.rercantìo ; uom.o c 
.a cot.diri'-ne storica di questo 
uomo Le ayx-r^- <|ui esposte -ono 
in gran parte ritratti di artisti 
e di lettrrhti ita.iar.i Contempo¬ 
ranei. i:r cui ognuno di es.si con¬ 
serva una Mia,ili sptritua.e qua¬ 
si e.rvjuei.te 

Roccamon.te r.e. creare i; suo 
ritratto parte »en,pic da tutti 


ni comp€s.-e e>J e-t rema:;.en¬ 
te \Briar>i;i. e {[ueduomo del 
po:>o!o che s:«rr,o certi di aver 
compresa, oggi c g:à diverso e 
più ricco .-plritua'.mente domani 
Voglian.o ricordare a'.:o .scii’.- 
tore RrKma:r,f>nte .e parole che 
un contadino prontrnciò con 
grande .sicure77,, m vin ■.«-•^m.hie-a 
a"a quale part-iTipav ano conia- 
dm! ed artx.-ti- « N->i contadini 
sappiamo che g’.i artisti .«ono col 
popolo, anzi che -;>es-o g.i artisti 
sor.o avanti a. fK)pt#!o neiia nvo- 
!u74one; .ma non andate troppo 
avanti; andate avanti ma ’^C.n di 
due ;)K.-.si » l'n artJ.sta Jnte'.'.igen 
te com.e j: Roccan.ontc saprà evi¬ 
tare d: restare indietro alla stes¬ 
sa rea.tà da rappre-entare. 

Virr 



Scampoli 


TORI,NO ll)i4 — Gli oper.ii insorti cilfentlono le loro fab- 
hrii'he dalla furia drilli invasori tedeschi r «lei fascisti 


LE PRIME A ROMA 

(iiilli-Ciivallo 


Il violinista Franco Culli, ac¬ 
compagnato al pianoforte da 
Enrica Cavallo, ha tenuto ieri un 
concerto alla Filarmonica roma¬ 
na con un programma equili¬ 
brato ed iniereasante: una so¬ 
nata di Mozart, una di Beetho-.sto partito. Ma 
ven itol maggiore, op 96». una ' fondamentale è sempre Io 
Sonatina da concerto del mila. i . ricchi e ai da¬ 
nese contcmpora.-.eo Bruno Bet.;^ Vl ’ , / * ^ 

tinelli. Boai-Shem di Biocn e iitcrific; cfie io sciopero com- 
Capnccio XXVi di pagar.ini Injporta non corrisponde una 


Pitali.I meridionale. L’ade- 
si(in(> popolare avrebbe faci¬ 
litato reclutamenti e sforzi 
organizzativi, ma nei mesi che 
v'anno rial novembre del 1943 
al marzo delPnnnn successi¬ 
vo. nelPimperver.sare del ter¬ 
rorismo nazifascista, era di¬ 
venuto .-empre più chiaro che 
la lottii av'icblic assunto la 
vastità ili una guerra di po¬ 
polo, travalicando i limiti 
doll’azionp partigiana. Alle 
pet ple.-.'-it.i del 1943 fanno 
perci(> seguito le .••de.iiom ilei 
1944. Si arriverà poi, il 18 a- 
prile del 194.5, allo sciopero 
preinsurrezionale, al quale ac¬ 
canto alla cla.s.-p operaia par¬ 
teciperanno insegnanti, fun¬ 
zionari, artigiani, financo li- 
Ijeri piole.-sioni.'ti e piccoli 
commercianti. 

Il 2 marzo 1944 il Comitato 
di libel.izioiie pubblica il se¬ 
guente manifesto; «Gli olierai 
del Piemonte, della laiinbar- 
dia. (Iella Liguria .=ono sce.si 
m sciopero. E.-si rivendicano 
un salario adegualo al costo 
della vita c. più ancora, vo¬ 
gliono che cessi d regime di 
per.-ecuzione c di morte che 
irnperver.'^a nel no-stro paese. 
Basta con hi cattura degli o- 
.'taggi! Basta con la fabbrica¬ 
zione (il sti'umcnti di guerra 
clic provocano il bombarda¬ 
mento deile nostre città! Gli 
operili, .'fendendo risoluta- 
mente m lotta contro gli 
o p p r e .-:o r i e gli affama- 
tori del nostro pae.se. addita¬ 
no ancora una volta a tut¬ 
to il popolo italiano la via da 
seguire per la (Xinquista del 
pane e della libertà. Ogni ita¬ 
liano, tutto il popolo italiano 
deve esprimere la sua piena 
e incondizionata solidarietà 
agli operai manifestando con¬ 
tro i tedeschi e i loro servi, 
1 fascisti ». 

Ci sono ancora, e vero, op¬ 
posizioni democristiane contro 
il carattere politico dello 
sciopero. Nel C.L.N., di fron¬ 
te alla adesione degli altri 
partiti antifascisti, si manife¬ 
stano a mezza voce, ma alla 
base, nella fabbrica, dove sta 
per iniziarsi la grande bat¬ 
taglia, si fanno decise ed e- 
splicite. In una relazione in¬ 
terna del gruppo di attività 
sindacale della Democrazia 
Cristiana. immediatamente 
postcìore allo sciopero del 
marzo del 1944, reperibile 
a Torino neH'archivio del¬ 
l'Istituto Storico della Re¬ 
sistenza, sono elencate le ra¬ 
gioni dell'opposizione di que¬ 
ll motivo 


aire ;:i..'..aziOi pc-eiiche perchè !o’‘tv«te pagine sia il violinista j .3 j n d a C a 1 c con- 

^ . .* _ _ Ia niAni«ta hAr.no mMAO in « ^ 


'tcuiiore non ii conosce cosi * 
zoTido cor., e gli artisti e t lette¬ 
rati {Je; ntratti; e I contadi¬ 
ni. a.t operai | iiCfrcatori so¬ 
no Individui cor.ìp.es'ii. non sem- 
p.ici, c.ie esiicono In situazlo- 


sia la pianista hanno messo in . 

Iure le qualità titcniche mterpre- j ^i^^ta, per cui « la mancanza 
tative che possiedono c per le idi precidi S(X>pi » (!) viene a 
quali godono di una giusta r.o- j «sfiducia in chi 

lorietà. riscuotendo applausi cor- i , * 

diali da parte del pubblico ^dovrebbe a-'umere responso- 


m. z. 


bilità di rappresentanza » gl 


molto -sangue aveva lasciato 
nelle battaglie di strada. Co¬ 
me poteva ora, rinunciando 
alla grande battaglia che la 
poneva al centro della lotta, 
accettare le ragioni di un sin- 
daciili-smo gretto e antistori¬ 
co’.’ Non esistevano possibili¬ 
tà di rottura e gli indecisi e i 
timidi non avrebbero .segui¬ 
to la corrente. Agli organiz¬ 
zatori sindacali della Demo¬ 
crazia Cristiana non rimane¬ 
va che sparire nella folla. 
Sotto la .'spinta delle nias 3 e, 
essi sarebbero riapparsi qual¬ 
che mese dopo, e avrebbero 
dato, questa volta sì, il loro 
contributo allo sciopero pre¬ 
insurrezionale dell’aprile ’4 .t. 

.\rtfft titisrhUt 

C’è da domandar.si, a que¬ 
sto punto, che cosa sarebbe 
stata la 'otta di liberazione, 
se la classe operaia, badando 
soltanto ai suoi interessi eco¬ 
nomici. come volevano i de¬ 
mocristiani e molti social-de¬ 
mocratici, si fosse tenuta in 
disparte, fuori della mischia. 
E' certo che le scolte armate 
che combattevano sui monti, 
senza il sostegno attivo delle 
masse, si sarebbero dispense, 
come rami staccati dal tron¬ 
co; e le aspirazioni alla liber¬ 
tà del popolo, mancando la 
lotta operaia, sarebbero rima¬ 
ste nel chiu.-o delle to^rienze. 

I comitati sindacali lascia¬ 
no il posto ai comitati di agi¬ 
tazione, organismi questi che^ 
corrispondono alle esigenze ; 
della lotta politica delle mas ) 
.«e operaie. Sorgono in ogni j 
luogo di lavoro, collegati fra! 
di loro da comitati di settore 
e di zona, che fan capo al 
comitato provinciale. Per ren¬ 
denti conto dell’immenso e ri- * 
scliioso lavoro eh'essi hanno J 
svolto, occorrerebbe seguire 
le vicende di ogni fabbrica. La 
partecipazione a quest: comi¬ 
tati esige abnegazione, spiri¬ 
to di sacrificio, senso politi¬ 
co. Ad ogni i.stante nella fab- 
bric^a si profila una minaccia 
nazifa.tcista. e il comitato de¬ 
ve es.tere oresente per incuo¬ 
rare coll'esempio; ad ogni 
istante deve reagire a pro¬ 
poste insidiose, che fanno le¬ 
va ^sulla fame, sull’asprezza 
dei tempi, sui disastri causati 
dai bombardamenti, sulle 
sciagure di cui tutti soffrono; 
ad ogni istante deve smasche¬ 
rare posizioni equivoche di} 
dirigenti doppiogiuochisti; e 
nel contempo preparare la 
lotta armata, la difesa delle' 
tabbriche, l'insurrezione. Es- | 
.<j organizzano le S-A.P., man-j 
tengono i contatti con le for¬ 
mazioni partigiane. avviano 
verso la montagna i compa¬ 
gni m pericolo. 

Lo sciopero generale del 
marzo 1944 è il loro grande 
banco di prova. 


.AMEDEO l'GOLlM 


i 


Un mondo sconosciuto 

f n ineffabile articolo, ap¬ 
parso .‘di/LOsscn atore Ito- 
uiaiio, ci introduce ai miste¬ 
ri del paradiso americano. 
Quante cose .dranrdinane 
aooengonn in iniel paese nn- 
raui^itioso ! /, ’ 03scr\ aloii* 

Uuiiiaiio sceglie le più im¬ 
pressionanti in un libro di 
un certo Oroille L. UoUij: 

< Aniciicanerie 

/Imerica: < paese aspro ed 
ottimista! ». Laggiù, gli uo¬ 
mini fanno ■ i più soariad 
mestieri, menile le donne., 
si sono risei vate il diritto di 
concedersi più lempo e di 
potersi dedicare a ima cul¬ 
tura generale, di gran lun¬ 
ga superiore a (piella degli 
nomini in massa -. (Per que¬ 
sto ei hanno mandalo ima 
ambasciatrice!), f.aggiù, tul¬ 
io è grande; < non solo il 
porto di arrivo, ma le case . 
cioè i grattacieli, le dislan/e 
e, per esempio, la frutta, so¬ 
no (piatirò o ciiKpie volte 
maggiori che nel vecchio 
evnlinenle. Lo stesso si dica 
per la ricchezza a il guada¬ 
gno s. (IC meno male! 
che, dovendo cuinpraro tulio 
più grande, dalle case alì t 
frulla, occorreranno ceria- 
nienle più soldi). Laggiù 
' non esistono caffè nei (pia¬ 
li ei si trova con gli amici... > 
(Ma gli amici ci sono, aime- 
no':’)... { ei sono invece i bar. 
siliiali in punti stralegìci, ,i 
svantaggio degli operai che 
passando di lì ogni giorno 
finiscono per lasciarvi buona 
parte dei salari ->. (Dove so¬ 
no, allora, (iiiesti grandi gua¬ 
dagni, se a bere un bicchiere, 
come si usa fare in tulle le 
parli del inondo, ci si ri- 
nielte hnona parte del sa- 
lario'^ì. 

Son è finita, f.aggiù < gli 
nomini non si ìenano mai il 
cappello per salutare un no¬ 
nio: lo sollevano appena 
sulla testa (il cappello, non 
l’iKiiito) per salutare le si¬ 
gnore s. (ScreanzaiU). Lag¬ 
giù, « al telefono, nominan¬ 
do se slessa si dice rispelio- 
sanientc " Parla S, .V. 

(.1 (pianto sembra, in Euro¬ 
pa, invece, o non si parla al 
telefono o non si ilice il pio- 
prin nome). 

Ma laggiù < i nomi sono 
spesso usati come cognome, 
c viceoersa Motivo per cui, 
coiicludendo, possiamo invi¬ 
tare Clara a dirci se anche 
laggiù et sono ciuchi che rr- 
censiscono, per ronner.«f:, 

< eiiroperie -. 

Mozioni 

Si ha notizia clic la cosid¬ 
detta : inieriiazionale socia¬ 
lista^. riimila a Brii.\elles, 
ha volalo ima mozione f i- 
voreoole all'< esercito eu¬ 
ropeo'. Gran parte (hi 
socialdemocratici sono dim- 
()iie d'accordo sul riar¬ 
mo tedesco... A o n così 
i tedeschi socialdemocra¬ 
tici di Bonn, ai (inali t 
colleglli < europei > degli al~ 
tri paesi intimano: < Armu- 
tvni e parlile! ». 

Che sncialismo è questo? 

•< Sbirri » 

O. .M., nel t Disco Rosso » 
del 'I t'inpo. ritorna sul bra¬ 
no degli » sbirri », già citalo 
in (pteslH rubrica, c insìste: 
t Geniale parola "sbirri”.. 

Peggio per u. in. se la sua 
fantasia giunge sino a quel 
pillilo, e non va oltre. Ma il 
guaio è che vorrebbe anche 
reclutarci. c Sci l'inleres.-e 
sle.'.so — SCI ive — di t im.t 
lotta di idee c di prograiti- 
tiii » il parlilo comunista do¬ 
vrebbe essere accanto a noi 
nel chiedere una forte poli¬ 
zia, sicura diga contro ogni 
forma di deliruinenza ». 

Son si pur') esser d'accor¬ 
do. Gli ,'sbirri',, come li vuo¬ 
le il reiiipo, dovrebbero .sta¬ 
re a sorvegliare gli sciop(- 
ranli a Regina Codi, mentre 
dalle finestre scendono Di - 
jana e falcidi, e spariscono 
come il banchiere clericale 
di Genova e rindnstriale de¬ 
gli stupefacenti di Torino: 
dovrebbero lanciar Piscwlta 
'•nrbirsi a digiuno caffè cor¬ 
retti (on l'arsenico, mentre 
sparisce la fiala del nelenn: 
dovrebbero lanciar lacrima- 
seni contro le donne (quan¬ 
do non ne diagnosticano la 
morte per pedilnoio) e tutto 
questo mentre nessuno va al¬ 
la Montagna ed è la Mon- 
lagria che va agli < sbirri-, 

pillila ha da vedere que¬ 
sta concezione con una forte 
polizia sicura diga contro 
ogni forma di dclinriuenza. 

Un passo decisivo 

l.a \ occ Repiibblu ana 
suggerisce uri modo infalli¬ 
bile di affrontare i problemi 
del Mezzogiorno (per arre¬ 
stare, naturalmente. Paodii- 
zata del comuniSmo). - Il 
governo Sceiba Saragat — 
scrive — ha ben poco d.i 
sperare se la*cia per quanto 
riguarda la stampa lo sialo 
di cose esistente... La solu¬ 
zione della crisi politica, con 
la costituzione del Cooerno 
Sceiba, non avrebbe senso 
alcuno se non venissero af¬ 
frontati i problemi delia 
stampa nel Mezzogiorno...-. 

Dozzine di giornali, che 
con buoni articoli conoinca- 
no gli affamati di esser sa¬ 
tolli. i disoccupali di esser 
sooraccarichi di lavoro, i < a- 
iH-rnicoli di abitare in lus¬ 
suosi palazzi e i braccianti 
senza terra di esser baroni: 
ecco quello che ci vuole. 

E così, per oggi, anche il 
problema del Mezzogiorno e 
risolto. 

TA. 
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<r L'UNITA»» 




11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£àC£i dì Romsà 


Telefono diretto 
ninnerò 685.869 


LA CRA\ L Sri UA /lONK DLLLA S.T.L.I MMt. 

Una lettera dell’ avv. PoscettI 

in ri sposta a i rilievi dell’Unità 

Il piobicina «Idia jm‘tropolilana - Il tiomo per Ciisloloro 
(oloinbo- Nessun piano perii inigliorainenio (Ielle linee urbane 


La cisterna del tabacco 






Il cifll.i Stefor Colombo *• creilo chu )ic-»,suiio dW-u^vidiR'. di un piiiieipiu di 

■,\v. Fr;Uiei‘.-co Savfi IO Po'-ci't- poKsu siin-iilirnii percItO tlibattito f-ii un luobloma elio 

t>. ha rispo.'.to ai nodii lilievi fi tu zona Ulorult’ c più tutta melila di e- eie a|)profo:idito. 

suira/.ioiu' .-ivolta liiioia tlalla occupata da stabilimenti c le -- 7'~~~ 

liif/iiine di qui da MKÙetii mu- uree tuviue sono di proprietà jj VUOlg SmObllllsrC 

•iieii>alc per pone nparo alla del Comune di Ilom... 1 f UL • I 

-lave situa/ione in eui ver>a «i;,,,!,, peti ehe questo punto '3 IdDOrKa » lailSa » 

la Stofer. Fummo costretti a «-hì-ir i. *1011 vi i.ì-. im . . .- 7~7~ 

, , .... 1 tniiir.io i *1011 \i M<i ujì 1,4 ihitvione <t Lalì.’^ti ». 


Si vuole smobilitare 
la fabbrica » lansa » 


intorvonlie, lamentando 


ptoKotlo della Stefer per aiu- 


b<i ilutvionc Ueliu « LaUmi », 

, • : • ... ■—s.. ... impionit iiietnlnnf'ìai. Ini romii- 

inaneaniu di uiuiativo concio- tare la valorizzazione dello aieo nleaio ieri ehe dui nrosdmo uiirl- 

'e da par e della direzione, in Cristoforo Colombo. L,a le il lepario taipentcìln ce^orA 

oORuilo ;dla pubblieazionc di intervista iiubblicnta dal quo- Ul lun/loniue .siuauuo Ueeic, 
un intervi.da con *'‘Y'- Fo-epli tidiaiio della .seia laseiava però /luti eil ojieuu ehe \1 sono ad- 
ia ‘paitc (li lui (lUi)tKJiano ticl- adito a fino. 5 ln t* ad altio illa- dettb 

la .-eia. /.ioni, per eui hiamo aitati co- (}ui-slo aimuneio Im vunmente 

Ci 'crìM: l'avvoeato Po.seetti: .stretti a chiedere una .spioiia- pieoi-eupulo i laioialon. i quftil 
- Lii mia conversazione, non zione in proposito. \(xlono in qucs-lo i)rov\e(Uineuio 

P iterulmente, raccolta dal Mo- C'avv. Po'cetli eosì eonelu- “ piinio ini.-vso \erso la nlu ”d- 
mcnto .Seia, mirava non ’’a j^. jj, tetterà: naeeiata sinotilliia/lone della 

orroarare la liqni(Iu:ionc della a/leuda; e mialtl Un <lal HI.S2 

ir.cndu ninn.eipub - e/.e ho »«*» comprendo le *.« - ePe la soeiet.1 ha esp.r.w, 11 pio- 

; onore di presiedere, bensì i P-ho <11 tiasuiue - 1 . impianil 

mirava alla sua /nuy./mre ru- l.tZ-\one\rlu^^^^^ ““ 

/or,r:n:mne. Inlatli ‘ della Ca^sa del Me//o- 

principnle e determina ale d, l «f>niu-Fnq,fp. -luino. 

mio intervento, era stata la di- Come e noto, tale linea di 1 laimaloil della « I.ansu ». 1 
rUiara'wne resa dal Sindaco penetrazione pià fu appronta- quali iiie\tiiio rashurdità di que- 
nellu seduta eoiisiliare del <) hi, pure con i fondi della di- sta dccl.sloue proprio nel momon- 
eurrente con la quale era stata soccupazione, dal 10-10 per un Us lii cui sta i>cr eoneretlz/ar-M 
riaffermala la volontà del Co- tratto di oltre 4 chilometri con hi « iSomi industrialo», .sono dr- 
nnnic che re.^ercizio della me- apprestamento di uallcrlr c di -1'’! « bnpedin? in .smobinta;'ione 
fropolilunu fò.sse ui.vepnulo alla '‘Itri manufatti per cui il Tiro- della fabbrlea 
.STEFER ed afipiuiipevo che petto stesso, elaborato sempre . —, .. 

la STEFER aveva tutti i titoli in epoca non sospetta, preve- nnmrtr 

per aspirare ad mia tale con- t/e la deviazione della ìiiieu PRIMI PROWi 

cessione, avendo, tra Tallro, ili- ferroviaria dalla Casilina alla — 

mostralo praticamente con la ultezza di Torre Spaccata e con ^ 

(je.slione del Iroiiio EUR torta punì,, terminale iiellu Piazza di ■■ ■ ^1 

.Sun Paolo deM estale .scor.sa. di s. Croce. A questa linea di pe- II ligi ni II 

sapere assolvere laie servizio, detrazione ha fatto espresso ri- 


mento .Seia, mi rara non a 
preparare la liqaida:ione della 
AzU'iida miiineipale " che ho 
l onore di presiedere, bensì 


IMPRESSIONANTE TRAGEDIA IN UNA STANZA DELL’ALBERGO PANTHEON 

Un impiegato fredda a revolverale una donna 
e si uccide al sue fianco implorando per dono 

Il fatto (li sangue è avvenuto alle ore 20 di ieri — Lui era vice-delegato 
(‘oiuuiiale a Caiapitelli e padre di eia(|ae tigli, lei archivista in Campidoglio 


l.a (luardt.'i di Fiiiaiiz.i fi.i bliiecato, al kiii. 28 dell'Aurelia 
un'autoristerna tarnat.i (ìK tiltlfilt, nel cui (-.ipacc venire cr.uto 
nascoste circa 1.400.000 slfcarcKc c.stcrc ili contrabbamlo per 
un valore «li 11 milioni. Meco l.i ci.stero.i del l.tbaeeo nella 
ea.srrn)H «Iella (l.«I.F. a via dell’Olmata. .subit«> «lupo l’arresto 
«lei contrabbandieri 


Un impi C'.siomitite fiitto di 
sanuue «* accaduto ieri sera 
in una stanzetta doirallierfio 
Pantheon, in via dei Pastini. 
Un funzionario «lid Comune lui 
freddato a levolvcrafe una 
donna e m «• quindi tolto la 
vita 

.Mie ore 18 la coppia si eia 
pre.sciitafa alla «iiiezione dt'l- 
l’albergo ed aveva cliiesto una 
stanza, li «lirettore, .sig. Na.-.a- 
reno Foglia, di 32 anni, aveva 
as.segnato loro la .stanza n. f‘, 
al primo piano. • I.'uoino . ehe 
vestiva correttamente di scu¬ 
ro, aveva «lichiarato di cliia- 
mar.si Nazareno Uainotti, la- 
gìoniero, vice delegato comu¬ 
nale a Campitelli di 43 anni, 
abitante in via 'remhien, 41 
alla Batteria Nonientana. l.a 
donna, una bionda visto.ia e 
ancor bella, malgrado i suoi 
42 anni, aveva scritto le pio- 
prie geneialitii nell’apposita 
schedina; Maicella Monti, ar- 
rhivi.sta in Campiiioglio, abi¬ 
tante in via Bifeino n. 1. 

Dopo du»- oie, la cameriera 
dell’albergo Linda Ceceheiti, 
udiva del colpi -secclii echeg¬ 
giare nel corridoio, provemen- 


PRIMI PROVVEDIMENTI PUNITIVI A REGINA COELl 


Ogserralorio 


pestioiie del |''<*'*co EUR-l o ti pdnla terminale nella Piazza di AM 

.Sua Paola deWestatr scorsa, di s. Croce. A questa linea di pe- I «Siri .l^rélrll . Il 

-^aperc assolvere tale servizio, jtf.tr(izione ha fatto espresso ri- 4-bK BB BBl^BB-^B BBB.^’ 

umido perfino a tale .scopo ap- ferimento la Commissione prc- ^ b bb 

!=:S;“;;=i;S ;:s~ per l’evaslone di De ann e Lucidi 

r»I( III» I <111/# V/4I1I11II/*/» n «irzs- _ _ ___- — ■ -___ 


',,7 «fella «; 1 iTid^ ma .seiuplicc richiamo a prò- 

per la metropolitana propria- 0"‘ attuazione mutata, 

mente detta il materiale rota- quanto al progetto della 

bile dei-e e.s.sere fornito dallo metropolitana approntato dalla 

Stato .. fr// falla cenno, Veiiliciut|ue ‘-ottuflieiali o lo. Irulbi «ielle -ue attive in- e .simio set colpi di pi.slo., con-1 

Diamo atto volontu ii all’av- * i”.- ! guauHe carcerane verranno oagini liuraie <1 <kIioi gioini. .il- tio sua nui;:U«-. \nuniia tiouì-l 

M eato Po.-cetti e al Comune d. /. mriuLm “•''fente da Hegiiia Coeli. Que- l iuieriio di Begina Cmdi. eel.i, eameiuia imiia ja ii.^ionc i 

. . 1 . ,iu.t,i-..no rii otto- 'l“‘‘ oJfcffcK « fortunata- ^ pi nm* eonelu- Neli.i maitinata <li iCi i, fiat- leieiido'.u loiiuuaiaiueme .■-olui 

«p i-'l.i • * ■ ^ mente ricca e ai quali ^ fa (lell’iucliie.''ta giiKli/.iaila. tanto, il di- Facelat, avvocato lu urkIo if-gcio «piindi -i «iet-i 

nere pc‘‘ la Stefci ai < (mees- espresso riferimento l artico- ,udì,iuta u Regina Cneli m .se- generale della Suprema Corto le alla luga. lueouiiato peioi 

.-ione doliti linea meli opolitaiia If.sta. guito all’eva.uiom' del pa.store <ii Cti.'-azione. ha comineiaui !:« tale (iiustluo (tiaiini eanUTie-j 

e.'''tonle. Non «lovri'libe sfug- L;, jio.^li-a inertivigliti perinti- sardo Luigi Dejtina e dell’or- mciiie-l.i amiuini-tialiva, uid.- re deìlu pen.-ioiu- peimindo ehej 
giio. peni, all’avvoetito Pe.=c‘-'*- im Esàute un progetto dcllti gastolano Anttnuo Benito Lu- natti dal Guardti.sigilb nel ear- egli «indusse a denunciano ai 

'i lu -’tutizionc esistente. 11 STEFER, c.-istono co.struzioni cidi. Il provvedimento dovrii eer«' giiidiziiino. L’inchuss-ta caiubiiuerì. io leu «-on uUtl col-i 

moretto di leggo, proientato già «pproiitate. c.sistono piani, ‘-'•''‘''’o Tatiflcato dalle autorità dovrà .,tabilii«‘ quali eau.-e ub- pi di rnoltelia | 

niim-iii M itt iiell i Cava Qdo.sti progetU sono stati de- niini.steriali, da eiu dipende 1.» biettive hanno perme<so ;i)l m- Umi^eiio agi m pieda, 

.ni ..Ile St.bìliv.'ia con- Pu.Mtati al Ministero dei Tra- animiniJftrazione earo-eraria. terno di Regina Codi. 1 orga- u moiu^a geio.-i». d..p.. »v.i :,i,- 

e \aiiom. «nc .si.imiiv.i la con —qj.ij., Sono stati approvati’^ Secondo quanto e .stato pos- ni/zazioiu* della fuga di Luigi pun» che sua :aogiie. suinra «il 
ce-sionc di e.-ercizio della me- __.sibilo anurendeie. già da tempo Dejana c di Benito Lucidi. e.-.seio muUiattaia. si nlluiu\a di! 


Domani si cono.scci’unno i lisullali dell iiicliicsia '! 


e attive iri-j«. .s|mio sci colpi di pi.slo., con¬ 
ci gnu ni. .il-[tio sua niugU».. \rianna tloUì-1 


colpo <ieilo guarda' earccituio. lazniiii non hanno linora il.it.i 
Ili grandi' maggior.anza coinpo- alcun esito positivo 


7n:vv^:;Vc; a e;: ^d -’r!’, a -«i^ compaia in Assise 

tuirfe gli eventuali disavanzi, tra.sporti urbani «iella Stefer c '"fin *7l;iinm/i'o «idl’in- un mancato uxoricida 

In commi-Slum' il «icinocri- delie autolinee dei Ca.'tclli elle ehiest.i. . 

-tiaiio Sensi >ollc'v«i un «.q'cezio- vengono di giorno in giorno Quo-ta luima notizia veiieb- E mancalo ieri dluuuzi ui giu- 

ne. Il progetto venne rinviato, riiiotte a ben poca cessa a bc- jj(, ...l'giiita udii' pro.s.-ime 24 dici «b-iia il sezione d'i\!s>tse il 

Quale azione è -stata .svolta dal iieticio di concorrenti piivati.loie da un comunicato uftieiale 24enne Umix;rio Miotto, imiuitu- 


(on una fucilata al cuore j 

.\ cHUMt di un gia\e et.iiunmen- 
t<> u«•r^o.s(> SI «' suiridiito ieri, al¬ 
le 10.30. 1 Hutl!.t«i Cfltio Bucci, di 
47 «inni, idiitunco in no Lomel- 
itllH IO. 

Il po\ejeUo. npproliuaiidu «tei 
latto che lu moglie crii indafTa- 


Quale azione o -stata .svolta dal iietlcio di concorrenti puvati. oie da un comunicato uftieiale 24cnne Umi«rio Miott.., imputa- ‘..‘ ,"‘". 7 * " 

Comune e dall’avv. Po.-cdti jiei La lettera del pre.sidenledella .sq n.sulfati ddl’indagme coni- to di tentato u.\ortcldio e di toii- 


confronti <lel parlamentari pei Stefer non c tale da far tacere piota «lai Sostituto pnieuratorc tato omicidio, 
fidurli ad afTieitari' il iie.sanic le iio.-trc preoccupazioni e della Repubblic.a, dr. Gianlom- li Miotto. ìa 


traili nella camera da letto e. 
prCr-o un lucile de caccia, si è 


fidurli ad afTieitari' il i ie.-anic le iio.-trc preoccupazioni e della Repubblie.a, dr. Gianlom- li Miotto. ìa .sera dei 23 «pule ‘ 

•lei progetto? Quali jnibbliclic quelle dei cittadini. Comunque bardo. Il magi-.trato ha già ac-|l953. .^’lntroduve neìla peii.sio- cuore '* 

jMi'.se di iiosizione .sono .state ^i tratta di un buon avvio alla cumulato un ingente matena-'ne «La Rondine» di Fregcno soccorro «la Ih :iio'»iie Cclide 

.iciolt.ile pir co.-timg, it ì pai- , -, . - . ,. . , .., --- ■ , — ■ e aecomiMiciiHto al Policlinico, lì 

amenlar, a eonc.'ile.e a,nda- . .. .. Bucci è alato ricoverato in o6- 

ait^do SPLENDIDA VITTORIA ALL’ OFFICINA DI PAOLO Lervazione. .Mie II 25 è decedu- 

.ditnnc «a uvio.i.i i.i/i.i n* o* 5 ^, senza riprendere ronoscen/a 

•I e dei ..'uoi eoUi'gln, la con- “ Il povero airtUta lu.scta. oltre 

«•cSmouc non ariiveta piu «' i bhb bbM ■ bM W ■ ■ b Sb ■ •* moglie, due bambini in te- 

HHsCw-s Tuffi 1 posta oHu tasto unitona.L-z-,, 

■ oh) -SI fregheranno le mani " ^ ^ ^ vdW 08 (8V8II0 

Continua Favv. Pu cctti; nella commissione interno del oos un fantino alle Capannelle 

i’enipre per potenziare e in- W —— 

lorizzare la STEFER, accenna- ' —— Mentre «U-spulava una corsa ad 

fiuaiito^ prim7''comph'/a're'^^ii Quottro s€ggi 50 5 oì cmdìdati Unitari della CJ. degli uffici della direzione Ipuiiiirnc l'ier conto della >eudc 
!/o°^no^7rf7'virt*cm Dichioroziom del compagno Bologna rieletto con 824 voti preferenziali IFeìtcìonl di '22 anni «' Maio disar- 

fombo, progetto di vecchissima ... ■ . — . — - - — — eionuio all altezza dell ultima sle- 

dala (è del IS dicembre 1946 1”'' P*^*’*’“ traguardo, runa- 

-- ■ t V ìTi dell i -d ' Olà furo- sono svolle le elezioni rai 917 voti e fra gli impiegati si può dire plebiscitat ia. dei neudo ai >uolo esanime Traspor- 

’ olfatti con fiindj della dtsoc- commissioni interne del- 125; la Federgas (CISLl •47 voti lavoratori del ga.s per i candì- iato ai’. <v-i>edaie di San (iiovanni 

uina-i uir «mi edste una mt- Romana gas: otìicina di San di operai c 64 di impiegati. Non dati unitaria, un particolare cim uu'autoHiubuìHnzn deì’a CRI 
L fusione’ elettrica per Vali- Paolo c uflici della direzione minore larghezza di sulTragi ha significato acquistano gli 824 U ii»ntir.o e stato giudicato gua- 

lórulu'ioue della linea «’«I d* '’'3 Barberini. Tutti e sette avuto la lista unitaria fra i voli di preferenza per il coni- nbllc in .30 giorni jar ’.a irat- 

><i 7 rnvalcavìa iicìUt Viu Crt- i posti della C.I. deirofTicina lavoratori dogli unici della di- pagno Virgilio Bologna, segre- tura di una clavicola, 

doforo Colombo per l'altraver- -sono andati ai candidati della rezione; 131 voti .su 190; 59 so- tario della commissione interna ~ “ 

'uineiito del binari — mentre lista unitaria; agli umei, alla no andati alla lista del sinda- u.'=cente. Contro di lui è .stata II fgfmawalg |||>i Bambini 

/ articoh.^ta del Suo «porimfc lista unitaria sono andati quat- calo delia CISL. .scatenata una campagna di ca- ” wshwmii 

er’dentcmentr ha confuso, ri- tro su cinque posti, il quinto Gli operai e gli impiegati lunnic da parte del democri- jllx Caia dfiiia (Ultura 
,h,ammido.st ad un prcte.m alla lista della Federgas, l’or- della lista unitaria eletti nelle stiano ..Popolo., nel tentativi» h*iibib 

progetto di prolungamento del ganizzazionc della CISL. due eommi.ssioni interne .'^ono di ridurre Fascendentc che egli. 

tronco mesropoìitaiio dalla zo- E' questa una splendida vit- fra i più attivi c capaci difen- con la sua attività, si è conqut- jm.i.enggrt. ai^ oic 

oa delì-E^po^izione al Lido lun- toria che si aggiunge ai molti -^- stato fra il personale della Ro- ^ "f-um ->^1 una 

uo la Via Cristoforo' Colombo .,:ucccssi conquistati dai com- «as. La n.snosta dei lavo- « 'Uia Emina, 


Quando si parla del pro¬ 
blema della casti v degli sfrat¬ 
ti, tutti soli pronti a com¬ 
muoversi c a pronunciare pa¬ 
role ropeiiti. Nella realtà, 
però, le eosc vanno in modo 
ben diverso. In ria .S’ubclli, 
ad esempio. l'ONMl ha in'i- 
inato lo .sfratto a ben UH fa-, 
miglie. ehe sono sinistrate ili 
guerra. L’Opera «' aiidntit an¬ 
che oltre, e pretenderehoe Uu 
qiu'.ste famiglie perfino mi in¬ 
dennizzo per gli anni passali 
nei (piali non ha jiotiMo — 
dice — iilili::nre lo stabile, 
fu un momento nel (piale i 
romani sono affamali di eii.'e 
a' punto da andare fino n 
farsi truffare al Lido del Fa¬ 
ro e da .sobbarcarsi a immiti 
disagi, pur di itrere mi letto, 
IDI ente che sfratta mia la- 
miglia — per ipmlsuisi ra¬ 
gione lo faccia — «•oinnit'tlf 
vii'azione gravissima. Tutta¬ 
via FONMl — Opera nazio¬ 
nale per la maternità e in- 
janzia e disposta a far 
qiie.sto. Ebbene, .sapete chi c 
il presidente deìFÒNMI? Lo 
asse.ssorc d.c. Ctocceiti. 

Per il signor Cioccctli, evi¬ 
dentemente. 68 famiglie pos¬ 
sono anche andare a finire sul 
lastrico: a Ini basta diffon¬ 
dersi in altisonanti di.scorsi 
sulla santità del focolare do¬ 
mestico c piangere sulla sorte 
dell'infanzia abbandonata. 

E’ questo che ha imparalo. 
il .signor Cioecetfi. nei ranghi 
dell’Azione Cattolica'’ 


• ti dalla .stanza n ti. Un atti-ì 
*nio dopo, avvicinatasi all’u.seio,| 
percepiva un fleliile lameiiiu. 
Allarmata, m piecipilava m di¬ 
rezione e avvertiva il signor 
Foglia. (Questi acconeva e, do¬ 
po avi'!- mutilinente hU'‘''alo 
all’uscio di'lla stanza, con una 
vigoro.qi .spallata, .^fondava la 
porta. Al suoi occlu si è lue- 
sentato imo spettacolo agghiac¬ 
ciante. li rag. Duinotti giace¬ 
va per terr.i, in nii lago di <m- 
gue. Con le mani si compri¬ 
meva il petto, mentre con vo¬ 
ce -empi’.' più felbile lipeteva: 
« Perdonatomi, perdonatemi! ». 
La donna era «listesa sul letto, 
mortalmente pallida. Per tei¬ 
na intI ao\ edt'i a la .'•agoma 
1)1 una di una pistola Ueietta 
calil>io ti.3;'i 

Passato il primo attimo di 
«•ommo/ione. il Foglia Ila av¬ 
vertito li i-onirnissarialo ’l'ie- 
vi ed lui cluanuito un’autoam¬ 
bulanza. Ogni soccorso è stato 
vano; la guai dia medica dello 
ospedale «li .S. Spinto, alle 
ore 20,3.'» ha preso in conse¬ 
gna due COI pi senza vita. 

I.e prime inclagiiu della 
Squadra Mobile e della Polizia 
Scientifica luinno permesso «li 
ricostruire le fasi di questa 
trageilia. Il rag. Dianotti, che 
Q spns.ito con cinque figli, il 
p.ù glandi dei «{uali è un 
giovanotto di 20 anni, conobbe 
la Monti due anni fu, quando 
aiicii’egli lavorava m un uffi¬ 
cio capitoliuu. 

T.a donna «iveva avuto una 
esistenza tormentata. Dopo 
qualcbc anno di infelice espe¬ 
rienza matrimoniale aveva ot¬ 
tenuto il divorzio e viveva con 
In vecchia madre di iin villino. 
Ben presto fr«i il Dainotti e la 
Monti sbocciò un sentimento 
che non era più amicìzia; si 
trovavano regolarmente negli 
accoglienti albergucci del cen¬ 
tro. Poi. in questi ultimi tem¬ 
pi. ! loro rapporti cambiarono. 
F«>r.>e .-entivano entrambi il rie- 
-olato ..(|U,TiiOic il: (|ui'-ia le- 
ta/.ionc tra i «piattro muri di 
un alberghetto. Foi>c pesava 
’=u di es.si l’ombra dei cinque 
figli cui il Dainotti ora molto 
legato. L’altra mattina l’uomo 
si re'ò dall’nrmaiolo Galliano 
B.mebi'it 1 . i:i v.a P Enge.t o 
n l>2 ed nctpusto uno pistola. 

SEGNALAZIONI 

Stazione Termini 

M . padre di tre crea* ' 

, iure, di cui ima di appena [ 
} l."> giorni di vita, è stato i 
, sfrattato e da sabato ha clct- ' 
> to a sua residenza l'atrio 
; della .stazione Termini. Inva- '' 

/ no ha chiesto aiuto. Al Co- '• 

? mune gli hanno dato un bi- •, 
glictio per la pontificia opera ; 

' il’pssistcìiza, per il ricovero . 

) al campo S. Antonio. La POA 
' ha creduto bene di respinge- 
^ re questa raccomandazione. < 
Quanti giorni ancora G. M. t 
«lovrà rimanere con le sue \ 

■ creature nell’alno della sta- ‘ 
none? . 


Ieri i duo si .';oru> trovati noli 
primo pomeriggio e ai sono av¬ 
viati ad uno dei loro soliti con-' 
voghi. Hanno parlato a lungo. 
Forse sono venute fuori le pri¬ 
me parole dure, accutatrici. La 
donna .-i è inlìlata il cappotto 
c -Si è avviata verso l’uscio. ' 

L’uomo ha .sparato (due bo.s-1 
soli sono stali ritrovati appun¬ 
to accanto alla porta). Poi, ve¬ 
dendo la donna barcollante che 
si buttava sul letto, con gli oc¬ 
chi sbarrati per d terrore, il 
Dainotti ha compreso la gravi¬ 
tà del suo gesto. Ha avvicinato 
la bocca deH’arma al petto ed 
ha premuto 11 grillotto una, due, 
tre volte, fin tanto che l’onibra 
della morte non gli ha velato 
gli occhi. 

lina ^ara ianuiata 

dal Centro diffusione 

Fu iiiieienaiite l'iuu ili ciuu- 
la/ioup tra le «-t'/ioiu Ui Hoiiia «• 
della jirovnielli c ...tiitu hmciuUi 
dal (■«■litro lHtiu‘'ione aiampu 
della iio-,tra Fcdeiuzioiie per lo 
sviluppo della dltlu.^lune (U 
«Vie Niioie» e tli «ROaltA Sovie¬ 
tica». 

La gaia, che .-.i -siiluppeiA ai- 
traversii tre .-.eiezioni successile, 
ledrù !iu>billtate le sezioni jiei 
UH periodo di 12 .soUimune. Le 
sezioni coiiunccranuo a concor- 
reic alla gaia d'emuiuzione a 
partire dui liumeio 10 del sCi- 
timuiiiile «Vie Xuoie». ohe .suià 
po'io m distribuzione martedì 
2 mur/o. iiienlre per «Realtà So¬ 
lletica» il ])inno numero lalido 
agli eiietti delia gara sarà «pie!- 
li) che u.sCiri\ il 20 marzo 

Ricchi ed utili pieini sono 
stati messi In palio dal cenilo 
Uiiiusione Stampa proi melale. 
Citiamo I tre premi maggiori, 
che andranno alle tre sezioni 
della città e della provincia che 
più .sapianno nniiegnarsi nel 
enr-o delle pros,sime settimane 
per portine a centniuia di nuo- 
le hiniiglie le piibblicu/ioni che 
iliu.slranii la si'ua/ioiie polifaii 
del nostro pae,se e le icuìi/za/.ni- 
ni dell Fnioiie S«)iieuca .Si liai- 
tu di un leìevisoie. di un iiag- 
gio gratuito nell URSS e di un 
molO'iooter elle .lUa hn<' di 
maggio pK'nueianno le «irgani/- 
zu/ioni di Parino pm iiUiie m 
(lue.sto campo 

La notizia della 'gaia d e:i,illa¬ 
zione ha suscitato ino ciilusiu- 
smo fili daìl annuncio che r .'la¬ 
to dato lunedi scorso ai dingen- 
II delle sezioni romane e. dai 
primi jiroiia'ili man.ic.'tati. si 
pieiixte che ini dall inizio ’.a 
emulazione si siilupperà inten¬ 
sa e in lice. 

I fuori-ruolo tfell'INA 
in sciopero per 48 ore 

■| lavoratori ^ fuori ruolo <l*l- 
l’INA, riuniti in assemblea, han¬ 
no ieri deciso di astenersi dal 
lavoro per 48 ore il 3 • 4 c. m. 
Essi rivendicano l'applioazione 
del contratto, sedici mensilità e 


ferie come eli altri impiegati del¬ 
l'Istituto. 

Venerdì scorso il personale 
fuori ruolo aveva effettuato uno 
I sciopero di 24 ore. 

I Riunione dei segretari 
dell’indus tria e serv . pubblici 

IjuCbla mattina, alle oro 9 m 
riuniscono alla Canieia del Lu- 
loro I Hfgreiuil di lutti i Sinda¬ 
cali proi luclir.l doirindiLstna e 
dei servizi puLblici. per decidei«‘ 
in merito ai prosoguimento della 
azione m cor.so. In lutti l set- 
loii. pei 1 uugliouiinentl econo- 
n.lci 

Assemblea di disoccupati 
dom ani alla C . d. l. 

Domani ahe 10 alla Camera 
del Ijiioro. .si teuà una grande 
•is-.oinbU'a di di.soccupati. per di- 
-culeir liittiiità da inlrajiren 
deie ))C'r «ilienerc dalle autoilia 
un insto immo di laiorl juib- 
blici 

Come .si ricorderà il comune in 
111 tu di jiariifolarl proi leilimen- 
ti, e stalo aiilori/zalo a contrar¬ 
re mutui per H.s miHaidl In cin- 
ipio anni pei opeie pubbliche 
Finoia la giunta rc-l>eccblana noi. 
-1 (■ i»liticamente lalsa di que- 
sta pov-ihibtà In.sicnie alla n- 
chic.sta di una iironta altuu/ione 
della 2»na tndu.sinale. i di.soccu- 
IJiill Si batteranno iier una pie¬ 
na utih/zazlone dei miliardi a 
disiiosizioiie del Comune 

Laurea 


mnenlari u coiiccilcie rajuda- 
me.’itc Fe.-erci/.io? Certo. .<c .-i 
•itlendc la bui>:i:i gi.izni di St'ii- 
I e d«'i ..uoi culli'giu, la c«j:i- 
«•t'Ssione non nriivetà più •' i 
«•oncorrenti della Stefer (con 
t; Ic'ta la SIGI- Roma Noid 
'I.retta d.i G:ik'a/.7i c da M.’it- 
■ oli) SI fregheranno h- mani 
-oddisfatti. 

Continua Favv. Po-cctti: 

i’cniprc per potenziare e va¬ 
lorizzare la STEFER, accenmi- 
l'o alla speranza di potere 
«iiianfo prima completare il 
prolungamento della Roma-Lt- 
do fino alla Via Cristoforo Co¬ 
lombo, progetto di vrechrssnna 
data (è del IH dicembre 1946 
—■ i lavori della sede già ftiro- 
’.o fatti con fondi della disoc¬ 
cupazione, già edste una sol- 


SPLENDIDA VITTORIA ALL’OFFICINA DI S. PAOLO 

Tutti i posti oila Usta unitotio 

nello commissione interno del gas 

Quattro z€ggi sa 5 ai candidati unitari della CJ. degli uffici della direzione 
Dichiarazioni del compagno Bologna rieletto con 824 voti preferenziali 


Minacciata una maratona giudiziaria 
al pr ocesso per l’assassinio del l’EUR 

Il Presidente aveva manifestato T intenzione di concludere il dibatti¬ 
mento entro il 3 marzo - Richiesta la perizia psichiatrica per gli imputati 


■) fazione’ elettrica per Vali- Paolo c uflici della direzione minore larghezza di sulTragi ha significato acquistano gli 824 d ii»ntir.«) »• st« 

menta-ione della linea ed esiste '’'® Barberini. Tutti e sette avuto la lista unitaria fra i voli di preferenza per il com- nbllc in .30 gi 

un rnvalcavìa ucìUt Vm Cn- i posti della C.I. delFonicina lavoratori degli unici della di- pagno Virgilio Bologna, segre- tura di uni» cl« 


Il Carnevale dei Bambini 
alia Casa delia cultura 

Questo poiuenggio. ni’.c oic 


. .r imperiale, al quale progetto battivi lavoratori del gas. nel- 
'71.11 ho pc»»i.i!o je precedenti elezioni di com- 

Anspieando un .sullrofo co»»»- missioni interne c nelle lotte 
p’rtamento rii t.ile opera, in- per ‘un più alto tenore di vita 
icndcvo riferirmi allo .sviluppo e in difesa delle libertà demo- 
lielìa zona daìl'attuiìc stazio- cratichc. 

l'c terimnale della Roma-Lido Su 1153 voti validi alla ofll- 
- Cn'telfmelino .. .iFi nuova prò- eina di S. Paolo, la lista uni- 
'.etiii'a stazioiit di Cristoforo tarla ha raccolto fra gli opc- 

Gli svaligiatori di due negozi 
orrestoti dolio Squodro Mobile 

La refurtiva in parte è stata ricuperata 

L»opo :u;..iihc c ’.abAjno'c suJa- rr.erce che \i si troiara. la refur- 
eiiil. la Squadra Mobf.c e riu.''Ci- ihh .-uperaia » set mlliom. 
ta ad arresiart due uidindui. so- XelFabttaz.ione de; Carlomostl 
-Ijcttt autori tii uuii.cri,.-! furti alcuni agenti, agii ordini dei :na- 
• trilicatl'i Iti questi u.iin.l glor- resclal’.o Do facevano trru- 

r.i In alcuni r.eg.)/4 dc .;,4 jx-n- zK>ne lert la’.iro aìfalba ^d una 
;€r-.a. parte della refurtiva veniva recu- 

In seguito ad a.cimo -«.gnaìrt- perata. Successivo indagini accer- 
rioiii li doti. Macera ajiprendcva lavano nei furti io respon.sabi;uà 
e ne un certo .Migeìo CarlomO'tl di tali IXimentco Maratioti di 28 
di 29 anni, nascondeva ne;!a sua anni e cier^rdo -Arcani di 24 anni, 
a-oitazione jn via del Dia''pro 139. -Mire sei porsor,* v>r.o state dc- 
>» Pietraìata. una parte dei cica- nunziatc alla Prricura dCiia Ro¬ 
vaio di due jurti compiuti li 19 pubb.ica per ricettazione, 
lebbralo nei negozio di abbiglia- —~ " ' ■ - - . ■ - 

;..ento di proprietà di Maria Di C 11 1 I 

Mario Cd ti 2o JeLLraio noi nego- _ 



n compagno Rnlogn.* 


stato fra il personale della Ro- preci»c. avrà luogo alla Ca.'a uei- 
mana gas. La risposta dei lavo- ’** Cu.tura (via Emilia. 25) una 
ratori è stala che oggi, contro m costume |>er bombliu. Un 
i 740 dell'anno scorso. 824 opc- comi.ìc-v'o di piccoJi artisti Ose¬ 
rai c impiegati hanno dato il s«nrà «no spettacolo d arte varia, 
loro voto preferenziale al com- 'iierc.sso c gratuito per tutti i 
pagno Bologna. rumi :m 

A questo nostro compa.gno 

abbiamo chiesto un commento _ 

alla bella vittoria delia lista 'Mfm # m 

unitaria. Egli ci ha detto: .. II 
risultato dello elezioni per le 

due commissioni interne azicn- _ 

dati confermano l'isolamento 

della CISL c la giustezza della GIORHO 

linea dcirorganizzazionc sinda- OrsL martedì 2 marzo |61-3W» 
calo unitaria, che è .«tata noo- S. Simplicio. Il sole sorge alk #,2 
vamente confortata da cosi lar- f " 191» Rivo- 

ghi consen. i. Voglio ricordare ^tiiuìsce il governo provvisorio, 
che recentemente abbiamo pre- Bollettino demografico. Naii: 
sentalo una richiesta alla dire- maschi 47, femmine 53; morti: 
zione della Romana affinchè maschi 17. femmine 21; matnmo- 
venga concesiso ai lavoratori un trascritti I3. 
acconto mensile continuativo — Bollettino meteorologico. Tert- 

hT.*' l^e;is,on?‘3;i tlm-' 

vanti dalla inclusione della p^. ,j tempo si manterrà mu- 

vcrliza per il conglobamento, tcvolc con possibilità di annu- 
di 6500 lire e che in questi volamcnti dopo le schiarite not- 
giomi la CISL ha dovuto ren- t‘une. Temperatura senza notc- 
(icrc note le sue ridicole ri- '''** variazioni 
chieste di "aumenti" salariali. VISIBILE E A9COLTABILC 
Pcn-co che il voto di ieri sia la — Teatri; Mandragola alle Arti; 
migliore risposta alle manovre Barbiere di Sivaglia ai Comme¬ 
di Pastore c alle sue ..tratta- diami. 

live’’ con la Confindu.drìa. " <■»•»*»*>*: Cinema daUn tempi 

-'."tS’.im''.™ 1A’- 

de, C VIVO in tut,i il ricordo penale c Moderno; Questa c la 
del grave provvedimento disct- vua all’Attualità. Moderno Salct- 
plinarc che ha colpito il segre- ta c ’irevd; un gtomo in Pretura 


Un incidenU' di ccceziiniale 
gravità ha turbato ieri matti- 
ìia l'udienza del proces-o con¬ 
tro i giovimi a^sa.'.-iini dcU’EUR, 
Sergio Conforti e Giulio Sa- 
lierno, die si .-ta .-volgenuo iia 
nlciui! giorni dinanzi alla pri¬ 
ma ,'CZione della Corte d’.^s.-d- 
oc. L'incidoitte è .'tato iiv.iiret- 
tamciite provocato dai pri'cc:'- 
<o contro il gioriiali.'ta Silva¬ 
no Muto, colui che ha fatto 
cici’.c sensazionali dichiarazioni 
a propojj.to del ca.-o Montesi, 
processo che, come c noto, è 
stato tis-sato per il pr.V'.-.mo 4 
marzo, dinanzi alla IV .'czione 
del Tribunale Penale. 

La questiono sta in questi 
termini: l'aula della quart.a se¬ 
zione del Tr;bunale è piiitto.-to 
piccola e si prcsmme che non 


M^iccolu 


vaio di oue lum cuaipiui. .. »=» »- — . - . provinciale della Federgas at Corso; Luci della ribalta al 

nc^oAio tii " — - - — per flver contTsrisincntc ^Fistallo; Anni facili sii KonlBiw; 

;..ento di prt'pri^tà di Mariit Di T* li 1 I » s®''* diritti e delle esigenze alle direttive faziose dei diri- documentarlo al 

Mario ed ti 2o JeLLraio nei nego- — dei lavoratori gasi.sti: Virgilio genti della CISL stretto un ac- rno"s*oiend^t"*^ amore e fanusia 

/IO di plazza.e ona II. IO al Quar- ^ co.mpagno Salta- Bologna. Mario Signoracci. O- cordo, per la difesa degli intc- f r'OBrgnriDv 

T.caoio. gestito da Maria Tomas- è «.tata alJietaia dalla ‘^^^'’dan Gabbarini, Amleto At- ressi concreti dei lavoratori, ««SEBIBUEE E CONFERENZE 

'^ui. La itenica nei due lurti è ™ ,, ‘j* „ tili, Amleto Di Giacomo, Ora- con il sindacato unitario. z\n- - lA'siemblra generale del soci 

-’ata sempre la dl%eite le Nadia. Al papà, alla Proietti, Lamberto Baducl, che a questa nuova prot-a della dell Ass^iazmne fra i ro.-nanl. 

sbarre di una iincstra con un mamma signora Orna e alla neo- Aldo Boni. Antonio Medici, A- linea .scissioni.stica della dire- presidente* i^^prtnciM^Ma^no*^^ 
«ricic, l ladri penctrmeno nel ne- nata gli auguri del compagni del- driano Stivalelti. Umberto Mo- zione della CISL, la risposta Drago. «ncipe .l•rlu 

?oao e facevano man bassa della la TETI e di Ponte Fanone. relli. In questa \'otazione, che è stata data dal voto di ieri». — VotTersita popolare (Collegio 


1 romano», domani parleranno alle 
i ore 18 il doli. Angiolo Berni su 
« Nozioni d'igicnc dcB'alimenta- 
zione » c alle ore 19 il prof. Bon- 
compagni su « Ludovico Anosto >. 
Ingresso libero. 

CORSI E LEZIONI 
—All’CnlversItà Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romano). Sabato 6 
coir., avranno inizio nuovi corsi 
serali di Stenografia-fonetica si¬ 
stema Pilmaii-Francini. c un cor¬ 
so di conversazione francese te¬ 
nuto dal prof. Mano Gnoli. Rivol¬ 
gersi alla Segretena dalle 17.30 
alle 19 di ogni sera. 

— Una Scuola di guida per pa¬ 
tenti di 1.. 2 c 3. grado a tanffe 
economiche o stata organizzata 
daU'Cnal. Iscnzioni c infomiazio- 
ni in V. Piemonte 68 Tel 42788 

NOTIZIARIO ENAL 

L'Enal di Roma comunica di 
aver ripnstinato il Servizio di 
assistenza legale 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— La via Tiburtlna sarà sbarrata 
al traffiro. per la durata di 20 
giorni, nel tratto compreso tra il 
Piazzale TiburUno e Via dei Roti, 
causa lavori di nnnovo della pa¬ 
vimentazione. 

VARIE 

— Mereoledì prossimo 3 marzo 
dalle ore 8 alle ore 12 mancherà 
energia elettrica agli utenti nel¬ 
le seguenti vie; Linneo. Cuboni. 
M. Mercati, Mangili. De N'otans. 
iVaUisbteri c Aldovrandi. 


vi possano trovar posto né i 
giornalLtì, inviati da tutti i 
giornali d'Italia per ^eguire il 
prc'ce-.'O Muto. né. tanto meno, 
il numerosissimo pubblico che 
certaniejr.c vi accorrerà Per¬ 
tanto — ^ebbene il no^lro Pa¬ 
lazzo di Giu-'3iz:« -'la va.'to e 
munito di un numero elevato 
ci: alile, tra le qual; quelle 
gr.indissime della Corte d'Ap- 
pcllo e del Tribunale c.vile — 
il Presi-dente capo tiel Tribu¬ 
nale ha deei'O di far d:^cutere 
la cau;a nell'aula della prima 
,'X'zioiic della Corte d’-As-i.-e. 
Sicvomc non c dato precL-are 
quanto curerà il proce.'So Mu¬ 
to. per poter rendere di.'poni- 
b;ie Falda anzidottn <.<-corre- 
rebbe però term.narc la di- 
.«cU'.'.one del prcce^^o a carico 
di Saliemo c di Conforti en- 
tCv» ;1 3 marzo. 

Tale decisione c -tat.i comu- 
n.cata ieri ai difen-or: degl; 
imout-iti e ai pa:ro:ii di Par¬ 
te Civile dal presidente cella 
Corte a'AsbiiC. dott Cas.',anì. il 
quale ha d'.chierato che. per 
poter O'aurire la discu-sjione 
nel tempo prestabilito, si sa¬ 
rebbero >voltc sedute antime¬ 
ridiane e pomeridiane e, in 
caso ai bisogno, anche girali 
ic ha r.nvtato FtsSicnza alle 
ore 16. 

Tale d.eh.araz.onc ha provo¬ 
cato Finckientc cui accennava¬ 
mo a',I':n:z.o: : d;fea?ori. giu¬ 
stamente. hanno obbiettato che 
non -'i poteva affrettare, per 
.Mtmpl.ci ragioni di di.'ponibi- 
lità d'aula, un prv^c«?sso tanto 

I grave, che prevede per «iue 
giovani una c.ond.^nr.a che può 
ersero quella dell'ergastolo. 

; M.i le org^mentazioni degl; 
! .avvocati, e-spo-tc .a nome di 
tutti vial patron.i di P. C. av- 
v.x-ato Banl’.ari. non sono riu- 
ir.Tr a far recedere dalla sua 
aeci'.one il presidente CaSjia- 
n' Gl; .ivvor.ati, allora, .'i .<ono 
rivolli al Con-iglio delFOrdi- 
ne, dichiarando,', proni: a non 
pre-'entar.'i in aula alle ore 16. 
anche a costo di ricorrere in 
.'anzioni penali. 

L'inc;de;.te. però, è .'tato 
compo-do con un compromes¬ 
so, dopo Finiervonto del Presi¬ 
dente -.lelFOrdinc degl: avvo¬ 
cati. Magrone. Allo ore 16, pre¬ 
senti gii otto difensori, l’av¬ 


vocato Calvo.'a ila ch.v.'ti> li 
rinvio ileirudienza a .'tamane e 
il Presidente Fha accordato. 
Rc'ia da veaere. ora, c«*me .si 
procetiorà. coii'iderata Fimpo.— 
'ibilità materiale di esaurire 
la disciis-'ionc entro :I 3 marzo. 

La prima parte della movi¬ 
mentata ii-iienza è stata occu¬ 
pata ilalif- richic'te di perizia 
P-'ichiatr!ca. pre.'Cntata dalFav- 
vocato Calvosn per Saliorno e 
dall'avv. Fi’o'u per Confort;. 
I difcn.sori hanno .'O'tenuto che 
. loro giovani cr.fe.'i devono e-- 
sere visitati oa uno psichiatra 
peichc le modalità del deLtt.». 
le risultanze i-lruttorie c di¬ 
battimentali relative alia per¬ 
sonalità degli imputati e. per 
il Salierno. Fctà di pochi mes: 
.supcriore a quella .stabilita 
dalia legge per poter imputa¬ 
re un giovane, fanno sorgere 
scr; dubbi .sulla capacità d; in¬ 
tendere e di volere degli im¬ 
putai;, In p.nrticolare, la «iifc- 
sa ha .'Oste:iuto che Conforti 
appai t.ene ad una famiglia ta¬ 
rata dalla lue e dalla tuboi- 
colosi 

Contro in tesi della a.fc'a 
hanno pre.-o ia parola Favvo- 
cato Fo.'Chini di Parte Civile 
e il P. M. che hanno concluso 
chiedendo che ìa Corte rigetti 
i istanza, perchè non sus-si-tono 
i motivi previsti dalla leggo 
por effettuare una periz-a p.s^.- 
chiatrica. Il dott. CÌaldora non 
ha na.'Costo ;a sua sorpresa o 
la s’ua delusione nel sentire che 
gl: imp'utflti. anz che f.nr mo- 
•stra di sentimenti umani, con 
:l chiedere il perdon.v aeii.a 
madre del giovane aa loro uc¬ 
ciso c la p;eL3 vìeila Corto, 
'ent.no di rliminuiro le '..-irò ro_ 
sponsabil-.là naiVondo-.dos. ri.c- 
tro un.a protesa infemiità men¬ 
tale. che non trova r 'Contro 
ncIFi realtà dei f.atii o nelle 
risultanze liell'inchic'ta i'trut- 
toria. 

Su’l.i i.ch e.'t.a .i. pcriz a ps.- 
ohiatrica la Corte decidc.'-à 
stamane 

RIUNIONI SINDACALI 

Stitih ■ iLn-, i'.. .v:- 
Vi) S.jìuz’' <J-iU Frd.rjl. r.')» I- 
c.lie '.a jeOc. N>ao ;a» u'- . C, f». 
vn.i.sl.. o-jii.-i C. I. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Ogfi ilU «* 19 c.-ff'.Pei; i. 'i'-a 

►‘I .■'Dt ;s P. H.'jiu.ai, '24 


Iuguli a Franco Ve.'pcrini c'ne 
ha cnii'eguUo la laurea m giu- 
risi)rudcn/ft .'o.stenendo bnllan- 
temei'.tc la tC'i di diritto eccle¬ 
siastico. « .Miitniiionio del <•<■>- 
iiiuge del piesuiuo morto e lea- 
t<» di l.lganiia con riierimento al 
•natiiliiniiio concnrdalnrio » Re. 
lutine i avvocato Domenico Ba¬ 
rilai I 

- - - --T 

La festa dei vigili notturni 

I vigili iiotturm lianno celc- 
biato 11 22 aiimvcrsarii) «iella 

tundaziuiie dei corpo, nel corso 
di una cerimonia svoltasi nel sa¬ 
lone dei combattenti. 

I Convocazioni di Partito 

Istmllsn .1 . II! I I i|jo.i4 s*'‘ 

;a ,11 ti !• : i/.i 1' 

CelIaU SAFA »ij. .i!'» »■« 18 Fr» ‘ 

1 l.,'i -al» .li I .1. < <1 I). 

Comniuioni d'grginiztiiiOBe i|Utiix »•' 

: 1 .11 i • >'i 'tu• ' '(11"''^'*' r/I's » 
'»'* Vi* ' ii'i. ' 'i|u«.iti l'inai.'V.'iii 

I 1-(.1../Ii/.nii'• « imii 1 Mi-».*', ('ni'.- 

oi.,. Ita. 4. IrJiMcro. Pinoli. Osliea- 

S. "'Il ’S|. 

Gli organittilìri Jdlf "j-4»vt; mziov 
11.-.-..'.'Il 4 . •••-■ '.s .T l’i Urwon* 

l"4ni’i.ii. Pn:.. l_i'..n'i .M.trci.o, M.'n- 
*. ('.-i ■>, .s. .'41(4. Aur. !:a, Cavii- 

.‘J'I'. . 'Fa!'. ^lar 'i. Punto Milrio, Po ■ 
Pili il-, s Pi i’". <ii.“l>a:’I 4. é-'-i 

I. !• 

_^Radio e TV— 

PROGRAMMA 8AZKM(ALE — G.or- 
r.4.. Rai.i. 8 — 7.'..7. Mo-.aV' 

' nu" ». ^ ' l''; Cnj'.a: — 

;ì. 1.4 r4‘i'1 1“ ; U '• 4'lo — 

«-'.l'.’rio c‘1 l'u'i (4r'>;.n4-b’/>a • 

g:«:4 — « 4il4 lj.t Tnan.u — 

i.M'i: (»'fh.'tr4 «n'.l.a > — IH; li.o»- 
r4;' ri.!.'* — Fbnai m'jv.cal» 

— 11: «i-'iiav',. T41.J — ll.F'- 
11. lU: \r:. p.’a-ffho • I. r-iralit» 

— ('-.-..na'h". mu'-.oa!; — 17: Ciarda, 
prfs.'.viai.- .vi IV Keiiivil J: .'aa K.aio 

— Is- n»'h. .'4\ av — t,'.'», (Ju?'14 
r.i'i's» '.taip-i - tsp ;ti. cii''um: <> I»3- 

J.mfl ir. f'pi pi»so — 

P"viMilI.» .■nasi-aie — F*; la w ' 

•'•i lavoraturi — NI: Jlai'.ci 

— 20.;!'*: l:4l...'p.r‘. — 21: «ir¬ 

li» a II cìrga''; . «li moaio idìa 
B'r.i ». tre all; — 2.M): M'js!r-Hail 

— 2:.Fi: 0-ji' »! Piriisw'.-.io: (i.oiaJ- 
!• ra-h): Ij baesh. ila d'o-o — 24-1 ; 
f il 31» !ì* llr"* * VIu'.si da ballo- 

SE(»SIW PROGRAMMA — 0:« 0: 

I 'I "-.V'i •• .! ;‘zi,ii — iv» *'• 

L'. Jja-.i < il fiii — lo.l'Vll: P-'» 

;1 f'.rsai') t Va,.: Toìti pii la 'fV • 

:l .'..(ir'D I’:—jraaiaii ;>'-.sti:a *11 

i.r. - lai'.a 4 . — n.- 0.*e3-''t-a 

.\v}.'v. — 'III»: <• "raa'- ral* 

— '1. al.» soa-ra - Ir.- •l'I 

n •:il-n> — II..;»; .'fb-r.-a: r- 

Sa*'. -— 17 «i.t-iaa'.* ral,* ' 

• » a r. asroi*. *. ii.aiiaz: “a- 
'.sai. lì N «aa ' Morf»!'. — t»l; Ti¬ 
ra pi'i =a — 17: P.alia;* eoa noi — 
i*:- ii..'-ai!e ralo. (ari):: ^rcsoa'.A- 

10 a' |t T-: vai d. .'ir K'aia l9-’t 

— !S.D T.-ia : — li- P'a-‘» 

ra *■» — '• .7'»‘ Frars?'--» Fcrar: 

1 -. —a;» n'-a. nvf-'ra; — 20; Ri- 
l'o i-'*a - far:? povi aìi di *'■ 
là \ C.sq'e ?.à « 

_Kit-s * L'.-« I.il'at' 

— T'.'.-'ji — 22-2.l..'’/> 

I : T-* --'.zs . \-.-l-'ai. ra; T'i- 

fl . IT.I 

TERZO PROGRAMMA — Ore :'i: 
«n.-'v !. '«-a:»-» a — -o.'Si 

L'- iv; ’ ; a • — 

C.a, — 

i»iv. V.-a — 2'• ! «f’raaJj T*:- 

11 — 2'.2'' M_'. b. 'a -aa -a «•')- 

: - 22. Ma- 'i' a:-- — 

22.1 * F.'-'*. " '■ « 3- V 3 

•mE7isio<fi — f>: :z. r.-r»» i - 

— 'a i aa a. t»-; a-aj'v ay.-;.,» — 

•7.V'; .-Eralraii ■) 7 -* f ;a)aii: — 

!7.l'i; !r- a.« 0 : 3 -» JUid'r. 

— Ma'a:.s;-.v f.;.»'.»*.) 

— ■-■'»?'. T- .j,-.—. 1 '- — 21. •P.'"' 

'. , — 22. .'<)iii-a s-v».'* 

•(;aa.** -aì.'-v — 22.K» la ^a'- 
..■• '. v a'j.a iz -1 . f.r-gi'aaa 

fa-f" — 2'- E*;i‘ -a •■sleg.'.raa’.v 

• E - 




fondato NELL’ANNO mo 

tM OrfanizxàzlMie, la plR 
completa, sifuorile della Ca¬ 
pitale, d’indiseatibìle aerietà- 
FoBcrall per qaalslaat eai* 
(éoxa dal pii ecooomici al 
piò loniMNl per l’Italia e 
per l’Eatero 

Failitaìoiii A p n wie i fa 
MMinEiniPilmaf? 

T«laf. 4C0.443 . W3.19S 
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« L’UNITA» 


» 


Giyi avwje:jwim£;jwti si^outivi 


■mm" 


«.Afe-**’ 

; ^ ' i 

u‘VjS!^ 

* 



I/arbitro Pieri, lineilo stesso che l.i settinianu preeeileiite era scappato vestito da carabiniere per sfiiKKire all'ira del 
tilosi novaresi, ha falsato domenica con il sno arliitraKiiio riero di errori l'iiteuiitro I.a/ìo-itoloKna (t- 1 ). Kceo mi pie- 
lolo esempio di quello che si è visto in campo, Pieri permettendo. Siamo in area biaiieoaz/iirra e i rossoblu non etiardano 
per II sottile: Itallaeei h.v afterrato Sentimenti V per la ma ulìa (primo cerchio ila sinistra) e Valentinuzzi ha imprlKlu- 
nato sotto l’ascella la mano di Ui Veroli impedendogli di nulo ver.si. Naturalmente la colpa è anche dell'educazioiie sportiva 
di certi giocatori, però, almr.ao per un po’ di tempo non si potrebbe lasciare a riposo Pieri il « carabiniere »? 


cKIliVrRATA > LA M CA DKL VIOLA PRU IL PAKKC iCIO DI LIULN/L 

In rialzo le azioni della Juve 
alla borsa dello scudeH o ’54 

fìcìifor/Mla nuche In lìosizionc deirinlcr ~ lùiiiilihrio e hicori o/./ai nuche in codn 
cìlln clnsfiilìcn dove sì è lormnto iin (iiinrleilo n quoln 15 - Mn (luesli nrhdri ! 


1 CAMPIOA’ATl MONDIALI DI SCI AD AAHL 


Trionfa la Schoepler 
ne lla discesa Ube ra 

uìnnn Pellissier si è pinz/Aìtn ni Iredicesimn posln, Mnrin (Irn- 
y.in Mnrchelli ni nenlesinio e ('elinn Seilhi ni nenlilreesiinn 


.\.\RK, 1 --la Ml//cia Ida 
.Schoeiuee ha vinto oggi. „t rum 
plonutt mondluli ut su. < he bun- 
no luogo in <iuestl “ioinl ad Vaie. 


dc-vc di Sci. soni) •'lati conce.ssi l vlovaccliia) I‘4i" .1; ’JX) MariiNctte 
alcuni diplomi il’onoic pci [o-i-'Koel (fraiirl.'i) l'IT”?. 
peiK di pioiniginuiu to:n])iutn ini I-a francese .Madeleilie ileiiier, 
tavolo degli spoit inveinaii [.*1111 I austriaca lliirlilritner, la pillar* 


la prova di dl-'i'e.-.a llteu» |nece-l| piciniuti e iiliche 1 itidliiiio iitto,''"* 

. ‘ “... ,, . ... 1 . '‘-i * desca .Vlanaiiiir Siltsaiit. non si 

dendu nell oidiiio 1 austiliicu liu-)Menaidi ■ sono prrsenlaie alla parlen/a. 


de Klevkcr e tu tuinie.se l.ucieniie 
Schmitt. I 11 i>eo-cainiilone'''a del 
inondo ha coprilo i ilueimi,) ine- 
Iri dei peicoiso m r'Jlt - 

1.'Italiana Vnim Pellis.''iei. pu¬ 
ma delle «a//uiieii. cIH'.sI 

dcaia al tiedlce.sinio posto con il 
tempo di l'34'.Malia liia/ia 
Mutchelli al ventestm,) io 1 :ìT i 
e felina Seghi al \entiiiie«*si!uo 
in r38"B. 

I.a gara odteina. tavoni.i un 
tiri -.ole, che taceva iieii.'au- ad 
una Leila giornata di ptimaveia. 
si e illsputata sti nn., pl'ia di 
2000 metri con un disine;:,) di 
.vali m SuU’ultnua pai te del per- 
coi.so. che attiavCisnia pn i>uo- 
na parte la liti a e ji'UotC'ca i>o- 
scaglift del monte .Vieskutan so 
no -.late prvste 'i.'i poite d, con- 
tioiio. an/ieiic ;•• Ut •.ir.i-’'-. co 
nelVUUento di letnieir •n<"ii 
ut la gaia 

hiano le l.t pieci-c *• .1 u-io-| 

penituia osi'illava inlo:;i,, l.t 


L’ordine d’arrivo 


I 


.VIONIII.M.I IH IKH'KKV 


I) lli.\ Sfinì-ll'l'KIt (Svi//rr.u, 
in r'S" » IO; it Triide Kleekei ' 

(.\iistrla) r?B'‘3; 3) l.iielemie' 

Sehiinlli (Kr.) ri!l"5: 4) .leunrt- 
te lliirr (USA) 1*30" »; .V) e\ 1 

aeiiiio; .Madrieine llrrtliod (Svi/.)i 
e l.iilve Jarri/ (Aiislrla) rii" 4:! S’i’OffOL.MA. 1 
1) I.nrIIr Wlieeler (fan.) l'.tf'B; o.il. de 
K) iiiirghilil Niskin (Norv.) f e glii.ucio 
3Ì” »: 9) Anne IlegRveit 


U.R.S.S. • Germania 6-2 
Cecoslovacc. • Finlandia 12-1 


GLI SFEniCOlI 


.■\i i.impio- 
iiioodo di liocke.v -.u 
1.1 f ecoslovarcina Ini 

(fan.) I tiailiito oggi l.i Kinl.iiidi.i l?-l Kc* 
l’SS” I; 10) e\ acquo: Katy llo-iio i i.,iiitati ilei tre tcinpi :t-o. 
dolph (l)S.\) e .Margarela Olssoiul-I. r>-u 

(Svezia) r.t3" i; fi) Krlka Mali- .S'cll'mi onti o siiccc'sivo l'IIllSSj 
rlnger (Austria) r3l".l: II) AN- Im li.itiuio l.i Cciin.nn.i pi'i i>-i ' 
NA PKI.l.ISSirit (Italia) .*i; li putitcgigo net tic tempi c I 

14) Miri Hnrbnrr (ticrni.) e Ossi stalo d si'guciitc 1-0. 1-1. 4-1 
Itclrliert (tìrrinania) l’.lVl; IB) K' qiies'.i l.i ter/., vittori.i dcl- 
Margll llvaiiiinen (Norv.) I‘.t3“ I: | fnioiii SoMctica nel (|iiadro di 
17) I.iidinlla Itajerova (f erosi.) iipu di i .im|>ioiniti In |)reccdeii/a 
l'36"; Ut) Sarah ’riiuniasson (.Sv'e-' l‘llnionc .Sosiciii.i li.i ))aMiito la 
•/la) IMB" X; 10) liladvs Werner • N’oi v cgi.i 7-0 e l.i Kinlanilia 7-1 
(ItSA) l'.ll)"X; iO) M.-\HI/\ t.ll.A- Nel lei/o iixi’ootro in piogiam- 

■/IV M ViteIIKI.I.I (llalla) |■t7"l:|n)a gli tiocke.vsti canadesi lian- 
it) Kv i l.aiilg (tàerin.) f t*"7;'oo li.iUnto gli .svedesi pei B .1 0 . 


TEATRI 

Spettacolo di balletti 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, martedì, alle ore 21. spet* 
Iaculo di balletti con < Schiaccia¬ 
noci > di Cialkovvski, < Pulcinel¬ 
la > di Strawinski c < Bel Danu¬ 
bio * di J. StraiiS', diretti dal 
maestro Ottavio Zilno irappr. 
n. 54l. Interpreti principali: Atti¬ 
lia Radice, Rossana Pacciarelli. 
Leda Itorn, Guido Lauri. Filippo 
Moriicei. Walter Zaiipidinl. 

« Amleto » al Valle 

Questa sera, alle ore 21. debut¬ 
to del Teatro d'Artc Italiano m 
< Amleto >. diretta da Vittorio 
Gasmann c da Luigi Squarzina 
lon .Anna Proclemer, Anna Maria 
Ferrerò. Filippo Scelzo, Antonio 
n.iltislclla c Nando Gaz/olo. Pre¬ 
notazioni e vendita all'ARPA 
cf'lll telefono 683 343 

« la signora Duiska » 
al Pirandello 

K' tìssata iier giovedì 4 alle 
21,15 r.ittes.i iirima della novità 
polacca di Zaiiolska « La morale 
della signora Diiiska • Regia di 
I. Picasso, |>rotagonista Paola 
Itorlioni 


'tu ;;) Ingriil Kn-ginil (SvezI.v) l'3X"7;j Uisiillali p.ii/i.ili .(-It. 3-11, ‘i-D 

’M) fKI.INA SKfìlll (tl.) I'IX"H; |>,.| .Unn.ini il piogianiiiia |iie- 
24) Sn/aiui Tlilollcre (Fr.) 1'IX"!l;jvt-(jf 1 seguenti inconlii Die 13 
’5) Ingcr .Ioi‘rKi‘iiM ‘11 (Norvegia)! ulaliane». Finlaiuli.i - Noi v egi.i; 
jfl'fl; IS) Fivor llrrKlimd (Svc-jorc 17: URSS - L'ceoslov accni.i. 
,)tl<> /CIO alloiche lini 'tnoaiii j flf I; .*7) Uva .Mala (f ero- ore 21: Sve/ia-Svi/zi‘l.i 

•.ellittici sveile.'l «le ,, icgfiie ili| _ 

pattile 


Vaio sono 
111 pista Quindi. 


pci 


lOl Ile s 


t(l una . 1(1 MI II, 
sono jiaitiie i(s (lunintUit loncoi-j 
rentl 


Uopo H'cuiU tempi non ecee- 
ziomtli i cionoiiieti I si „.ii,, ai | 
lestati sui;'l'2U ’J de'Ia 2 ,clioepfci. | 
un buon tempo che. In .•.eguito. 
ncMuna concirrenie, ppppnie le 
pio «titolate» in cantilo uitcìnit- 
zionale. iiu-^^ii|\ a iiiigliouce \ 1 
la flMP intutti 'a Sclu>fii*p- ha | 
Vinto la gara con un dpi i-m. dii 
-iPColUlo .stillH K;pc) nei e tiP ile | 
•cimi 'lilla .Schmitt ttoiram iiiat-J 
teli, non si dispnu-iù aicniiu ga-i 
j:ii incntie l>ei metcolcdi e in' 
' piogiaiiimu la Jiiova iiiiiM Inle dij 


IERI SERA ALIA n SAIA RDRS A ii DI B0L06NA 

Ai punii Mitri 
liatle flitaroì^ch 

I isinlin hnlle per K.O. (ìeelhnnr e l.o- 
i nielli pieiin ni punii il rnninno Ihr/./.i 


'-.liiloii gigunte 


Dopo la veniidiiesima yior- 
uata del massniio campioiiuto 
di calcio Fiorentina, Juventus 
c Inter sono ancora a contatto 
di ffoniito. Nessuna fuga è riu¬ 
scita: il campioiiuto comincia 
sempre domani. Ma alla - bor- 
.sfi dello scudetto... .si registra, 
nel giaco del pronostico, un 
leggero calo delle azioni viola, 
mentre di contro quelle nero¬ 
azzurre subiscono un leggero 
rafforzamento e quelle bianco- 
nere fanno registrare addirit¬ 
tura un sensibile e forte au¬ 
mento. Come mai? La Fiorenti¬ 
na non c sempre sola in testa e 
con un punto di vantaggio .siil- 
l'Inter e sulla Juventii.s? 

Per rispondere a queste do¬ 
mande è giusto, innanzi fnfto. 
premettere che nel gioco del 
pronostico oltre alla classifica a 
punti entrano in ballo e hanno 
nn peso altri elementi di con¬ 
siderazione che vanno dalla 
media inglese allo svolgimen¬ 
to del calendario, da un con¬ 
fronto tra le partile disputate 
e quella ancora da disputare 
ad un esame di certi fatti che 


a prima vista possono semhriire 
esterni^ marginali. 

Ecco, dunque, perchè alta 
borsa dello .scudetto si regi¬ 
strano le variazioni già dette. 
Le possibilità della Fiorentina, 
anche se sono ancora notevoli, 
subiscono la leggera flessione 
attuale per due ragioni princi¬ 
pali- 1) i viola 71011 sono rin- 
.scifi « battere nei confronti di¬ 
retti del girone di ritorno nè 
l'Inter nè la Juventus perden¬ 
do cosi una buona occu.sione 
per conquistare dei punti di 
vantaggio doppiamente prezio¬ 
si perchè strappati direttamen¬ 
te alle sue grandi ricali nella 
battaglia dello scudetto. 

2) l viola altualmeiite .sono 
ancora notevolmente jarorili 
dallo svolgimento del catenda- 
rio; infatti, es.si sinora hanno 
giocato ben dodici partine m 
casa e dieci fuori, contro le 
dieci in casa e le dodici fuori 
della Juventus c le undici in 
casa c le undici fuori dei cam¬ 
pioni d'Italia dell'Inter. Il suo 
attillile vantaggio perciò c re¬ 
lativo. 


JlrbHri e “lerrotit 


ff 


Come si vede si tratta di due 
ragioni ben valide, che hanno 
il loro indubbio peso. Di consc- 
gnenza le azioni della Fioren¬ 
tina sino adesso in crescendo 
continuo e che forse sarebbero 
ialite alle stelle se domenica 
fosse riuscita a battere l’Inter, 
ora scemano, rientrano nel 
quadro della normalità. Sta ai 
viola adesso, giunti al periodo 
critico della loro bella stagione 
1953-54, dar loro nuovo impul¬ 
so nella spinta verso l'alto. 

.Anche il rafforzamento delle 
azioni dell’Inter è facilmente 
comprensibile: la squadra nero¬ 
azzurra pareggiando brillante- 
incntc a Firenze con i viola ha 
definitivamente allontanato da 
vr le foci che la volevano in 
ITISI, le voci che la volevano 
■ ill'inizio del cedimento. L'In- 
ter e una squadra sana, piena 
di vita, una squadra che ha una 
.-•Ita inquadratura e una sua fi¬ 
sionomia di gioco ben precisa. • 
im undici, insonima. che e ben 


10 più partite fuori casa (una 
più dell’Inter e due più della 
Fioreiilina) e meno partite in 
casa (una meno delVIntcr e due 
meno della Fiorentina), quindi 

11 suo punto di .svantaggio nei 
confronti dei l'iola è ben rela¬ 
tivo; 2) del resto i bianco-neri, 
secondo la media inglese, sono 
in testa a più I segniti da Fio¬ 
rentina e Inter appaiate a 
quota zero; 3) da considerare, 
inoltre, il maggiore rendimento 


La iiieclia primato 

Juventus -~1; Fiorentina 
c Inter in media; Milan 
—I; Bologna, Napoli e Ro¬ 
ma —9; Sampdoria —12; 
Ornoa c Lazio —13: Nova¬ 
ra c Torino —11; Spai e 
l'dinesr —1.5; Triestina —17: 
•Atalanta r Legnano —IB: 
Palermo —19. 


degno dello scudetto incolore j»" campo esterno dei bianco- 

' neri- / filioric (record aella 

specialità) contro le 5 delta 


che porta sulle maglie. 

I nero-azzurri é vero hanno 
attraversato un periodo delica¬ 
to. di leggera crisi, ma è altret¬ 
tanto vero che le cause non so- 
T’o state tecniche, di gioco. La 
ragione principale r stata la 
.serie di infortuni c di squalifi¬ 
che che hanno privato di volta 
in volta la squadra di Foni dell 
valido apporto dei rari Ngers.] 
Lorenzi, Skcglund. Giorannini.i 
Mazza, Neri. Giacomazzi, ecc.,' 
eppure l’Inter, nonostante che 
più di una volta sia stata co¬ 
stretta a scendere in campo 
.senza tre o quattro titolari, è\ 
ritiscifo a perdere una volta 
sola. Quale altra squadra sa¬ 
rebbe stata capace di tanto? 

Domenica, poi a Firenze i 
ragazzi di Foni giocando una 
partita polemica, hanno dimo- 
.straio che il loro '.irello di 
gioco è ancora alto, di prima 
qualità. E specialmente nel 
primo tenipo, quando la squa¬ 
dra. contrariamente alle aspet¬ 
tative generali, ha giocato 
aperto attaccando si è vista la 
potenza, la varietà c il rolume 
di gioco che i neroazzurri sono 
in grado di produrre. Nel se¬ 
condo tempo è vero l'Inter ha 
ripiegato sul - catenaccio si 

barricata in difesa, ma biso¬ 
gna riconoscere che il gran la- 
-•OTO fatto airinirio ha stanca¬ 
to gli uomini, che Neri, .Viaria 
e Giacomazzi erano al loro 
rientro e che di fronte oi nero- 
azzurri c’era la Fiorentina, una 
.^quadra che ha una forza d« 
volontà e una baldanza fisica 
eccezionali. 

II balzo in aranti delle azio¬ 
ni della Juve non ha bisogno 
di eccessive spiegazioni. Basta 
fare tre considerazioni: I) 
squadra bianco-nera è quella. 


Fiorentina e le 3 dell'Inter. 

ben rngtone. dunque, il 
rialzo delle azioni della squa¬ 
dra torinese, tanto più se fi 
considera che per domenica 
prossima — veutitreesiina del 


caitipioiiiiiii — al profila la pos¬ 
sibilità che la Juve balzi da 
sola in testi! alla classifica. 
Il programma delle, grandi per 
domenica è, infatti, il seguente: 
Genoa - Fiorentina. Bologna - 
Inter e Juventns-Torino. Nien¬ 
te compiti facili per viola e 
iiero-azziirn! 

Dal terzetto delle - grandi -. 
che il ciimpionalo si avvia alla 
.sito svolta deci.sivii, di rigore 
passare al qnarfclfo delle - ul¬ 
time -, cioè alle coinijniline di 
quota 15: Legnano, zlfalanin. 
Palermo e Triestina. Anche m 
coda, colile in fi-atti^ lulfi an¬ 
cora a è'oatatto di 'gòmilo; 111 - 
Jatti non è mescita nemmeno 
la " fnga dei Legnano, che do¬ 
po aver battuto la Lazio «• jia- 
reggiato a Milano con l'Inler, e 
stato piegato a Ferrara con Hit 
discutibile calcio di rigore con. 
cesso daU'urbitro De Leo. 

Cosi, grazie alla Spai, l Atu- 
ìaiita (che è rin.vciia a .stento a 
piegare il combattivo e tenace 
Genova) e il Palermo e la Trie¬ 
stina (che si sono divisi a metà 
la posta tu i>alio alla - Favo¬ 
rita ••) sono riusciti a raggiun¬ 
gere i lilla a quota 15. Massimo 
equilibrio perciò e grande tri- 
certezza nella lotta per noti re¬ 
trocedere: da questa battaglia 
ci .sembra ancora non piusfo 
tirar fuori la Spai, il Novara e 
l'Udinese, tre squadre che non 
riescono ancora a trovare it 
ritmo buono. 

Ed ora alle comode posizioni 
di centro classifica. Il Milan, 
dopo li clanioro.ro successo di 
Valinanra. si è affrettato a 
swentirc quelli che lo davano 
per - risorto - disputando un 
mediocre incontro a San Siro 
contri, il Napoli. Però la re¬ 
sponsabilità non è solo dei ros¬ 
soneri e dei partenopei, ma 
anche dell'arbitro Belle d. 
Borgataro che ha falsato la 
partita con nn arbitraggio as¬ 
solutamente inefficiente. 

Naturalmente, come succede 
da un po' di tempo a questa 
parte, a fare le spese di questo 
stato di cose sono stati i - ter 
roni - di Mniizeglio che si sono 
visti affibbiare contro un ipo¬ 
tetico rigore che ha deciso l'in¬ 
contro a favore del Milan. Co¬ 
se che capitano; cose che pero 
non ci saremmo mai aspettale 
da un arbitro che dorrà rap- 
presentarr l'Italia ni mondiali 
di calcio. 

Pasticci arbitrali anche a 
Roma e Tonno. All'-Olimptco- 
Pieri, quello stesso arbitro che 
la domenica precedente aveva 


dovuto (r/ii‘c.slir.si iht . viiruln- 
iitere - per slitygire oli ira dei 
Illusi iiovitresi Ilo dtmosi rato 
uncura unii ridia di non aver 
pol.so fermo, di non super voii- 
trolhire u dovere limi partila 
accesa. E purtroppo 1 .•.uni er¬ 
rori liauiio contribuito a render 
ancor pili mediocre rincontro 
tra hi.lidi e bolognesi Una .solo 
nota di tilicfo- tl nuovo goal, 
il secondo in quattro inorili, di 


j l’( Il i 1 -- In nini Sii-.i 

' * * ■gu-iiiil.i lini» .1 . iiiveiii.siun- 

I dtilgenU ile.hi I e I< 1 ,i/ii(i.«-. .p ..i . di-.piUa’a .11 iiiiiiniesta- 
rtiusliiiiCH di VI liaiiiii) pie-ent.i- /(.(tic pugi.istii a iiupeiniala .sii¬ 
lo oggi un 2inoVo ICC.. 1.110 pei-|-.,.i incontii di .\Iitii «* il pinna 
l'hè la giutiii dei cainpioii.ii, mon-!-.eu** di ( .ei i..»nni S'..iioseli e 
Itali ha lelioi'e—o il t ainpione {ilvl.o -.pez/iiio Visentin col pi i- 
Pruvdii jienuli/znndo 0 di ei:i(|Uei na sene d Vnstiin (ii'elhaai \in- 
-.eeo’.idi. dal (piaiLi a. iiedue>i 


111(1 po'.io. Set ondo 1'. o.iick' del- 
.a Giulia II Piavda avield.c pa--- 
-ato iiiegOiUlmente uno dcg.i o-i '• eie dove.a 

.itaioU ma la t l•dMa/.ol.l. .lu.-t t la- 1 ’‘lo qii 


*»-dnc gli itni'.iiin huiiito vinto 
ma 1. 'iilg-ioic coinliutt lineiìto 
del.,) -.end.) (• -.uno piooMo ipn*; 

civile da eoiii])'.''- 
• ::a 1 due iiiedio- 


ca 


'ostlpiip clic 

•nodo lego.al* 


.A Torino, dopo I cast ('aula 
relli. Eliiiui, Renzo Venturi, 
Arcadio L'piiuiri. mi tiiioro at¬ 
to di Jor.a contro la lloina da 
parte dei signori nrhitrr la 


na—.(gelo c H' . •« '■i'-:''" I <« «»' -l • uua- 

1 n.iiino ilato vit.i ad un in- 
(••n'io le .i-sitno c ilen.'o di (‘loo 
iin/10 al I CI ’iii: • 


l 


CRIITRARIABE ITE ALEE VICI » I»E M UH 

Renato Sacerdoti resterà 
alla direzione della R oma 

Ciialloiossi c hiaiicocizzurri ripreiidf- 
l'iiiino ojrgri la loro preparazione atletica 


.\..a Ro ..«. Ciop'i i. pareggio d. 
Tonr.o con.-.cera'o c« ioti: un 
rrsu.tato irti e rcgr.a -a :..a^.'>:r.a 
Irar.quU'itÀ e — spf.'.r.tìo H.caia 
diriger): g.e;:nros.-i — *.u::e le 
VOCI «..armi-s:K :.e (C-jin.inate 
rena r.oii/ra de .e nr.vsf-m.e di- 
n,trioni d: Sacerdot. i». a d.le¬ 
zione de..a Società tì:flii.sa ieri 
maitina* dai (luotidiaiio sp-ir^i.o 
della capitale i sorto pcrtar.'.o ca 
ri'.ener-'i prive di ogni loiidamen- 
to. Intanto .a ^quad^a g.allorosJ-a 
e rientrata icn attira a..e ore 
7.40. li. .-tde ed ogzi a. e 14.30 
riprenderà regolarmente z.. a..e-! 
namer.ti atiet.ci Fra : giocator. i 
reduci da Tonno non si lame:.tal 
alcun inrortunato. Ga..i e Brj- 
r.ce valine, avviandosi rapitìan.e:i ' 
te a:.a guarigione e si sr,era cii 


to un po' i’e-atona crea‘.a negli 
a:nLtenti laziali da’. r,e’. paregg.o 
esterno con :a Juventus, pur tut¬ 
tavia la massima serenità regna¬ 
va ieri a via Fratltna !en sera 
.a tiiunta F-secut:va de'.la I.azio 
.".a tenuto ;a so.ita riunione del 
’.-unedi Questa mattina, allo Sla- 
Ìd:o Tonno, titolari e riserve ri¬ 
prenderanno la loro preparazio¬ 
ne af.etica in vista della difficile 
tra-ierta contro il Napoli in ca- 
.emari.s rier domenica prossima. 

L’informatera 


LOTT. % LI BEK.% 

Italia - Svezia 
ni aprile a Roma 


iivc'iitosl iiiiniatino »■ as.sin poto 
al. aHe//i« del. av vcisin m i ile. 

( a'ini.ssliiio .0 li.i do’inii.ito coi 
lungo slni.stio r i on mia .-ciici- 
•iia 1 .ipitlK-'i'iia le lie lijiresc 
•. edev . 11.0 'austriaco t^Tsugllato 
continuaincnto al viso Nella 
quarta il naso di Vi.scntln comln- 
(la.n a saiigmiiaiv abliondiinlc- 
'ivrnte c alloia egli cenava di 
pone tfiicinc m lueve al ioni 
tiiittiinento vi nu-civa elica a 
int'tà loiiiid con una iloppiett.'v 
che raggiungeva al filine lav- 
veis.iiio tpus-ti andava a lei.-.a 
per tl conto totale 

fli.i dt'lii'io^if . .stato per il 
ptibh’tco 1 incontio ira *. a.spìrat’ 
te hi tlto.o eniopco dei ’iiedi ’I 1 - 
l'elio Mltii e 1: UTlini-e Sta- 
ro'.cll t^i:c-,t nìtinio ha po.sto 
subito II) inibaia//o II tiostio pu¬ 
gile con iitiiv tattica ostiu/lisui- 
stlcft di agganci!.mento continuo 
e laittaiutosi a lesta la'-'ii entio 
'a ■guMidiii (il .Miti! 

P.iretflue rlpicsc sono pas¬ 
sate .sen/B storin. tloiitc di scor- 
ieue//e da patte del tede-co e 
JI Vani tentativi del trie.stino di 
slirogliaie a (oiilns.) love di 
Staro-sch fon una .oiestu/ione 
peialtro molto cTI'-'ia .Misti 1 rlii- 
?rlvH ad aggiudicarsi la vittoria 
al punti .sen/a siiliiie unasi dan¬ 
no dall av versarlo 

Il dettaglio tecnico 

ITtOFCS.SIU.NLSTI . fK.SI MK- 
1 ) 1 : Mitri di Trirsir (Kg. 73 . 100 ) 
balte Starosch di Berlino (Kg. 
72) al punti in II) riprese; l'KSI 
I.RGCFRI: VHvIntin di I.a Spe¬ 
zia (Kg. 62.300) batte Ceelhaar 
di Vienna ( Kc 6 I.X 011 ) per K.O. 
alla 4. ripresa; PICSI .MKIIIO- 
I.KGGFRI: I.iiralelli di Turino 
(Kc. K7.400) batte Puzzi di Ro- 

Superata in fiiialr la Jnvfiiliis per 2 a 1 — .\1 |fi/.„ ,,„.-i(, j ottanti . pk.m puma: 
.«i è «’las.sififatn il .Milan fin* ha hatliito LLdinr.-sc per 2 a I BaiaK"» baite Abate 


Botiufiii. un riigir.zo che ha ''«'■Ueiiuio in 

rumeute dei numeri. j ,j d. : Igei. te all-1 

stiiaco, hii dH'hiiii.ito (ile i in-l'''"t'> '•*' 

rigcnti de.le -Miuudie lanade-e e, Vincevu neitanieiile u loiiiic- 
noivegese si .sipio ntieiii «ii i.e-ti-|'C ioiaielil imUilib.u’nt'iiie su- 
(tnoniaie >11 f.ivoie di Pia.da eiiieiioie ti.l uv vei-ai n> pei lei:ni- 
slgnori iirliitrr hi i esiieiienza e ic-i-ten/a. la 

espulsione di liettnd. ^-'id"d’di-i I,n,,„ i,i,itng m lia lionato i tlue 

stante I gitdlorossi .sono riiisciti^^^ offerto |i 'no niatenaie peijpngih ailestienio Uene piopiie 
I strappare un pre:to.so P"'"«;(.onvHiidaiP it reciuiiio itoi/e «gl e sliifo il loniBlio Po/- 

'id un loriiio urrelemito dulia, miiti^iufe vena - «•dito a|/l ad aveie la iK*gl?lo anche pei 

sconfitta .subita d giovedì pn-\^i,„.^.„ ttiui. ti<*!(*D** ''t* in“ iRccnpi j(lovìito tno* 

DIH u(/ optVfj del Romi/Pd f-! LecleiH/.Kiii*" Iniernu/ionan». ttì-J:«vnto pn» cinico a cuì»! piec:>i 
quel che piu conta la Roma ba|,.„,.,„„ ,...„:io '.oio: del. anlaKonlata. 

I .1' ’ ■in i I vifi tnituiac~) .Molta .■•iimiiata .a c. 4 tssr dt 

v."rrr . 01 .. oc,e poche .squadre _ 

italiane capare di far bel gioco ^ 

' • Ne! corso di una riuiihme or- 

ENNIO PALOttI Iguni/zata da",i i-edeia/iotie Sve- 


Viseiitiii die non ha avutu dit- 
ticolti’i 11 legolaie entio la i(uar- 
th ilinesa raustriiieo (lee'.huar. 


CONCLUSA ILRI LA BELLA MANIFESTAZIONE CALCISTICA 

I ragazzi vicentini vincono 

il torneo giovanile di Viareggio 


.Miri: ()u‘ 21 ' «I.a MandraKu- 
l.i • (Il M.icbiavellt 
UHI fD.M.MKIHANTI: Oggi spet¬ 
ta.'(do iier le .scuole. Doinaiu 
ore 21 , 3(1 • Il barbiere di Si¬ 

viglia, (Il Bcaiminicliai.s 
n.lNKO: Oic 21. f la .'labile d' 
Ruma ■ l.'oi., della fantasia • 
(Il \ Iton.o ci 

ODI.liDNI: Ore 17.3(1-21.15; . Pi- 
icii/e-RoIogiia .si cainlna • di 
C> f.italdo 

I. \ FI.XIIA .\L TFATRO SLSTINA 
Ore 16,3(1 Nov lt.4 assoluta 
• 'l'.imlnirino > fialia imisicale 
(Il itagi.irdi 

DPFRA UFI IlltKAT'll.NI: Riposo 
l^\l.\'//.0 SLSTI.S.\; Ole 21.15' 
f 1.1 Ostris-Macarlo « Made lo 
Italv ». 

PIRAMlKLLO; Giovedì 4 ore 
21 . 1 :",' « La morale della signo¬ 
ra Duiska > con P. Borlioni 
UIIAITIID FONT.VNK ; Ore 21. 
Fantasia musicale napulelana di 
A Curdo « Funicoli funicoli) » 
ROSSINI: Ore 21: « Alla ferma- 
t.i del C'ì » di Caglleri, Com¬ 
pagnia di Cliccco Durante 
SXTIIll: Ore 21.45: C.ia Waltei 
Ciliari < Controcorrente ». di 
Marcliesl. Metz, e Walter, 
VALLE: Ore 21: C.ia Gasmann 
' .'Nmleto > 

CINEMA-VARIETA’ 

.Mliambri; Vacanze col gangster 
e riv ista 

Altieri: Noiio scorsoio e rivista 
Aiiibra-liiv'inrili: Gelosia con E 
Ciisa e 11 vista 

.Xiirora: Se fo.ssl dcimtato e ri- 
vi-ta 

I.a Fenile: t.asciami sognare e 
1 1 vista 

l’riiu'ipe: L'altro uomo e rivista 
\entiiii .Vprilei Trieste mia con 
C. Del Poggio e rivista 
Volliirno; La passeggiata con 
R.iscel e iivi.sta 


CINEMA 


(Dal nostro eorrispondanta) 


VIAREGGIO. I — I. I ane 
Ro.ssi Vicenzjt ha vinto ti VI 
torneo interneziona.e giovani.e 
di Viareggio suiieraiiOo ih Juven- j 
lus neirinconlro di linale i rn-j 
gazzl vicentini hanno 

< Olile;- 


pallone, nientie i vicentini rerla- 
muiio li goa. I.ainilio pero non 
foiivaliUa. 

La JuvenlU-s atcu-o i. colpo 
•• attacca ii.u -c ii/a coti'.in/ione 
*d •' i( I ai.ei,..-'-! a laddoppiate 
.. vantaggio a. 34 . tiro di Vici- 
meiitatoi,,, iv-pm,;». Koi^oiti e raccoglie 

non h.i 


pienatnenie :« vittoua tomei-.,.^,,.,^ , 1 ,^ 

mando ;e bel. e ttfve .‘..mite nei} „ -e-uiare 

turni ptecedenti. I 'e , 1 . '’-c-nale Una.,* de.- 

C'On'rn .a Juvenlie- i! I ,.i;e a Juve:.tir- c..e - 0.0 a! 42’ })er j 
Rossi :.a condotto esime tua ao:-!'i:i e.mie eie. tei/ii.o Pno; iie-' 
tiidlne. ut'.a gara gei.erosa e|-ce c.'l «tgorciaie e c!;-Tat./e co:, 
aperta, a pieno i.imo sen/a i:-| i:.a ;*te i*. F c,; 
correre ad a.cuna ta'liCM iiru- ^<g■• »■ ‘or-.a/-, ..:e..i’« 

deliziale. ccetringenGo. an/i .ai I..\NF ROSSI VlfENZ.A: l.iil- 


David: nella ripresa al 42' l.inuli. 

In pnccueli/,. 1 . .\l..«n ..a lail- 
•iito i fdiiiese. a'sicutanUie-i 1 , 
;ei/>, : iriiilani, lorsc-.stan- 

g.ii i>*’i .'a -emilmale disputata 

-alato sono .'lati do'iiii.ati da¬ 
gli iivver-jir,. i .le hanno metv,,, 
siculo .. r:'U tato ciePa pi i- 
u n.e/z ora di g.'K i, Hola-nei;- 
'e l'e;!;, iiore.-,, . fdi:;»'-,*' ;,e ,-e- 
giuito i; g.g»; del'a tacndiera 
ffi.i » .i.ji'/ioni -c.iierate- 

MII.AN: linniini; f avalli. Pe- 
irissinntlo. Itriisali; fanrvari. Ra. 
jdirr; Rubini, Vitali. Trahaitnni, 
:i.arini. iiran 


l.V.B.f.i I l.uicieri del Dakota 
Aii|uarb>: Il prmci|>e di Stuzia 
con F. Flynii 

•Xflriiinu; Ballala selvaggia con 
G Cooper e B. Stanwich lOre 
!4'.I5 16.55 18.56 20.45 '22.40) 
.Mila: Cinema d'altri tempi con 

I. Padovani c W. Chiari 
Mcvolie. Magia verde 
.Xmliasrialiirl: I gioielli di Ma- 

d.ime de. . con V. De Sica e 
I) Darneii'v 

.\iiiein-: f'e sempre un domznl 
.^pillili; Stona di tre amori con 
K Douglas e A. iM. Ferrerò 
.\ppii>: \Iagia verde 
Ai|iiila: Bioi.da alle sbarre 
.\r( ubairno : Il e.-t ininuit dr 
.Schvveitzcr lOre 18-20-22). 
Areniila; Il figlio del Texas 
Arislon: Cento anni d’amore con 
G. Ferzctti e I. Galter |0.-e 
15,05 17.40 20,15 22.40) 

.■\sturia: Sangue sul fiume 
Astra: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy c A, M. Ferrerò 
.Mlanlr. Il villaggio dell'uomo 
bianco 

Attualli.i: Questa è la vita con 
F'abn/i e Totò 

.Viigiistiis: I gioclli di Madame 
de .. con V. De Sica e D. Dar- 
rieu.x 

Aureo: Riiby fiore selvaggio con 

J. Jones 

,\ukonia: I.a passeggiata 

Rascel 

Barberini: I-'irresistIbile Mister 
John con J. Wayne (Ore 15,45 
17.5.'> 20 22.20) 

Brilarmino; Cenerentola di Wall 

Di'•ney 

Belle Arti: Ij conquista del 
West 

di Milano ai punti; l'FSI WEI..jBernini: .Mi/ar con Dawn Odairu 
TER LE(;gERI: Cavalieri di Bo-'Bologna: .Magia verde 
Ingna balle .Menesrardi di Siila-1 Brancan lo: Magia verde 


con 


no al punti; PESI MEIMD .MAS 
.SEMI; Fiorini di Bologna e fa- 
sali di Milano; inronlro pari. 


('l('I.I.SMf) 


Mtolata avversar.a a 
a denti stretti. 

I,a sua prova ..dierria 


1'I>INLSE;: fiidinni; .M.turco, 

•Mar/otcn; Defendi. Horel; 

dite: der-iBinelli. Carretta, Prior, Ita-, c-na-i 

|Vid. Supplì Riisalo. fiiierra. .Men 
'II. Vicini, fappeilaro. 
stata. JLVENTUS: Vavassori 


Robot. 


jrerrntli. riilnl. Sandri, Bassi. 
|Kien. 

Arbitro: sig. Tovani di Pisa 


Ain'ln* la « Fi*€*Jiis » 
alla Sassari-C’a«Tiari 

CAGI.I.ARI, t Gli i-crilti 

alia Sa-sariCagll,vri sono aiiinen- 
tati nella giornata (l'oggi Dopo 
l'ade.sione iifnciale (Iella Bianchi 
con Coppi. Filijipi, Gaggern, Gi- 
smondi e Favero, la Frciiis do¬ 
vrebbe ."(Ver (Illuso l'elenco che 
port.i alla cifra di 72 1 parteci¬ 
panti alla cla-sica corsa 

Ecco I nominativi del grigio- 
rossi: 6» Bartalmi Remo 60 Cia- 


-loi.e dei ver: renart. (Je.;a sii'ja- 
dra r.ie «: avvale di ottime 


I 

'n ) :; e-j 
7. (' di E- *4' 


} batti .Mano. To. Ciolli .Mareello. 

iiiUuoiaaiiier.te eccei.enle ed f|ti. Orlando. Aggredì; Frateschi j RETI; nel primo tempo: al <'171 X. 72 X 

sala possi»»:.e r,er io fierfetta :u-|Emoli; Croslo. Montlro. P»nf**nl.■al -ji- Bean: nella ri-'---- 

(I»el Grosso. Barengo. 1 «.resa al Culo! I .MII-A.NO. I - 

Arbitro: Angelini di Firenze. I *' * 

. . , • RETI; nel primo tempo, al 27' \A .ALTER DEL SE.PPI.V 

divid'ua.i A e di :i:.a iie.'-je"» 

intesa. j- . ■ -■ ■■ —- ■ ■ — - 

all'ippodromo delle capannelle 

sivo g!i -:es,«i difetti notati ne: • 

turni e’.trnliiatori in nrirr.o .uo- 


fapantielle: Riposo 
fapilol: La tunica con J. Slm- 
nioiis fcinemascope) 
fapranira; Ballata selvaggia con 
G. Cooper e B. Stanwich 
fapranichrtta; L'isola nel cielo 
con J. Wajne 
fastello: I vendicatori 
Centrale: I,a vergine sotto il tet 
lo con W. Holden e D. Niven 
Centrale f'iampino: Il figlio del 
dottor Jckyll 

fine-star: I.a passeggiata con 
Rascel 

Clodio: C'c sempre un domani 
Cola di Rienzo: Giuseppe Verdi 
con P. Cressoy e A, Ferrerò 
Colombo: Mr Belvedere va in 
collegio con C Webb 
Colonna: Il ribelle di Castiglia 
Colosseo; Femmine bionde 
Corallo: Ergastolo con E. Crisa 
Corso : Un giorno in pretura 
O.-^e 15-!S.45-18.40-20.40-22.40 

(Oli P De Filippo e S Pam- 
panint 

ottolengo: Presi tra le fiamme 


go una eccesisiva lei.tezzz» fra tj 
dCensorl c.-ie m .-onn trovali a} 
m.aì partito r<i:.tro ;a veiocitàj 
deg.i attaccanti de. Lane ro.s.si ea ' 
in .secondo :ur,z„ una freddezza! 
e un'assenza dai r.in.a giovani-! 
e e veran.ente ardente :i.e.s.so 1:1 • 
evidenza da aitrr compagini | 

Fd ecco aicur.i cenni di cro- 
raca. Parte ai.attaCC'» :a Juve 
e inarca «na certa superiorità | 

:.e. pruno quailo d om ! 

I-a pres.s;one juvertir.a e i^-ii | 
ror.trohata pero dal Ijii.e Rossi, j 
c.ie d(,po .a sfuriata dei bianco¬ 
neri SI riorganizza e s; porta ai- 

; attacco^ .Al 24' un t:ro tì O-uer-■ ,rod.z,on, 7 le OPTIONAL 

.a .ambiare i. ..io,.ta..ie. 1 apre ufficiofmente la slagtone 

preludio a.;a rete c.'.e viene a. | (j, primacera di corse m pieno che 
27' su ca.c.o di p'jnizior.e per jculminerà con 1 cfovsiri « Efeno » 
mento di David che natte il - Ponoli • e con il Derby che do- 
portiere javentin.'» con tin bel f^'a laureare il rampione della 
tiro a .mezza a;te.'.za 

; L Optional e dotato di «Jz nitb. 
li I.arie Rossi attacca ora coniare di ptemi e metterà di jronte 
deci.sione e a Jine (distretta I mila distanza dt 1400 metri in pi- 
a difendersi ccin affanno j sta piccola noce buon puledri ca 

.Al 4 3 SI infortuna Orlando 


Pronostico per Europeo 
nell'odierno "Oplionol.. 

Ma Raboso, Locomotive e Valesana gli renderanno 
la vita dora — Altre sei gare in programma 


C'(»i(i («SU'.! domerticii la rii(ru(/,*e| r^re-a |,olrebbc essere fornita da 
ad osIc(Oi'i. SI riapre oggi allo 
Ippodromo delle Capannelle la pi¬ 
sta grande del galoppo per la di- 


STOCCOLMA. 1. — Un Incon- 
’ro d lotta Ubera itaio-sveifese 
poterli vedere :n campo dom.eni- ,vrà luogo a Roma ITI aprile, 
ca prossima contro lo S P .A L j infatti si e appreso oggi che un 
* • * ! accordo in tal senso é stato rag- 

7. pareggio ca.sAiingo dei b.ar.-| giunto tra le federazioni di lotta 
come dicevamo, che ha otoca-ico-a,-zarri co. B,).ogna r.a «iien-l italiana e svedese. 


c.-te rientra 
destra e a! 

•nenie 

Qua.si identica la stor.a de. 
secondo tempo. Iniz-aie pressio¬ 
ne juventina e rep.toa de; La¬ 
ne Rossi verso 11 quarto dora. 

•Al 16' Menti sfiora ’a traversa. 
.Al 17' un traversone di Guerra 
sbatte sotto la traversa; Vavas- 
sort r.«nc« a impadroniisl dei 


cifre vci Interessanti corse tra cui 
il ben dotato Premio .Afedea che 
dora occasione al pubblico roma¬ 
no di asrisfere ad un bel con¬ 
fronto tra Fio della firana. Par¬ 
teciparlo e Trione, rd il Premio 
del Corso in cui rientrerà l'atti¬ 
mo CogitoT. l.a riunione arra im- 
peggiati da Europeo con 56 chilif-,o ^cco le nostre se- 

___e con Castellania e Ceppi, pc-ijte'ioni' 


nei.a nnreaa al! ala 
10 ' 


I favori del pronostico ranno', 
quindi ad Europeo che Fh-jndicap- 
per ha piudicato il mighoe dei 
concorrenti: ma esso non avrà 
vita facile dovendo rendere 3 chili 
e mezzo a Raboso, 5 chili e mezzo 
a Locomotive tn gran forma e 
7 chili alPoitima Valesana che 
sembra abbia molto migliorato 
con U passaggio di età. La sor-i 


Pr. MEDEA: Rio della Grana, 
I Parleripazlo, Trione. Pr FORNA- 


CIARI. Lumie, Tangerine. Due. 
Pr. DEI. CORSO foglior. I.ucoll. 
Reni fra. Pr (JALOPPATOIO: 
l.oke. Triple Event, Sigfrido. 
OPTIONAL: Europeo. A'alesana, 
Loeomolire. Pr. CIRCO NERO- 
NIANO: Zorzi. Polacro. Mattar. 
2. OPTIONAL: Asturias, Lonigo, 
Durbo. 


dhzl.h d'o-o dezii < 11-1 
ni lo Colo-'te» e ..--( |f ristailo: Luci della ribalta con 

a Gir.o Barlal | C Chaphn c C Bloom 

Ecco la n.o; v-azio-e- • V'ecch.o 1 Dei quiriti; Riposo 
(''a-nporr. pre e ov.t-e, e-em-• Delle .Afaschere; Il più comico 
ino a gl. a:!e‘ <1 «-e' e'., spettacolo del mondo con Totò 

jii o lo-e. d: ‘a. d. a ‘o -e -o Belle Terrazze: La . roce di dia- 

jdì resoo «abili‘a e d: ."-do-n ro , ^ 

oizozl.ot ;Dellc Ailtorie: I.a stirpe di Caino 

l,j..........'Del Aaseello: Il cavaliere della 

valle solitaria con A. Ladd e 
i J Artnur 
'Diana; Cuore di Spia 
I noria: Gonne al vento 
'Edelweiss: Paula 
'Eden: Sangaree con F Lamas 
E»pero; L'incantevole nemica con 
S Pampanini 

Europa; Ballata selvaggia cmn G. 

Cooper e B Stanwych 
Exrelsior: I gioielli di Madame 
de con V De Sica e D. Dar- 
ricux 

Farnese: li prigioniero di Zenda 
con .-t. Granger 

Faro: Sorelle in armi con V. 
l.a'r:e 

Fiamma; Cento anni d'amore ccn 
G. Feiretti e I GaRcr 
Fiammetta; River Street con J. 
Paync e E Keyes «Ore 17.3() 
I0.45 52i 

Flaminio: I gioielli dt Madame 
de . con A' De Sica e D. Dar- 
neux 

Fogliano: Gelosia con E. Cnsa 
Fontana; Anni facili con Nino 
Taranto 

Galleria: I.ill con L Caron 
Garbatella: I perseguitati fin 
K. Dougla.s 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Giusep^ Verdi 
con P Cressoy e A Ferrerò 
Golden: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Imperiale; Cento anni d'amore 
con G. Ferretti e I G«ltcr 
(Ingresso coni, ore 10.30 ani.) 
Impero: Saluti e baci 
ladano: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Ionie: Dietro la maschera 


:' mVAIU MtIKtNO 
I e DWO DE UURINTIIS 
j eredffano 80 miliardi ! 

i TORRE zA.NNU.NZI.ATA. I — 
i II produttore cinematogiafiro 
Dino De I.aarrnliis. marito dt 
Silvana Mangano, è con la sua 
famiglia ano dei pretendenti 
alla favolosa eredità di Fran- 
Oregor:, mollo ben Minalo a tjlcesco Montella, l'imbianchino 
( hili. I di Torre .Annunziata che rea- 

A (Itolo puramente indiraliroj lizzò in .America una inrredi- 
pzouereuio o preferire Europeo ajhj|^ fortnna. Iji ramiglìa De 
Lolcoiua e Locomotire. I I.anrenliis è infatti erede di 

1.0 riunione Sara compietala do, Montella, nipote del 


Iris: La città spenta con S. Eay- 
den 

Ralla: La rivale di mia moglie 
con D. Sheridan e K. Kcndal 
Livorno: Riposo 

Lux: Mia cugina Rachele con O 
De Havilland 

ManronI: Cinema d’altri tempi 
con L. Padovani e W. Chiari 
Massimo: Cuore di spia 
.Mazzini; Il ponte dei sospili t-oii 
F Latimore 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Ballata selvaggia 
con G. Cooper c B Stanvvlcii 
(Ore 13 16,40 18.:i5 20,25 22,45 1 
Moderno: Cento anni d'amore i <,n 
G. Fcrzetti e I. Galter 
Aloderiio Saletta: Questa è :.i i - 
t.T con Totò c Fabrizi 
Modernissimo: Sala A; GiiiEcppc 
Verdi con P. Cressoy o A. Fer¬ 
rerò. Sai'» B' I.a passeggia:,, 
tnn Ra.-eel 

Nuovo: I gioielli di .Madame de . 

fon V De Sica c D. Darricu : 
Noviirliie: li principe di Scozi.i 
con E Fl.vnn 
Odeon: L’angelo scarlatto 
Udesratrlii: Il pirata B.arlrancr.i 
con R Newton 

Olympia: L'avvcnturicru dell i 

città d'oro con W Bccr> 
Orfeo: l.a legione del Sahara con 
A Lndd 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Omicidio 
Palazzo: Il figlio del delitto 
Palestrina: La stirpe di Caino 
Parioli: I gioielli di Madame de 
coll V De Sica e D Darrieii.'-: 
Planetario: Rassegna intcrnazio- 
nale del documentano 
Platino; Saluti e baci 
Pl.iza: .Squadra omicidi lon V. 
G Kr-hineon 

Plhiliis: Il re della l.uisi.in,. 
Prencsti : Saluti e baci 
Prima valle: La donna dalla mc- 
.si'hcra di ferro con L Ha\ - 
ward e P .Medina 
(liilrinale: Gelosia con E fri-, 
qiiirlnetta Ila ballalo un,) 
c-t.ite Ore 16 15-18.45-22 
Reale; .Magia Verde 
Itey: Riposo 

lte\; La (lasscggiata con Rascel 
Klallo: Storia di tre amori con 
K Douglas e A M. Ferrerò 


i.M.Mi\i:.\Ti: 


n lE PER 11 


Rivoli: Ila ballato una sola estate 
Ore 10.15-18.45-22. 

Roma: Il magnifico fuorilegge 
Riibhiu: Gli avventurieri di i‘l>- 
motiili con S. Tracy 
.Salarlo: Notturno tragico 
Sala Eritrea: Bagliori sulla jungl„ 
Sala Umberto: Il mistero del A'.". 
Sala Travpontlna; Non c veri» 
ma ci credo 
Sala A'ignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: .-Accadde a 
Berlino con C. Bloom c Janie.s 
Ma.son 

Saiif Ipiioliio: Prigionieri d«:i>i 
oceano 

Savoia: .Magia verde 
Silver Cine: Penne nere 
Smeraldo: Ha fatto 13 (scheitno 
panoramico) 

Splendore: Pane, amore e fanta¬ 
sia con G. Lollobrigida (scher¬ 
mo panoramico) 

Stadium: Gelosia con E. Crisa 
Siiperciiiema: Canzone appa.ssio- 
nala con N Pizzi (Ore 15.40 
17.10 19.50 ->2.30) 

Tirreno: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A Ferrerò 
Trastevere; Riposo 
Trevi: Quista è la vità con Tolo 
e Fabrizi 

Trianoii: E Napoli canta con G. 
Mondinclla 

Arieste; La passeggiata con Rascel 
l’iiSL'olu: Traviata 5.3 con B. Laagc 
e E De Filippo 

Verbann: Tre storie d’aiTlore tori 
K Douglas 

A’Ittoria: Sangue sul fiume 
A'Illoria Ciampino; Il nemico ài 
Napoleone 


HIDU/.IONI EN.AL — CINE.Vl.A 
Ambasciatori. Astoria, Areiiula, 
Astra. Augustus. Ausonia. Alliant- 
hra. Appio, Atlante. Acquario. 
Bernini, Castello. Corso, Cludio, 
Centrale, Cristallo, Del A'ascetlo. 
Delle Vittorie, Diana. Eden, Ex- 
( elsior. Esprro. GarbateUa, Uul- 
dencine, Giulio Cesare, Inipero. 
Italia. Mazzini. Manzoni. Massi¬ 
mo, Nuovo. Olimpia. Odescalchi, 
Orfeo. Ottaviano, Palestrina. l'a- 
rioli. Planetario. Quirinale. Qui- 
rinetta. Rivoli, Rex. Roma. Sala 
Umberto, Salario, Tuscolo, Tir¬ 
reno, Trieste. Verbano. TEATRI; 
Commedianti. Rossini. Goidoni. 


CHiODItOHO RONDINaiA 

Onesta sera alle ore 16. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
tcr.efìcio della C.R I. 

'ANNUNCrSAHÌTARi' 


DlSfDNllONI 

SESSOAll 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNAROIS 
Ore y-I3 . 16-19. fesL 10-12 RO.MA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


EDDOGIinE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nerviisa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce. nevrastenia sessuale. Con- 
saluzinnl e care rapide pre post- 
matrlmoniait. 

CraiiA'Un. Dr. CUtHTI 

Piazza Esqutlino n. 12 - Roma 
lSUz.t. Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Non s» curano veneree 


fiuw» 

l»C0 

VCNCRCC 


0 »sK p tfiOni 


miliardario americano. I.a for 
Iona dello zio del Texas pare 
si aggiri sogli 80 miliardi di 
lire circa. 

ncroUPUBBLÌClfi’ 




L'dM.AIVKriAI.I 


L. Ik 


.A. ARTItilANI Cantù svendo 
camereleti.'r pranzo ecc. Arreda- 
.rnentl granliisso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 idirimpeito 
Enal). IO 


fi AliT«l CK l.l 'PUH I 


SCOOTERS - moto revàfioni. ri- 
toessa a punto motori . garan¬ 
zia . sollecitudine. Callarate, 2. 



ALFREDO illliUrl 

VENE VARICOSE 

VENEREE PEIXR 
OISFUNZIU.N'I SRSStlAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popatoi 
TCL 61329 . Ore »-£6 . Fesa. S-12 
Decr Pref N 2»547 nel »-I-I>»52 


STROM 


IHiCtol 
DAVID 

SPECIALISTA DUURATtfLUUO 

Cara scia r aaaa t s «sua 
V CNb VARlCItSB 
VBNtRAB - PBLXA 
OISFLhRUNI SBANDALI 

VU COU DI RIENZO 152 

rei 156 sai . «Ira s-ta . ma. a-13 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero¬ 
santi. Palermo. Via Roma 457. 
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« L’UNITA’ K 



1 Unità 




; L’INDIA RESPMGE GLI AIUTI MILITAI AMERICANI 

Sterzante attacco di Nehru 
all ’ Intervento IISA In Asia 

«Sia ben chiaro, afferma il primo ministro tra gii applausi del parlamen¬ 
to, che nè l’India nè l’Asia si lasceranno dominare da un qualsiasi paese» 


NUOVA DELHI. 1 — Il 
primo ministro indiano, 
Nehru, ha annunciato ogyi 
tia gli applausi del parla¬ 
mento che l’India ha respinto 
l’olìerta americana di aiuti 
militari e ha chiesto che gli 
Stati Uniti ritirino i loro rap- 
piesentanti dalla commissio¬ 
no deirONU por il Kascmir, 
non potendo più tali funzio¬ 
nari essere considerati * neu¬ 
trali >- dopo Talleanza milita¬ 
re tra Stati Uniti e Pakistan. 

11 discorso di Nehru, che è 
la prima reazione indiana al¬ 
l'annuncio ufficiale degli aiu¬ 
ti militari al Pakistan, ha co¬ 
stituito una delle più energi¬ 
che e drammatiche prose di 
posizione registrate fino ad 
oggi da parte del primo mini¬ 
stro indiano contro la politica 
di intei-\'ento dell’imperiali¬ 
smo americano in Asia. 11 
parlamento ha sottolineato 
con unanimi applausi le di¬ 
chiarazioni del primo mi¬ 
nistro. 

Nehru ha letto in parla¬ 
mento la secca risposta in¬ 
viata a Washington dopo lo 
annuncio e rofferta di Ei- 
.senhower. 

c Vi ringrazio — dice la 
lettera — per il vostro mes¬ 
saggio personale, pervenuto¬ 
mi il 24 febbraio. Apprezzo le 
a.s.sicurazioni che in esso mi 
date, ma voi conoscete il no- 
.stro punto rii vista in merito 
al principio degli aiuti mili¬ 
tari. 11 punto di vista del no¬ 
stro governo è fondato sul 
desiderio di aiutare a svilup- 
j)are la pace e la sicurezza 
nel mondo. Noi continueremo 
questa politica '. 

L'oratore ha poi dichiara¬ 
to: « Noi non pos.siamo ac¬ 
cettare gli aiuti americani. 
.Se noi lo facessimo, e al tem¬ 
po stesso condannassimo gli 
aiuti americani al Pakì.stan. 
.'-aremmo degli ipocriti e degli 
f)pportunisti. Facendoci que- 
.sta propo.sta, Ei'jonhower fa 
torto a noi e a se stes.so. Egli 
è abbastanza buono (risate 
del parlamento) a dirci che 
accoglierà con piacere qua¬ 
lunque richiesta di assistenza 
militare che noi vorremmo 
fargli. Noi non gliene faremo 
alcuna i». 

Nehru ha polemizzato quin¬ 
di, con sferzante ironia, con¬ 
tro la prete.sa americana se¬ 
condo cui gli « aiuti ti mili¬ 
tari sarebbero dc.stinati a 
« fronteggiare raggressione 
e sarebbero coerenti con la 
Carta dell’ONU. Egli ha detto 
di es.cere « convinto perfet¬ 
tamente del fatto che Ei- 
.-enhower è contro Taggres- 


.sione ,> ma di aver constatato 
che, <( quando l aggressionc .si 
è \'erificata. da parte (U*! 
Ptiki.stan, nel Ka.'cmir, non 
.solo gli .Stati Uniti non la 
hanno condannata, ma ci 
hanno chiesto di non tenerne 
conto. nell’ iiU(*re.-;.‘--e della 
pace ». .. Una nuova aggre.s- 
sione — ha detto il primo 
minisiio — potrebbe verili- 
car.-i malgrado le migli(»!i 
intenzi(mi del pre->idente; poi, 
eguirebbe una lunga discii-.- 
sionc per definire che co.'a 
.sia l’aggre.s.sione. Gli aiuti 
degli .Stati Uniti al Pakistan 
.sono atti a iacilitaie qiacsta 
aggre-sione ». 

*' La carta dell’ONU - - h.i 
detto ancora Nehru — npn-,a 
su certi principi c persegue 
certi obbiettivi. Noi dobbia¬ 
mo vedere fino a (piai punto 
tali obbiettivi siano .serviti da 
certi pacasi che si allineano 
militarmente ad altri, ed an¬ 
che osservare come in .seno 
airONU sia evitata la di.scus- 
.sione delle questioni più vi¬ 
tali. Non è in cpie.sto modo 
che gli obiettivi della Carta 
deirONU stiranno re.ilizzati 
o che sarà diminuita la ten¬ 
sione nel mondo ». 

Quanto all’a.s.^rzione di 
un comunicato paki.-tano. se¬ 
condo cui il Pakistan intende 
semplicemente assicurar.si che 
le due ma.s.sime potenze asia¬ 
tiche — India e Cina popo¬ 
lare — lo la.sceranno in pace, 
Nehru ha detto: « Non mi (; 
chiaro come la Cina potrebbe 
invadere j] Paki.stan. Quanto 
all’India, non ho bisogno di 
ricordare alla Camera che 
abbiamo ripetutamente cer- 
c.’do di sistemare le nostre 
divergenze col Pakistan me¬ 
diante pacifici negoziati e 
che pioprìo gli aiuti ameri- 
c;ini hanno interrotto (pie.sti 
sforzi ». 

Nehru ha dichiarato poi 
che u gli o.s.servatori america¬ 
ni pre.senti in seno alla com¬ 
missione dell’ONU per il 
Kascmir non pos.sono più e.s- 
sere considerati daU’lndia 
come neutrali. La loro pre¬ 
senza (' fuori di luogo. L'aiuto 
militare degli Stati Uniti al 
Pakistan rappresenta una 
specie di intervento nel con¬ 
flitto fra rindia e il Paki- 
.stan, del quale non po.«.siamo 
disinteres.sarci ». 

A un certo punto, del suo 
discor.'-o, Nehru ha letto, tra 
i clamori deiras.eemblea. un 
re.soconto della :dampa ame¬ 
ricana circa le dichiarazioni 
fatte davanti a commi.ssioni 
parlamentari il 26 febbraio. 


dal .''Otto.^egi'elai io l{()bert-,ou 
secondo cui » gli Stati Uniti 
debbono dominare r.'\sia per 
tempo indelorminato, cioè 
lino a quando j pat'si comu¬ 
nisti dell’Asia non .si sfalde¬ 
ranno all’interno ». Egli ha 
detto: » 'la ben chiaro che 
l’India non accetta que.=ta 
politica die ne Tlndia nè 
l’Asia . I Ifi'teranno dominare 
da un (|ual = iasi paese ». 

hisplosioiu* atomica 
alle isole Marsliall 

\VA.SI!lNGTON. 1. — La 
(•immissione per reiiergia a- 
tomica annuncia che un’esplo¬ 
sione atomica ha avuto luogo 
nei i.unpi sperinienlali delle 
i.sole Marshall. 



(\ COINGRESSI PHOVIi\’ClAH DKL PCl") 

Rìmìnì e la sua riviera 

nel dibal'lit’o dei comun isti 

Il mure, la pesca, il turismo c l’industria termini di una lotta te¬ 
nace e spesso vittoriosa — / cinque miliardi incassati dallo Stato 


TOKIO — L’-a uspcttu del recente romiziu tenuto du 20.000 ferrovieri per prulestarc con¬ 
tro Il lii'en'/lainenl<i di IK dirigenll sindacali, che liannn diretto gli seiuperi di fine d'anno 


l’ItIMK lìhA'/lOM I.ONDINt'iSI Al I.U'ITIIOSI lA KXTI XKI. SPDA.X 

Agenti inglesi hanno fomentato 
i sanguinosi ineidenti di Kartnm 


/ erso inni inierriizione dei 


negoziiili iin^lo - e^iziuni 


sul ciuiiìle di Suez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, l — Il sangue 
ver.sato a Kartum formerà 
una macchia difficilmente 
cancellubile dulia tavola dei 
negoziati fra Londra ed il 
Cairo? E’ una domanda, que¬ 
sta. che molti osservatori si 
pongono oggi nella capitale 
ingle.se, dove ci si ronde ben 
conto che i dirigenti egiziani 
intiiivvedoiio nei disordini 
scatenati a Kartum dal Par¬ 
tilo Umma. la mano di quella 
potenza straniera alla quale 
l’Umma (; da molti anni le¬ 
gato a filo doppio: la Gran 
liretagnu. 


sta speranza è stata soddi¬ 
sfatta, e non a caso, proprio 
nel giorno in cui il Parla¬ 
mento doveva iniziare i suoi 
lavori ed avviare quell’atti¬ 
vità che, nel termine di tre 
anni, dovrebbe portare il po¬ 
polo sudanese a scegliere fra 
rindipendonza — un’indipen¬ 
denza, però, che parlerebbe 
in inglese — e runione con 
l’Egitto. 

Si diceva oggi a Londra 
che il ministro di Stato al 
<< Foreign Office ». Selwyn 
Lloyd, rappresentante della 
Gran Bretagna aH'inaugura- 
zione del parlamento suda- 

_^_ ne.se, potrebbe cogliere l’oc- 

QiisTikTo, nel novembrely'isi^^ne offertagli dalla con- 


scorso, quel partito, aulode- 
nominatosi indipendentista, 
ma in realtà strumento dello 
imperialismo britannico, fu 
duramente battuto dal Par¬ 
tito Unionista, fìloegiziano, ed 
ottenne .solo venti seggi nel 
nuovo Parlamento, anche i 
più prudenti editorialisti del¬ 
la stampa inglese non nasco¬ 
sero la loro << speranza » che 
la vita politica del nuovo sta¬ 
to fos.se turbata dalla <• re¬ 
sistenza .. antiegiziana. Que- 


Impegni di pace nel I^elnam 
chie si! nU'flssemblea Iranc ese 

Un’ interpellanza deU’ex ministro Mitterand - « Non possiamo rifiutare alcuna 
possibilità di porre fine al conflitto » dichiara il sottosegretario Chevigné 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,interno del governo. Un pri-, rivelo In forninlozione c/u 

potuto ave-] re.v-nìinistro Mitterand ha 
kìi 


PARIGI, 1 — Gtty MoUet 
è stato il primo ad infran¬ 
gere la disciplina imposta a 
tutti i socialdemocratici dal 
recente consiglio nazionale 
del suo Partito; parlando a 
Bruxelles, durante i lavori 
dclV’iuteruazionale socialde¬ 
mocratica e successivamente 
in nn’intervista al giornale 
belga Le Peuple, egli si 


ancora schierato a favore 
della a integrazione europea » 
della Germania occidentale 
e del riarmo di quest’ultima. 

Da parte sua Eainond Nae- 
gclen, che come si ricorderà 
fu candidato socialdemocra¬ 
tico alle elezioni presidenzia¬ 
li, ha reagito immediatamen- 
7v in un discorso ìironiiiiciatn 
ieri a Loricnt. Egli ha affer¬ 
mato che I M .vociaIdcniocra-j 
tici avversari della CED rij 
oppongono per ragioni 
esattamente opposte a (jncRcj 
dei comunisti ». ma ha detto 

che essi >• pensano che la _ 

Francia può e deve e.v.vcrcipòìijIiVfo. 
chiamata a un grande com¬ 
pito di intermediaria fra 
l'ovest c l’est ». 

Ma al centro della dome¬ 
nica politica sono state ieri 
le prospettive di metter ter¬ 
mine al conflitto in Estremo 
Oriente. Tutti i gruppi po¬ 
litici SI preparano alla bat¬ 
taglia che, su tre diverse 
interpellanze di Daniel Ma- 
yer, presidente della commis¬ 
sione esteri della Camera, di 
Mitterand c del compagno 
Giovoni, avrà inizio aU'As-l 


re nelle contraddittorie di¬ 
chiarazioni rese, poco prima 
della loro jnirtenza dall’In¬ 
docina. dalle vane persona¬ 
lità che vi SI erano recate. 
Cosi Chevigné. segretario di 
Stato alle forze annate, af- 
fennara. con due preziose 
ammissioni in nini intervista 
alla United Pt •ess, che hi 
Francia » non poteva rifiu¬ 
tare nessuna possibilità di 


voluto dare alla sua inter¬ 
pellanza. chiedendo che si 
precisino « gli scopi di guer¬ 
ra della Francia tiel sud-est 
asiatico » e clic << l'Assemblea 
sia informata degli scopi di 
pace che i rappresentanti 
dcll'lhiione francese eerche- 
riinno nel cor.so dei prossimi 
negoziati ». E' evidente, però, 
che non si tratta solo di ini- 


temporaneti presenza a Kar- 
tum del gen. Naguib per 
suggerire la riapertura dei 
negoziati anglo-egiziani, or¬ 
mai interrotti da tre mesi 
nessun ticeordo formale per 
rincontro è stato preso an¬ 
cora, uni si dava por certo 
oggi che colloqui non ufficiali 
sarebbero stati combinati 
dietro le quinte. 

Gli ineidenti di Kartum 
hanno niodifìcato questi pro¬ 
getti? K’ diflicile dirlo, ma 
è chiaro che i disordini fo¬ 
mentati dal partito Umma, 
col loro significato chiara¬ 
mente untiegìzìano. non han¬ 
no reso più facili i contatti. 
Poti'ebbe apparire che vi sia 
una contraddizione fra il pro¬ 
gettato incontro LIoyd-Na- 
guib e gli incidenti eli Kar¬ 
tum, ma è po.ssibile pensare 
che la diplomazia britannica 
non sia aliena dallo sfruttare 
I di.sordini come un'arma di 
pre.ssionc nel chiedere la ri¬ 
presa dei negoziati anglo- 
egiziani. 

Quanto que.sto calcolo sin 
giusto, soltanto lo sviluppo 
(iella situazione potrà dirlo. 
Gli ultimi avvenimenti del 
Cairo, culminati con la riap- 
parizione .sulla scena politica 


sposta più precisa, afferman¬ 
do che negli ultimi giorni 
ora stata dimostrata l’insta¬ 
bilità dei regime de! consi¬ 
glio della liberazione e quin¬ 
di, « ogni accordo raggiunto 
con gli attuali dirigenti egi¬ 
ziani potrebbi* non valere la 
carta sulla (piale è stato 
scritto ». 

Eden gli ha risposto che, 
.se è vero che vi .sono sintomi 
d’instabilità al Cairo, è co¬ 
munque intore.s.se inglese rag 
giungere una sistemazione 
della controver.sia quanto 
prima po.s.sibile: ,< Se doves¬ 
simo limitarci a negoziare 
.solo con regimi stabili — ha 
aggiunto il ministro — i pro¬ 
gressi della nostra diploma¬ 
zia sarebbero molto limitati ». 

I.I'CA TREVISANI 


li governo .siriano 
fonnalo da Assali 

DAMASCO. 1. — Il nuovo 
Presidente della Repiibblicu si¬ 
riana ha fatto oggi il suo in- 
ttiesso a Damasco, sanzionando 
con il suo arrivo la conclusione 
delle turbino.se vicende che 


hanno sconvolto in questi gior¬ 
ni la Siria. L’incarico di for¬ 
mare il nuovo governo e stato 
conferito al capo del partito 
na/ionnle, Sabri As.sah. 

I membri del Gabinetto .so¬ 
ni-: Dife.sa; Maarouf Dawalihì 
( populi.sta ) ; Esteri: Faydhi 
.'\ta.ssi (populista); Interni: Ali 
Bonzo <populi.'1a): G:ustizia: 
Iz/et Sakkal (indipendente); 
Sanità: Rlohamed Ahmcd Su- 
layman (nazionalista); Mtni- 

jstro senza portafoglio: Afif 
Sokl (nazionalista); Economia: 
Faker Kayak (nnzionali.st:i ) ; 
Agricoltura: Emir Ha ssan 
Atrask (indipendente): Educa¬ 
zione: Munir Ajlnm (indipen¬ 
dente): Finanze; Abdurrahman 
Azem (indipendente). 

II Ministro (iella Difesa. Da- 
walilii, fu nel 1951 pre.sid.^nte 
del Parlamento e auspice') allo¬ 
ra nn trattato di amicizia fra 

ila Siria e FUnione Sovietica. 

Il nuovo primo ministro Ha 
dicliiarato oggi che il suo go¬ 
verno ..condurrà una politica 
di amicizia e di simpatia verso 
tutti i paesi stranieri che sa¬ 
ranno trattati su uno stesso pie¬ 
de di eguaglianza 


Tre gangster “giustiziati,, 
da b^de rivali a New York 

I malviventi sono sfati soppressi nelle loro auto - La macabra 
scoperta dei tre cadaveri è stata fatta nel giro di due ore 


NEW YORK, 1. — L’opi¬ 
nione pubblica è impressio¬ 
nata per la .scoperta di tre 
delitti che. compiuti in punti 
diver-si della 


città, e a.ssai 

di Naguib, sono .stati breve-!lontani uno dall’altro, colpi- 


sua automobile e anch’egli 
recante il segno di colpi di 
arma da fuoco: due alla testa 
e uno alle spalle. 

Secondo la polizia, il Ca¬ 
puto è implicato principal¬ 


mente commentati oggi, alla ^eono per la somiglianza del- mente nella guerra in corso 
Camera dei Comuni, da Eden le circo.stanze. La prima vit- fra bande rivali nella zona 
il quale, rispondendo airin-jtima è .lo.seph Bonilla, tro-jdel porto di New York, 
terrogazione (lei dcputatoi vaio morto al volante dellai II tci'zo è un autista di au- 


coiiservatore Nabarro. ha di¬ 
chiarato che è ancora trop- 


sua automobile, presso la re¬ 
sidenza del sindaco. Egli prc— 


po presto per dire quale ef-!sentava ferite d’arma da fuo- 


metter fine al conflitto „ c’npphcarla. .■\nchc nel prece¬ 
che •• bisognava uinUirc la ' 

Cina a rientrare nel con.'-t’.s.so 


postare una politica ma dijfetto. .se mai ce ne sarà iino.jco alla te.sla 


delle nazioni e riprendere con 
essa le relazioni economiche.'. 

Al contrario. Plercn. .se¬ 
condo la Reuter, tornerebbe 
con nuovi, iiiiporfniili pro¬ 
getti per la continuazione del 
massacro. Su di essi egli si 
è intrattenuto lnngamentc\ 
con Sfassni c prossiiiianicii- 
tr il generale Ehi dovrebbe 
rccar.si a Wa.shington per 
mettere a plinto l'apporto 
’ degli Stati Uniti al 


dente dibattito sull’Indocina 
Laniel promise l'apertura di 
trattative che poi vennero 
respinte Questa rollo i po¬ 
poli franee.se e vietnamita si 
aspettano qualche cosa di 
molto pili concreto. 

Alir.llF.I.K K.AGO 


abbiano avuto .gli sviluppi II Bonilla. già ricercato 
della situazione sui iiegozialitdalla polizia, .se la cavò due 


jcol Cairo; la politica del go¬ 
verno di sua m.nestà rimane 
inalterata ». Nabarro, che fa 
parte della pattuglia di » ri¬ 
belli .. conservatori che vor¬ 
rebbero vedere interrotte le 
trattative con F'Egitto, ha in¬ 
sistito per ottenere una ri- 


giorni prima in una sparato-}di due ore. 
ria fra delintiuenti di oppo- 
.-•te •< g.ing ». 

Il secondo malvivente uc¬ 
ciso è Anthony Caputo, ben 
noto negli ambienti delia ma¬ 
lavita, anch’egli trovato mor¬ 
to sul .-cedile anteriore della 


ulteriore 


Sparatoria a Washington 


tocarro, tale Herman Rose, 
pure colpito alla testa: prima 
però gli erano stali saldamen¬ 
te le.gati i piedi c le mani. 
La macabra scoperta dei trci 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

RIMINI, 1. — Proprio a 
Riccione, a poche decine d. 
metri dal mare, ci siamo do¬ 
vuti fermare davanti ad ut, 
passaggio a livello chiuso. Di 
una parte e dall’altra arriva 
vano le macchine e, dopo dai 
ci minuti di atte.sa, restrcmita 
della coda non si vedeva più 
ma arrivavano da lontano gì' 
strombettamenti irritati de. 
clacson degli ultimi che uol 
capivano ((uei che tucoede.s.se 
in cima. 

Forse non avremmo fatto 
molto caso a questa inter.i» 
/.ione forzata, -se non ave.-,.si- 
mo sentito parlare della stra¬ 
da di Riccione, proprio una 
mezz’ora dopo, nella sala oe.' 
Congresso della Federazioni 
comunista di Rimini, come d 
uno dei tanti problemi che 1< 
forze popolari si sforzano dò 
tempo di lisolvere. E’ si-ji-.., 
questo congresso, una coiicrp 
tn climostraziune della nosiziri- 
ne preminente clie il Pai-i’.ii 
comunista ha nella oiovinc-.a 
non -solo per la sua pu 

merica che ne fa il partito più 
forte, ma per il seguito du 
esso ha fra tutta In popola¬ 
zione nelle lotte per il p.-o* 
grosso della città e della pro¬ 
vincia. 

Nel discorso del segretario 
compagno IMario .Soldali. eie; 
Sindaco di Rimini Walter Cer¬ 
coni, come nei cinquant.i e 
più interventi che si sono sur- 
soguiti, e .particolarmen’.e m 
quello dell’òn. Giuliano Fajet- 
ta e in quello conclusivo delle 
on. Antonio Roasio. questa 
posizione è apparsa chxiri»- 
suna. 

Al centro del congresso, .so¬ 
no stati i problemi più v;t:ili 
del Riminesc. 

Sia nei settori fondamenta¬ 
li del turismo, della pesca e 
delFagricoltura che in quello 
della industria, l’intervoito 
delle forze governative c pa¬ 
dronali si fa sentire oe.'.-an’.e- 
mente da tempo come in fre¬ 
no allo sviluppo della zona; 
nel Rimine.se i di.soccuDaii so¬ 
no oltre 5.000 e aumentano i 
licenziamenti nelle piccole e 
medie fabbriche; l’agricoltura 
di cui vivono 10000 famiglie 
di coltivatori diretti e mp;';i:^- 
dri e 4.000 famiglie bracci.an- 
tili, è in crisi, con un conti¬ 
nuo impoverimento in ogni 
ceto; le industrie che la’-mro- 
vnno i prodotti della pesca 
.sono chiuse: il settore turisti¬ 
co ha bisogno di caoitali e di 
lavori pubblici di grande im¬ 
portanza e rilievo. 

l’or lo Stato !a zena del Ri- 
minc.se è invece una ricca mi¬ 
niera che (là un reddito conti¬ 
nuo e notevole: basti dire che, 
nello s-corso anno. Rimini c la 
riviera hanno o.spìtato circa 
mezzo milione di stranieri, ol¬ 
tre a cinque milioni di italia¬ 
ni. Ciò ha permesso allo Stalo 
di trarre dalla zona un introi¬ 
to netto di 5 miliardi. oUrg al- 
l’immis.sione dì due miliardi 
di valuta estera. 

I rìminesi chiedono quindi 
ehe lo Stato restituisca un.a 
! parte, almeno, di quanto trae 
nella zona. Il programma nei 
lavori necessari è stato deli¬ 
neato in questi anni nei » pia¬ 
ni di rinascita » che ogni am¬ 
ministrazione comunale ha e- 
labprato e che comprentlono 
lavóri per due miliardi (com¬ 
preso il famoso .'•ottop.i.ssaggio 
di Riccione che devrebbe evi¬ 
tare le fermate di un quarto 
(Fora come quella che ab'oia- 
mo fatto noi), parte di oue=ti 
piani è già stata effettuata — 
ad e.sempio abbiamo %-i.'ìo il 
m.agnifico Grand Hotel che è 
risorto .sulla ."ipiaggia li Rimi¬ 
ni — e molte opere sono state 
costruite, grazie .soprattutto 
alla pressione delle mas.se, ma 
as.sai di più s.arebbc -stato cf- 
fettoat»' '•' o-efetiur.-t e »(>— 
verno non axcs.sero posti tut¬ 
ti gli ostacoli po.ssibili a eiie- 
sti Diani per favorire i mono-j 
poli e colpire te .amministra-1 
zioni demoeratiche. j 

l’i .'rettore del Riminese of-- 


Ai •(piani di rinascita» si 
aggiunge ora, per iniziativa 
del Partilo comunista, il pro¬ 
getto di legge speciale per la 
riviera, che mira alla soluzio¬ 
ne dei problemi strutturali di 
più ampia prospettiva: scuole, 
fognatura, strade, sistemazio¬ 
ne dei fiumi, ricostruzione 
delle zone clistrutte dalla 
guerra e così via, in par*e per 
mezzo di contributi statali e 
in parte per mezzo di mutui. 
Il progetto, che è pronto nel¬ 
le sue grandi linee, ma ehe. 
prima (li venir presentavo in 
Parlamento, dovrà venir di¬ 
scusso ancora dalla popolazio¬ 
ne, dalle organizzazioni, dai 
partiti, pone veramente sul 
terreno concreto la po.--5;bili- 
tà di soluzione dei più gravi 


problemi della zona. 

Mentre i delegati del con¬ 
gresso discutevano in tal mo¬ 
do i problemi della zona e le 
loro logiche soluzioni, l’ex on. 
Babbi, democristiano silurato 
il 7 giugno, che sì ripresenta 
ora chiedendo un costo al 
Consiglio provinciale in via di 
consolazione, teneva un co¬ 
mizio davanti a 70 persone, 
dichiarando che lo Stato non 
può dare un soldo a Riminl e 
che i rìminesi hanno già avu¬ 
to troppo per chiedere altro. 
E questo, senza altri commen¬ 
ti. dà un’idea chiara delle ri¬ 
spettive posizioni: quella dei 
comunisti, per il popolo; e 
quella dei democristiani, con¬ 
tro. Come .«sempre. 

RUBE.N'S TEDESCHI 


La crescente influenza 
dei comu nisti nel Pi ceno 

Tre giorni di dibattito al congresso della Federa¬ 
zione di Ascoli - L’intervento del compagno AHcata 


cadaveri è stata fatta nel giro 


L’inquisitore He Carthy 
(onwoca Stevens 

W.XSHINGTON. J. — .Me 
C;irihy h:« invitato oggi il nv.- 
ni.'iro .if!Ff.'(’rc;to S;eveii.' a 
comparire vi:r..anzi al .'Uo .'Mt- 
t<>roni:t;«t.a per e.-^sere ruerro- 
gaio .-mi comporl.amento ùellc 
.aiUor::à :)(*: confronti de: mi- 
.^o.-iietti di comuniSmo-. 


ire. sotto (mesto aspetto, unoj 
dei più caratteristici rsemoi di; 
politica monopolistica. Vi .m-| 
jno, ad esempio, zone ca.if.sti- 
ine lungo il :n.are che -hoan- 
gono de.'Crte. Es-^e apoartea- 
gono al milìard.ario CTeschma.! 
il quale imoedì'irc che vi si 
co.struìsca. per favorire a’tre 
riviere in cui egli ha invenito 
capitali immensi, 

•Altro esempio caratter;stico. 
in que.=io campo, è il r:riiilo 
del governo di pro\ved'*re ai¬ 
ta .'istemazione della "maggia 
di Bellaria — presso R mini 


Tali progetti nitrtino alhn 
ripresa eventuale delle ope¬ 
razioni nel prossimo aiitiiu- 
1 ( 0 . Frnncia e Stati Uniti con¬ 
siderano. quindi, la campa¬ 
gna di quest'anno decisamen¬ 
te e definitivamente chiusa. 

.Alcuni inviali speciali, nei 
giornali odierni, parlando de¬ 
gli ultimi combattimenti, pur 
attenendosi alle imposizioni 
della censura e non fornendo 
particolari, ammettono che la 
niziativa delle operazioni rc- 


semblea nazionale nella se¬ 
duta di venerdì prossimo. 

Il dibattito Sara preceduto 
da un consiglio dei ministri, 
durante il quale il ministro 
della difesa, Pleren. rientrato 
questa sera da Saigon, espor¬ 
rà la tragica situazione che 
vi ha lasciato. 

Fra il governo e il parla 
mento il dialogo si svolgerà 
.s'u una questione essenziale: 
si deve attendere o no la 
conferenza di Ginev,ra del 26 
aprile per metter fine alle 
ostilità in Indocina? E quin¬ 
di, esaminerà il governo la 
proposta di armistizio for¬ 
mulata di recente dal Primo 
ministro indiano Nehru nel 
suo discorso al Parlamento?, 

Assai incerte sono le po.si- 
«ioni che si presentano allol 


sta nelle mani delle forre 
po/HìIari. 

.Alla Situazione militare ca¬ 
tastrofica si aggiungono i 
rapporti as.sai tesi fra il qo- 
vcrno di Parigi c Bao Òai. 
Teoricamente. il governo 
francese continua le tratta¬ 
tive con 1 collaborazionisti 
di Saigon per raggiungere un 
accordo .sulla » indipendenza 
del Vietnam ». Afa, m realtà, 
il governo di Bao Dai ha ap¬ 
profittato anche della pre¬ 
senza di Stassen in Indocina 
per trattare .segretamente 
con l’America un'eventuale 
continuazione del cotifliUo 
nel caso che in Francia si 
imponesse una soluzione di 
abbandono. 

Assai interessante perciò si 


(l'iintiniiazionr dalla I. pac.l 

zionalc portoricano. .Ad e.sso 
appartenevano anche, come 
si ricorderà, i due portori¬ 
cani che tentarono, il 2 no¬ 
vembre 19.50 di uccidere lo 
allora presidente Truman. 


Uniti con legami che dannoldestinati a mantenere in pie- MercoIiMi. il "enaiore .^econdo i bisogni e i desi-- 

ai suoi cittadini la cittadi-!di la dominazione americana'-oi.a nprci.derà. con li la-iderì della popolazione- Qu* il 


nanza statunitense, e anche;nel Mar dei Caraibi. 

se un presidente o un par-’ -- 

lamento » elettivi » esistono Prfltpftp DPT 

a fianco del governatore. Le rrOIClfe per I ORHId 

granili ricchezze di que.sta* gffgjfj j|, SpaORa 

piccola i."ola delle Indie ix’-, ^ * 


jciti» a'--=cns<' a; Ei.-enhowcr, 
j F’.iiTcrrogatorio ,ìf*l «encraìo 
• Z\v:cker. 1 lioni.i che o.sUi ha 
l.-miiopo^o ad un iratlamer.to 
::a:.lo umiliante da j-clievare le 


I due, O-scar Collazo c Te-1^'fT^^’ate dalle- pakiGI. I. — Una camp.i-1 

compagnie americane, che lei^^jg protcsia contro la nuo- 
sacchcggiano senza rispar-l^.^ arresti pohtici ini 


resio Torresola, non potero¬ 
no tuttavia mettere in atto 



gliaia di portoricani non ri-; rodazione Brigala internala-1 la,cui abbiamo sentilo e.<:oorre le} 

mane che emigrare venso IcipMc, d deputato Maurice all inq-ji^zionc fa.^i-'varie parti al congres.'O; dalle! 

sta Teppisti a’. ."Okio di Mejlotte di Bcllaria. combattute' 


il loro proposito, per Finter-{F**o* lasciaiulo la popolazione}^ stata decisa da 54 or- 

vento degli agenti di polizia! ‘n una condizione di miseria . 

addetti alla proiezione del 
presidente, i quali freddaro¬ 
no Torr<?sola e ferirono Col¬ 
lazo. Condannato a morte. 
quesl”ultimo vide poi la sua 
condanna commutata alFer- 
gastolo. 

L'attentato, che aveva coin¬ 
ciso con una sollevazione dei 
patrioti portoricani contro la 
nuova costituzione imposta al 
paese dagli Stati Uniti c con¬ 
tro Farruolamento di truppe 
portoricane per la guerra in 
Corea, diede origine a san¬ 
guinose repressioni e all’ar¬ 
resto di numerosi dirigenti 
del movimento nazionale e 
dei sindacati. 

Portorico è, come è noto, 
praticamente una . colonia 
americana, anche se formal¬ 
mente « associata » agli Stati 


mare va letteralmente man 
ginndosi la spiag.gia. I ci»ta li¬ 
ni chiedono che .<i gettino dei ! 
grandi moli verticali (come a 
Venezia) per frenare il movi- 
jpnnesto del min.stro lìclFe.svr-'mento. 11 governo insiste in¬ 
cito. Stewu' 'vece per fabbricare delle sro- 

Zw.ckor è accu«:ato. come rfjShere artificiali che rendereb- 
<i; - aver protetto un comu-|t^^‘’* pericolosa la pesca in 
ni.-ta . avendo congedato con e nello stesso tempo, im- 

gCiier.cn monz;o:ie onorevole.jPO-'^'ibile quella^ da terra, pi-j 


città della confederazione, tenuto un discorso sul- 

in particolare a New York.j 

dove esiste una numerosa c'*^ ' _ 

miserrima colonia portorica¬ 
na. o arruollarsi nell’esercito 
americano, per c.sscrc inviati 
in Corea. 

L’imperialismo americano, 
che ha imposto a Portorico, 
attraverso i suoi uomini di 
paglia, leggi antidemocrati¬ 
che e antisindacali, ha im¬ 
piantato sul territorio della 
isola numerose basi strate¬ 
giche per gli aerei • la flotta 


Una liKertola preisforka i 
nella NuoYa Zelanda 

AUCKLAND, (Nuova Ze¬ 
landa), 1. — Un esemplare ra- 
ri.s5inio di lucertola dell’epoca 
preistorica sarà inviata per 
aereo martedì negli Stati 
Uniti ed in seguito sarà si¬ 
stemata allo zoo nazionale di 
Washington sotto la direzione 
dell'isUtuto saùthfionlanot 


Tepp 

Carthy hanno invece .^jozzatolda tutti i cittadini, di Misano, 
.a .-•a.v^ate. por rappre.saglia. i;di Vorucchio, a quelle delle 
\etr; doEe tìne.^tre dei .-mo; ! popolazioni rivierasche del 
bambini. ; Moresca, o dei cittadini d» 

Ei.<enhouer terrà morcù’.cdiiS. Arcangelo, costretti a vAt- 
’.a consueta conferenza stamoaire in tuguri che il mait-^mpo 
'Oitimanale. durante la qualejdistaigge sistematicamente, 
difficilmente potrà esimer--^ dal}Decine e d^ine di lotte con- 
prer.dcre posiziono e-mlicita-1 dotte con dimostrazioni, sir.o- 


monte. Me Carthy gli ha iert 
lanciato un preci.-fo monito di¬ 
chiarando: • Non poaso conce¬ 
pire che :1 presidente faccia 
qualcixsa che iruerferisca con la 
mia opera per eliminare i co- 
i munisti dal governo % 


jperi a rovescio, invìi dì dele¬ 
gazioni a Roma, riunitani di 
comitati di cittadini di ogni 
partito, e che si aggiungono 
allo grandi lotte dei lavorato¬ 
ri dei campi c dell’indusUia 
per il rispetto dei loro diritti. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASCOLI, 1 — Durante la 
seduta di sabato del con¬ 
gresso delta Federazione co¬ 
munista picena, prese la 
parola un delegato di Ca- 
stoniuo del Tronto. Era un 
contadino e si esprimeva a 
Jutica, forse nn po’ intimi¬ 
dito dulVassemblea. Raccon¬ 
tò che l’estate scorsa Casto- 
rano del Tronto rtmusc sen¬ 
za acqua e i contadini del 
luogo dovettero percorrere 
IH chilometri, tra andata e 
ritorno, per portare nelle 
case iueque del fiume, con 
le botti caricate sui carri. 
Disse ancora che nelle case 
dei contadini di Custorano 
del Tronto la luce del gior¬ 
no penelru attraverso le 
screpolature dei muri, che 
manca la luce elettrica in 
molte case coloniche, che le 
Uimiglie dei contadini vivo¬ 
no in ambienti malsani co¬ 
strette in poche stanze. i 

Custorano del Tronto nont 
a una eccezione. Il giorno 
prima dell’intervento del 
contadino di Custorano, in 
apertura dei lavori del con¬ 
gresso, il compagno Marino 
Calvaresi, segretario della 
Federazione di Ascoli Pice¬ 
no, nella sua relazione, ave¬ 
va denunciato le disagiatis¬ 
sime condizioni nelle quali 
vivono ì mezzadri e i cpl- 
tivatori direni della provin¬ 
cia. che costituiscono circa 
il 75 per cento della popo¬ 
lazione attiva del Piceno. 

Secondo calcoli effettuati, 
ogni inembro attivo di una 
fiiniiglia media della collina, 
nella valle del Teniia, gua¬ 
dagna ISO lire al giorno, 
dopo nn lavoro estenuante 
dì 12 c sovente di 16 ore: 
110 mila mezzadri cifono i« 
32 mila roiii con una me¬ 
dia di affollamento di tre 
persone per vano. Su mi to¬ 
tale di IS mila case coloni¬ 
che 2S15 devono essere ri¬ 
parate, 13.543 sono senza 
concimaie, più di un terzo 
senza, strada transitahile, la 
metà senza acqua potabile, 
il CO per cento senza luce 
elettrica. 

Bisognerebbe dire dei con¬ 
tributi unificati che vengono 
fatti pagare dai proprietari 
in molte località ai mezza¬ 
dri. dei saldi colonici che 
vengono efiettnati dai pa¬ 
droni secondo i loro interes¬ 
si c senza tenere conto del¬ 
ie leggi che tutelano i di¬ 
ritti (lei mezzadri, delle SO 
I tila lire all'anno che i pro¬ 
prietari sottraggono con va¬ 
rie forme itlic lamiglie de', 
mezzadri, per un totale di 
1 miliardo c 100 milioni, 
della mancala applicazione 
(’cìla legge sulle migliorie 
fondiarie (3700 milioni in 
mesti ultimi anni) per ave¬ 
re mi quadro abbastanza 


problemi che interessano ed 
angustiano i lavoratori ed 
i cittadini della provincia, 
non potranno essere risolti 
radicanieiite fino a quando 
il nostro paese sarà gover¬ 
nato da uomini che dilapi¬ 
dano le risorse nazionali 
nelle spese militari o in pic¬ 
cole opere di carattere de¬ 
magogico che non risolvono 
alcun problema. 

Nelle sue conclusioni, il 
compagno Mario Alleata che 
ha seguito i lavori inviato 
dalla Direzione del partito, 
ha detto fra l’altro che il 
congresso aveva dimostrato 
la capacità dei comunisti pi¬ 
ceni ncll’indìcarc a se stessi 
calla popolazione dcHapio- 
vincia la concreta via per 
la rinascita. Questa via per 
l’agricoltura si chiama lotta 
per la riforma del capitola¬ 
to colonico, per la riforma 
agraria che può spezzare i 
vecchi rapporti feudali che 
inceppano l’agricoltura del¬ 
la provincia ed impedisco¬ 
no il progresso sociale ed 
economico delle campagne; 
per l’industria, si chiama 
lotta per nn più alto tenore 
di vita, per il rispetto dei 
contratti di lavoro per la 
rinascita della montagna, si 
chiama lotta perchè venga¬ 
no stanziati effettivamente 
i fondi previsti dalla Cassa 
del Mezzogiorno, per le ope¬ 
re di bonifica e di viabilità 
c per l’estensione della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno a tutta 
la provincia, azione dalla 
quale scaturirà un Conve¬ 
gno per la rinascita della 
montagna picena. 

Per raggiungere questi 
obiettivi, i comunisti piceni 
hanno indicato come stru¬ 
mento indispensabile l’unità 
di tutte le categorie delia 
provincia, mezzadri, coltiva¬ 
tori diretti, artigiani, com¬ 
mercianti, operai, che sen¬ 
tono il soffocante peso della 
crisi, intorno ai problemi 
dell’agricoltura picena. 

I 39 mila voti raccolti dal 
Partito comunista nelle plc- 
zioni del 7 giugno stanno a 
dimostrare quale forza rap¬ 
presenti il nostro partito 
velia prm-jiirin di Ascoli 
Piceno. Ma l’influenza dei 
comunisti si è ulteriormente 
c.stesa in questi mesi, e dal 
V congresso escono raffor¬ 
zati e pronti a sostenere 
nuove lotte ver la rinascita 
della nrovincia. 

OI.ANFRANCO BI.4NCMI 


la medaglia «Targento 
al partigiano Silvio Pasi 
in carcere da 5 anni 


RAVENNA. 1. — A Silvio 
Fasi, l'eroico comandante par¬ 
tigiano (ELIO, è stata con- 
rsatto delle cause che han-^cesso la medaglia d’argento 


no generato il declino dì una 
provincia, la cni ricchezza è 
costituita dalla terra e che 
sente ogni giorno di più Io 
incalzare della crisi che in¬ 
veste ogni sua attività. 

Nc migliore è la situazio¬ 
ne dei coltivatori diretti, o 
quella esistente negli altri 
settori della economia pite- 
na. I salari degli operai del¬ 
l'industria sono insufficien¬ 
ti e la disoccupazione regi¬ 
stra nella provincia punte 
altissime. Diecimila sono i 
disoccupati. L’artigìanato pi¬ 
ceno, una volta fiorente, va 
IH rovina. Il metano, di cui 
il sottosuolo della provincia 
è ricco, non viene conve¬ 
nientemente sfruttato: man¬ 
cano case nei coinnni piee- 
ni: solo ad .Ascoli mancano 
19 mila vani. 

Il V’ Congresso della Fe¬ 
derazione comunista picena 
ha messo a nudo la piaga. 
Per tre giorni i 127 dele¬ 
gati che rappresentavano i 
circa 10.000 Lscritti al Par¬ 
tito, hanno serename’iite di¬ 
scusso sulle cause della sta¬ 
gnazione economica della 
loro provincia ed hanno in¬ 
dicato oi lavoratori, ai citta¬ 
dini, la strada da seguire 
per la rinascita del Piceno. 

L’analisi minuta e precisa 
delie cause che irretiscono 
l'economìa piceno, è stata 
dal congresso inquadrata 
nella visione più ampia c 
generale della situazione po¬ 
litica italiana, ed è chiara¬ 
mente emerso che tutti i 


al valor militare. 

Nello stesso tempo si è ap¬ 
preso da Ancona che l’istan¬ 
za. presentata dai difensor* di 
Silvio Pasi e dei suoi compa¬ 
gni per ottenere la scarcera¬ 
zione in forza della recente 
amnistia, è sfata respinta. 

E’ mollo significativo tutt.a- 
via che Silvio Pa.'i. il quale 
è in carcere da oltre cinque 
anni in seguito alla specula- 
zionc c all’ingiusta sentenza 
del precesso Manzoni, .sia in¬ 
signito di up'alta ricompensa 
al valore per la sua lotta 
contro il fascismo e i tede¬ 
schi. mentre a Macerata si è 
cercato di seppellire questo 
pas.-ato glorioso sotto un ma¬ 
re di ingiurie e dì calunnie. 

« Solidarietà Democratica >, 
che in questi anni ha assisti¬ 
to i partigiani ingiustamente 
perseguitati, ha imitato in¬ 
tanto tutti i cittadini a invo¬ 
care finalmente una vera giu¬ 
stizia sul caso Manzoni, in¬ 
tensificando l'invio dì carto¬ 
line al Presidente della Re¬ 
pubblica. 


PIETRO INGRAO direttore 
Giorieio Colomi vice dirett. resp. 
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